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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

SI dIa lettura del processo verbale.

C A R E L L I , SegretarIO, dà lettuyc,
del processo verbale della seduta del 19 dl~
cembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazlOm, Il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Angehm Cesare per gior~
nl 3, Cenini per giorni 3, Ceschi per giorni 3,
Rubinacci per giorni 3, Vecellio per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal MInistro della difesa:
({ VariaZIOni alla l,egge 9 gennaio 1951,

n. 167, sul Consiglio superiore delle forze
armate, e successive modi.f1cazioni)} (2634).

Annunzio di deferimento di disegni di
legge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Comunico ch,'
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede deliberante:

alla 7(/ Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, trasporti, poste e telecomum~
caziolll e marina mercantile):

BONADIES ed altri. ~

({ Concessione al
Centro internazionale radio-medico (CIRM)
della franchigla dalle tasse e dai canoni re~
lativi ai servizi di tdecomunicazioni riguar-
danti l'attività assistenziale radio-medica
esplicata dall'Ente)} (2570), previ pareri del~
la Sa e della 1ta Commissione;

({ Studio e progettazione di massima del~
la rete di comunicazione tra il centro sto-
rieo di V,enezia e la terraferma)} (2574), pre~
via parere della Sa Commissione;

« Disposizioni per l'ammodernamento
della ferrovia Circumvesuviana }} (2594), pre~
via parere della Sa Commissione;

«Ulteriore proroga della durata delle
utenze di acqua pubblica per le piccole de-
rivazioni}} (2604), previa parel"e della Sa
Commissione;

« Modifica all'articolo 41 della legge 9 feb~
braio 1963, n. 82, concernente la revisione
delle tasse e dei diritti marittimi}} (2610),
previo parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di
legge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referen te:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze ar~
bitrali straniere, adottata a New York il
10 giugno 1958 e sua esecuzione}} (1396-B),
previo parere della 2a Commissione;

« Radfica ed esecuzione del Protocollo per
l'ulteriore proroga dell'Accordo internazio-
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naIe sullo zuochero del 1958, adottato a
Londra ilia novembr-e 1965}} (2597), previ
pareri delJa sa, della 8a e della 9""

Commis~
Slone;

« Ratifica ed esecuzione dello scambio di
note tra l'Italia e la INorvegia per le esen~
zioni fiscali a favore di Istituzioni culturali,
effettuato ad Oslo il 29 aprile 1966}} (2598),
previa parere della sa Commissione;

{{ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'I talla e la Zambia sui servizi aerei COll-
cluso a Lusaka il 16 novembre 1966 }} (2599),
previ pareri della sa e della 7a Commissione;

alla 7a CommIssione permanente (Lavori
pubblici, traSiporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

LEPORE ed altri. ~ «Proroga delle leggi
5 ottobre 1962, n. 1431, 4 novembre 1965,
n. 1465, 3 dicembre 1964, n. 1259, e nuove
norme per le zone colpite dal terremoto del.
l'agostO' 1962}} (2547), previ pareri della ta
e della sa Cammissione.

Sui lavori della Commissione parlamentare
di inchiesta sulla mafia

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, pri~
ma che l'Assemblea, secondo il suo invito,
si immetta nella materia all'ordine del gior~
no, vorrei rivalgerle una preghiera con una
breve motivazione. Noi abbiamo, nel giorni
scorsi, malto parlato del calendario dei no-
stn lavori, e felicemente, ieri sera, sotto la
sua gUida, la conferenza dei Capi~gruppa è
giunta a canclusioni che noi auspichiamo
valgano ad agevolare l'ulteriore corso della
nostra attività per i POChI mesi che ancora
restano nella presente legIslatura.

D'altra parte, sempre ieri, abbiamo ascol.
tato, in occasione dell'mcontro con il signor
PresIdente della Repubblica, il bilancio da lei
fatto dell'intera legislatura. In esso ella ho
citato, oltre all'attività legislativa, alle inter~

rogazioni e alle interpeUanze, anche l'attivi.
tà che abbiamo in comune con la Camera
dei deputati sotto l'insegna delle inchieste
parlamentari, rammentandoci che questa le.
gIslatura tre ne dispose, e precisamente quel-
la per il disastro del Vajont, quella per l'ac-
certamento della dlsorgamzzazione interna
dell'INPS e infine quella dell'antimafia.

Ma mentre le Commissioni di inchiesta sui
primi due argomenti, qui nate e qui aven~

I do svalto la loro attività, qui vennero in fine
a rendercI conto dei risultati e delle conclu-
sioni dei loro lavori, che tutti abbiamo ap.
prezzato e dai quali il Parlamento ha tratto
le necessarie conseguenze anche d'ordine
amministrativa e morale, per la CommissiO~
ne antImafia ancora non si prevede quando e
come pOil"emO finalmente conoscere il risul~
tato dei suoi lavori per trarne iniziative pos-
sibili e opportune.

La cosa preoccupa il Gruppo camunista,
specialmente se posta in relazione a certe
VOCI che da qualche giorno hanno ricomm-
ciato a circolare insistentemente sullo scio-
glImento anticipato, sia pure di breve tem-
po, della presente legislatura. Il che signi~
ficherebbe, se la voce corrispondesse a ve-
rità, che alla legislatura attuale non reste.
rebbero che pochi mesi o poche settimane
di vita. Tanto più si fa perciò necessaria, di-
rei imperiosa, la nostra esigenza di conosce~
re dal Presidente della Commissione antima~
fia quali siano le prospettive in ordine alla
conclusiOne del suoi lavori.

Io vorrei fare osservare che in questi ul.
tImi mesi la stampa ha molto scritto mtorno
all'attività della antimafia, e ciò specialmen-
te anche m seguito ad iniziative, a parer mio
non sempre opportune, del suo Presidente,
il nostro collega senatore Pafundi. Anzi in
queste ultime settimane due ampIe intervi~
ste che sono state da lui rilasciate al setti-
manale «Epoca}} hanno sollevato molto
chiasso, specialmente perchè sono apparse a
molti ~ e fra questI mI allineo io stesso ~

come non consone a quella norma di discre-
ZIOne e ImparzialItà che dovrebbe essere os~
servata da ChI occupa posti dI tanta au~
tontà.

Abbiamo letto, fra l'altro, su «Epoca}}
che da parte del Presidente della Commis~
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sione antimafia si rivolgono accuse avven-
tate ad alcuni del suoi componenti ed in par~
ticolare a quelh che vi seggono perchè desI~
gnati dai Gruppi comunisti della Camera e
del Senato. Di ciò ci siamo molto stupiti,
tanto più che dette accuse sono completa~
mente infondate.

D'altra parte, in relazione ad alcune ini~
ziatlVe del senatore PafundI, l giornalI ebbe~

l'O anche a mettere in rilievo la stranezza del
modo con CUI egli esercita i suoi poteri di
Presidente della Commissione. Così, ad esem~
pio, egli, senza interpellare non dico la Com
miSSIOne nel suo complesso, ma neanche
l'Ufficio di Presidenza, ebbe a nsolvere in via
personale gravIssimi e importantI problemi
dI procedura attmenti ai rapporti fra la I

Commissione stessa e la MagIstratura, anzi
fra il Parlamento della Repubblica e la Ma~
gistratm a. Ed è avvenuto che gli stessi com~
ponenti della CommIssione siano venuti a
conoscenza di certi paSSI del loro Presi~
dente solo attraverso la lettura dei giornalI.

TuttavIa, nonostante queste anormalità,
voglio riconoscere che la Commissione ha
largamente lavorato e riconosco al sena~
tore Pafundl il merito di averne stimolato
l'attivItà, di averne seguito le varie iniziatI~
ve, dI aver promosso la ricerca e la raccolta
dI un grande e Imponente materiale. Ma for~
se codesto materiale è ormai così abbondan~
te, forse nella rete della CommiSSIOne sono
~tati ormai presi tantI grossi e piccoli pesci,
che la sua struttura più non ne regge il peso
e incomincia a cedere nella sua magliatura.
E dagli strappi fuoriescono, come la condot~
ta dell' onorevole Pafundi ha più volte dlmo~
strato, notizie, mdicazioni e conslderaziol1l
spesso arbitrane, che mficiano l'autontà del~
la CommISSIOne e mcominciano a metterE:
in forse l'esito dei suoi lavori. Ora ciò che
è strano si è che questi epIsodi spiacevoli si
sono verificati tutti in funzione di uno dei
compiti più delIcatI affidatI alla CommlSSlO~
ne e precisamente quello sui rapporti fra
la mafia e il potere politlco. Allorquando,
dopo aver raccolto il matenale, la Commis~
sione avrebbe mfattI dovuto affrontare que~
sto punto, non dico nevralgico, ma centrale
del suo Impegno, ecco che all'ImprovvIso so~
no ll1sorte discrepanze, mCldenti ostacoli. Co~
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sì, mentre proprio m queste settImane la
CommiSSIOne avrebbe dovuto intensamente
lavorare per gIUngere alla conclusione e met~
tere a disposizione del Parlamento Il risul~
tato della sua mlzlativa, la Commissione ri~
stagna ed esita a compiere i passi decisivi
del suo iter.

Fra questi episodi uno in partlcolare mi
permetto dI nchiamare, proprio perchè ti~
pica e sIgl1lficativo m rapporto all'afferma~
ZIOue che ho fatto circa Il problema dei rap~
portI tra potere politico e mafia, e alle con~
seguenti interne ed esterne connessioni. Sta
di fatto ~ e i membri della Commissione
l'hanno appreso dai giornali e non dal loro
Presidente ~ che, essendo stato dalla Com~

mlSSIOnc lIcenziato un certo rapporto sul~
l'amIDIl1lstrazlOne comunale e provinciale dI
Palermo che fu depositato presso le Segre~
terie generali della Camera e del Senato e che
la Presidenza del Senato ritenne di portare a
conoscenza del Gruppi e quindi dei singoli
senatori, il documento venne pubblicato in
parte da un giornale palermitano. E poichè
esso conteneva dure critiche e accuse a cari~
co di un'alta personalità nominativamente in~
dlcata, questa SI nvoJs.e alla Commissione
per sollecitare un supplemento dI indagini.
Ma cosa avvenne? Che, invece di essere acqui~
sita in via ufficiale, affinchè la Commissione
discutesse che farne e come operare, la richie~
sta venne acquisita in via personale dal suo
PresIdente il quale, sempre in via persona~
le, decise di riaprire l'inchiesta a carico del
personaggIO senza che la Commissione ne
sapesse alcunchè. Ma il supplemento di in~
chIesta si concluse riconfermando nel men~
to le crItiche e le accuse già formulate.

A questo punto l'onorevole Pafundi venne
in possesso, non certo casualmente, di alcu~
ne lettere nelle qualI il colonnello della iì.~
nanza, che aveva condotto sia l'inchista che
il suo supplemento, chiudendo come già det~
to, tentava una speCIe di auto-rettifica diretta
a smentire le sue precedenti affermazioni.

E, vedi caso, codesto colonnello, trasferito

nel frattempo da Palermo a Napoli, era 1l1~
tanto divenuto per via gerarchIca e ministe~
riale un subordinato della persona che era
stata fatta bersaglIo delle sue primitIve ac-
cuse. Con queste comcidenze non c'e da stu-
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pirsi ch'egli abbia compiuto un tale revire~
mento. Ma c'è da stupirsi che anche questi
documenti, anzichè alla CommIssione siano
stati inviati al senatore PafundI che Il riser~
vò alla propria esclusiva conoscenza e com~
petenza, salvo a trarli fuori allorquando Il
tribunale di Palermo, dovendo fare luce su
certi fatti, chiese alla Commissione antima~
fia la conferma dell'autenticità della copia
a sue mani del rapporto su quelle ammini~
strazioni locali. Ebbene, il personaggIO in
causa è l'attuale Sottosegretario alle finan~
ze, onorevole Gioia, per liberare il quale dal~
le gravi accuse contenute in quel rapporto
il senatore Pafundi si arbItrò a compiere una
quantità di gesti ai quali la CommiSSIOne
mai ebbe ad autorizzarlo perchè mai da lui
informata e interpellata.

Tutto ciò ho voluto esporle, signor PreSI~
dente, per suffragare la mia conclusione, che
è la seguente: poichè la Commissione anti~
mafia, la cui attività ha avuto certamente
una notevole influenza sulla vIta della SiC!
lia, nel senso che ha stlmolato, confortato e
aiutato quelle autorità a procedere in modo
più risoluto nei confrontI del fenomeno ma~
fioso è ormai, inidonea, per il troppo lun~
go suo tempo di esistenza, a continuare con
sufficiente energia nel suo compito e giorno
per giorno sempre più difficilmente nesce
a definire la procedura adeguata per arrivare
alle proprie conclusioni, mentre vengono
sempre più irrigidendosi i suoi rapporti in~
terni che pIÙ di una volta hanno scricchio~
lato in questi ultimi mesi.

È giunto il tempo per lei di porre termine
in maniera dignitosa alla sua attIvità. Io cre
do che, se ella signor Presidente è d'accordo
col Presidente della Camera dei deputati, fa~
rà sentire autorevolmente al Presidente della
CommIssione che è giunto dopo quattro an~
ni il momento di concludere, ciò sarebbe
molto per la Commissione, per il Par1a~
mento.

Io le chiedo pertanto dI muoversi in tal
senso. E se mi obietta che la CommIssione
antimafia non ha avuto termini prestablhtI
per portare a fine il suo compito, 10 nspondo
che ci si era affidati al senso dI mIsura della
Commissione, ma specialmente del suo Pre~
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sidente. E se mi si dice che la Commissione
potrebbe anche riferire alla prOSSIma legi~
slatura, 10 obietto che CIÒ è in via di princi
pio opinabile; perchè nm che SIamo in que.

st'Aula, abbiamo contribuito col nostro vo.
to alla creazione della Commissione, e nostro
è dunque il diritto di sapere che cosa essa
ha fatto della delega, che ciascuno di noi le
ha dato.

D'altra parte, nessuno dI nm è sicuro di
ritornare qui con la prOSSIma legislatura,
ma, quand'anche ci ritrovassImo qui ~ il
che auguro a tutti i colleghi ~ noi vi sarem~
mo sotto un'altra personalità, conseguente al~
la nuova investitura che riceveremmo dagli
elettori. Saremmo ancora noi, ma non sa.
remmo più noi. Con ciò non mtendo dire
che l'azione antimafia debba concludersi Call
questa legislatura. È anzi necessario che
continui, proprio perchè si è dimostrato
che l'esistenza di un siffatto organismo puo
di per sè influire in maniera benefica sulla
vita della regione siciliana. Ma è giunta l'ora
di chiudere il primo capitolo dI una siml~
le azione. E deve chiudersI nelle forme re~
golamentari per permetterCl dI trarre dal~
l'opera dell'antimafia le conseguenze che ri.
tenessimo necessarie, avvalendoci degli stru~
menti che il Regolamento parlamentare met~
te a nostra disposizione.

In questo senso, signor Presidente, la
prego nuovamente di provvedere, confidan~
do ch'ella prenda in benevola considerazio~
ne le mie parole. (ApplausI dall'estrema 5l
mstra).

P RES I D E N T E Senatore Terra~
cmi, lei, esattamente, ha detto che si tratta

di una Commissione interparlamentare e
che pertanto non compete soltanto al Pre~
sidente di questa Assemblea intervenire.

Assicuro comunque che mI farò carico dI
queste sue Istanze e, in proposIto, vorrel

pregare gli eminenti colleghi membri della

Commissione d'inchiesta sulla mafia (alcu~

ni dei quali sono presenti in Aula) di rap-
presentare presso il Presidente della Com-

missione stessa le istanze che il senatore

Terracil1l ha avanzato oggi in Assemblea.
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V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Vorrei solo aggiungere
qualche cosa a quello che ha detto il sena~
tore Terracini. Proprio ieri la Commissione
antimafia ha esaminato l'impostazione del~
la relazione da fare. Siccome il senatore
Terracini sa mal te cose di quello che fa la
Commissione antimafia, desideravo precisa~
re anche questo punto: proprio nella riu
nione di ieri si è esaminato lo schema del~
la relazione.

P RES I D E N T E. Questo è un dato
nuovo di cui prenderà atto il senatore Ter~
racini e la sua parte.

T ERR A C I N I. Vorrei solo pregare
che non si impieghi tanto tempo per l' esa~

me dello schema della relazione da rendere
impossibile la redazione tempestiva della re-
lazione stessa.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 2573

BER N A R D I N E T T I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~, BER N A R D I N E T T I. Onorevole
Presidente, ho chiesto la parola per pre~
garla di concedere, secondo le norme rego~
lamentari, la procedura di urgenza all'esa~
me del disegno di legge n. 2573 che è giunto
dall'altro ramo del Parlamento e che ha per
oggetto il riconoscimento dei benefici com~
battentistici.

Come ella sa, signor Presidente, e come
sanno gli onorevoli colleghi, questa propo~
sta di legge giunta dall'altro ramo del Par-
lamento ha avuto un iter veramente trava~
gliato. Si ricollega alla proposta n. 318 del
compianto collega deputato Raffaele Leone,
alla quale poi si sono aggiunte innumeri al~
tre proposte. La P Commissione dell'altro

ramo del Parlamento, all'uopo delegata per
competenza specifica, prima di prendere in
esame il contenuto di questo disegno di leg~
ge ha provveduto alla nomina di un Sot~
tocomitato, il quale ha lavorato, credo, per
ben due anni. Finalmente si è arrivati alla
conclusione; ora la legge è stata inviata da
pochi giorni dalla Camera al Senato ed è
stata assegnata alla 1a Commissione in se~
de referente. Pur prendendo atto, purtrop~
po, che la sede referente ci porta alla con~
clusione attraverso un certo qual periodo
di tempo, io la vorrei pregare, signor Pre~
sidente, di voler consentire di concedere la
procedura d'urgenza all'esame di questo di~
segno di legge. Si sa che si tratta di benefi-
ci combattentistici; ci è voluto molto tem~
po prima di arrivare a riconoscere questi
benefici, ma dobbiamo ritenere che final~
mente si sia preso atto, da parte della col~
lettività, di questo doveroso, necessario,
giusto riconoscimento verso quelli che han~
no compiuto il loro dovere per la Patria.
Per queste considerazioni, signor Presiden~
te, io confido che ella voglia concedere, nel-
le forme regolamentari, la procedura d'ur~
genza a questo disegno di legge.

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Desidero dire che
il Gruppo comunista è d'accordo per la ri~
chiesta di procedura d'urgenza; anzi a mio
mezzo questa mattina, nella riunione della
Commissione interni, il Gruppo comunista
aveva fatto la proposta di avere il disegno
di legge in sede deliberante. Con sorpresa
di tutti, però, il Governo si è dichiarato con-
trario al passaggio dell' esame in sede deli~
berante, facendo capire che esso è ostile non
soltanto al disegno di legge come pervenu~
to dall'altro ramo del Parlamento, ma an~
che ai numerosi emendamenti che sono an~
nunciati al disegno di legge. Ecco perchè il
Gruppo comunista è d'accordo per votare
la procedura d'urgenza.

V E R O N E SI. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Il Gruppo liberale
concorda sulla richiesta d'urgenza.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber-
nardinetti ha richiesto che per il disegno
di legge n. 2573 sia adottata la procedura
d'urgenza. Non essendovi osservazioni, la ri-
chiesta di procedura d'urgenza s'intende ac-
colta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 31 ottobI1e 1967,
n. 969, concernente il finanziamento per
l'esecuzione di opere di completamento ed
ampliamento dell'Aeroporto intercontinen-
tale "Leonardo da Vinci" di Roma-Fiu-
micino» (2595-Urgenza) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del,gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 ottobre 1967, n. 969,
concernente il finanziamento per l'esecuzio-
ne di opere di completamento ed am-
pliamento dell'aeroporto intercontinentale
"Leonardo da Vinci" di Roma,-Fiumicino »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Adamoli. Ne
ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, il decreto-legge che in questo mo-
mento la nostra Assemblea è chiamata a
convertire in legge ha la sua origine in una
realtà del nostro tempo così evidente, così
elementare, quella dell'impetuoso sviluppo
del traffico aereo, per cui ritengo superfluo
fare alcuna considerazione per confermare
questo stato di fatto. Non voglio neanche
appesantire questo mio breve intervento
con cifre, perchè qualunque cifra credo sia
già nella conoscenza di ognuno di noi, per
l'esperienza diretta che possiamo avere ri.
guardo all'affermazione di questo nuovo

mezzo di trasporto. Dunque, siamo di fron-
te ad un provvedimento che dovrebbe esse-
re pacifico nella sua origine e nella sua ne-
cessità. Ma proprio perchè è qualche cosa
che si impone e che quindi richiede una po-
litica di Governo, io credo, che anche da
questo provvedimento si possono trarre al-
cune indicazioni molto interessanti per un
settore di estrema importanza per gli inte-
ressi del nostro Paese. Anzitutto, la que-
stione che sorge subito è quella dei motivi
per cui il Governo ha ritenuto necessario,
anche di fronte ad un problema come que-
sto, usare la procedura del decreto-legge.
Dico questo perchè se davvero questa pro-
cedura fosse imposta da uno stato d'urgen-
za, da uno stato di necessità improvvisa, di
fronte, invece, ad una realtà che è matura
da anni, noi avremmo un esempio sconcer-
tante di una incredibile disattenzione del
Governo, che si accorge improvvisamente
che nel nostro Paese non abbiamo una
struttura aeroportuale, non abbiamo una
organizzazione di servizi adeguata a questa
nuova situazione.

Io non posso pensare che il Governo non
sappia che in pochi anni il traffico aereo è
decuplicato, che non sappia dei milioni di
passeggeri, che non sappia della crisi degli
aeroporti. È questa una situazione che non
è di oggi. Com'è che improvvisamente il Go-
verno se ne accorge e ci presenta un decre-
to-legge?

Inoltre, siamo di fronte ad opere di im-
pegno colossale che richiedono tempi lun-
ghi, che richiedono accertamenti, progetti,
appalti. Passeranno ancora mesi e mesi pri-
ma che si comincerà a porre mano davve-
ro all'opera di ampliamento dell'aeroporto
di Fiumicino. Perchè dovete mettere il Par-
lamento nella situazione di dover discutere
questo provvedimento con tale fretta, con
tale urgenza? Siamo a pochi giorni dalla sca-
denza dei termini stabiliti dalla Costituzio-
ne, e se noi volessimo fare un discorso piÙ
ampio, non ne avremmo neanche la possi-
bilità.

Ci troviamo di fronte ad un criterio di
rapporti tra Governo e Parlamento che an-
cora una volta si esprime deformato rispet-
to a quella che è la correttezza democratica.
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L'uso del decreto~legge è eccezionale; la Co~
stituzione l'ha previsto in condizioni del tut~
to particolari. E noi dobbiamo protestare
con forza che anche di fronte ad opere di
questo tipo, anche di fronte a impegni che
riguardano opere che occuperanno per qual~
che anno addirittura chissà quante nostre
forze, siamo qui chiamati a tamburo batten~
te a dare una risposta, a dare una soluzione.

Inoltre, noi dobbiamo discutere su un te~
ma, quello di Fiumicino, che non appena si
nomina evoca non dico fantasmi solamen-
te, ma una serie di problemi. È proprio per-
chè siamo di fronte ad un tema di questo
tipo che subito si crea un allarme nella pub~
blica opinione; proprio per questo era più
che mai necessario seguire tutte le forme,
tutte le procedure, tutte le iniziative della
massima chiarezza e della massima calma.

Ecco perchè riteniamo che anche in que-
sta circostanza il Governo non abbia dimo~
strato una particolare sensibilità, e ce ne
rincresce.

Inoltre, trattando dello sviluppo di un
aeroporto come quello di Fiumicino vorrei
dire che si impone il discorso sulla politica
dell'aviazione civile e sulla politica aeropor-
tuale. Voi portate un provvedimento dopo
che il Parlamento ha approvato il piano di
sviluppo quinquennale. Avete detto che in
questo piano vi sono le linee che devono
orientare l'azione del Governo, del Parla-
mento per i prossimi cinque anni. È incre~
dibile! Fatto il piano si mette nel cassetto e
si continuano a fare dei provvedimenti che
sono perfettamente sulla stessa linea, dello '
stesso contenuto, della stessa specie di quel-
li che hanno spinto voi e anche noi a ricer-
care una soluzione programmata, una solu.
zione organica. Difatti, nel piano quinquen-
nale che cosa si dice per quanto si riferi~
sce ai traffici aerei? {( n miglioramento del-
le attrezzature e dei servizi per il trasporto
aereo internazionale, la creazione di un si-
stema di scali aerei minori per servizi. in~
terni, l'adeguamento delle infrastrutture
per il controllo del traffico aereo e la sicu.
rezza di volo, sono le esigenze primarie nel
settore degli aeroporti ».

Ma dove è tutto questo in un provvedi~
mento che riguarda solo la costruzione di

una pista dell'aeroporto di Fiumicino, di
cui si è tanto discusso? È questa la solu~
zione giusta? Bisogna, cioè, fare una pista
o, altrove, un nuovo aeroporto? E quali al-
tri aeroporti bisogna costruire? Noi non
sappiamo niente; viene presa una soluzione
in armonia con la linea di dare una rispo-
sta alle pressioni delle cose. Tutti, infatti,
sanno che a Fiumicino c'è la grande crisi
dell' organizzazione, tuttavia si risponde co~
sì su questo problema, come può risponde~
re chiunque non lo conosce a fondo.

n piano quinquennale afferma inoltre:
{( La creazione della rete aeroportuale re-
gionale condiziona la prevista istituzione di
nuove linee soprattutto nel Mezzogiorno ».
Ebbene, dove sono gli elementi che condi~
zionano la creazione di nuove linee, ossia
l'esigenza che si avverte in quasi tutte le
città capoluogo di provincia e non solo in
esse? Dove si fa, o per lo meno s'inizia un
discorso organico per quanto riguarda que~
sto problema?

Si dice, inoltre, che lo sviluppo degli ae-
roporti e dell'aviazione civile comporterà
nel quinquennio un investimento complessi~
va di 100 miliardi di lire, dei quali 70 desti~
nati all'ammodernamento e alla graduale co-
struzione di nuovi aeroporti. Si stabilisce,
pertanto, un certo ammontare di investi-
menti per i prossimi cinque anni e si dice
quanti di questi sono destinati allo ammo~
dernamento e alla costruzione di aeroporti;
però, intanto, qui abbiamo un provvedimen-
to che assorbe 35 miliardi di questi 100 mi~
liardi, cioè un terzo è già svanito. Ebbene,
non sappiamo in che modo viene fatta que-
sta scelta e quali sono gli altri investimenti
per i quali si impiegheranno i rimanenti

miliardi e quali saranno gli aeroporti da
costruire o da ammodernare.

Perchè abbiamo fatto questo discorso?
Abbiamo per mesi discusso su un tentativo
di mettere ordine almeno in qualche nuovo
settore: e questo è un settore nuovo; per-
tanto almeno qui si poteva tentare un di~
scorso programmatico. Invece, si fissano al~
cuni princìpi, molto limitati, molto discu-
tibili e questo settore non si tiene in alcun

modo in considerazione.
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Noi sappiamo che all'estero questi pro-
blemi sono affrontati in altro modo. . .

V E R O N E SI. Il programma è in-
terpretato in chiave governativa, lei senato-
re Adamoli non ha questa chiave, come non
ce l'ho nemmeno io.

A D A M O L I. Noi non abbiamo nè
quella chiave, nè altre chiavi false di cui
parlava ieri in sede di discussione sul SI-
FAR, non abbiamo niente secondo la mag-
gioranza; noi abbiamo, però, una capacità
di giudicare e speriamo che ciò serva per
creare intorno a noi un maggior interesse.

Ora nel piano tale impostazione limitata
non ha trovato in questo campo un minimo
di applicazione. Infatti ci sembra che per
questo settore, come avviene anche per il
settore della marina mercantile, siamo a ri-
morchio delle cose. Si ha infatti una visio-
ne stranamente miope, stranamente disor-
ganica. E non si può dire che noi non ab-
biamo le capacità che hanno gli altri Stati;
infatti, ad esempio, noi abbiamo un'ottima
compagnia di bandiera, l'Alitalia, che gode
di prestigio mondiale, che si è collocata be-
ne nella graduatoria mondiale. Ma questa
compagnia fa una sua politica che il Par-
lamento non riesce a conoscere, e questo è
un altro discorso; compera, ad esempio,
aerei americani invece di far parte del pool
europeo, e questo è un altro discorso; fa
certe sue scelte di cui noi non sappiamo
nulla; dobbiamo, però, riconoscere che si è
collocata nel mondo come una compagnia
efficiente. Noi abbiamo anche delle ottime
compagnie di navigazione. Chi, infatti, di-
scute il prestigio della società « Italia» e dei
nostri transatlantici? Chi discute la capaci.
tà della nostra marina? Pertanto noi abbia-
mo degli strumenti validi, ma non abbiamo
una politica adeguata e come non l'abbia-
mo nel settore della marina mercantile, co-
sì non l'abbiamo nel settore dell'aeronauti-
ca civile. Così ci troviamo di fronte a pro-
blemi enormi che esplodono all'improvviso
e ci prendono di sorpresa.

L'epoca del gigantismo nelle navi, come
negli aerei, è già nata e ciò impone una pro-
fonda rivoluzione in tutte le strutture. Ci
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sono, infatti, le navi di oltre centomila ton-
nellate ed in Italia c'è un solo porto ~ uno
solo! ~ che può riceverle ed è Augusta; Ge-

nova 60 mila tonnellate, Napoli 20 mila. E
quali aeroporti possono ricevere gli aerei
supersonici che stanno per essere messi in
servizio? Il « Concorde» volerà tra pochi
giorni e porterà centinaia e centinaia di
passeggeri. E qual è lo stato delle nostre at-
trezzature? Come ci prepariamo per riceve-
re questi nuovi aerei? Noi ci troviamo da-
vanti alla corsa dei tempi e non facciamo
altro che correrle dietro. Ma come si può
continuare così? E per fortuna, per le no-
stre capacità di popolo civile, noi diamo dei
punti a voi che ci governate, poichè i traf-
fici, grazie alle nostre capacità, si sviluppa-
no. Ma che cosa faremo di fronte a queste
nuove esigenze? Gli aerei faranno forse la
coda per aria come la fanno le navi davanti
ai porti di Genova o di Napoli? Continuere-
mo ad andare avanti in questo modo? Que-
sta è la prospettiva che voi ci avete aperto.

Non è tra l'altro sufficiente parlare di si-
stema aeroportuale e di sviluppo degli aero-
porti, poichè vi è il grosso problema di col-
legamenti tra aeroporti e città. A questo
proposito avverrà, come già avviene, che
mentre con gli aerei supersonici saranno ri-
dotti notevolmente i tempi di volo, una vol-
ta scesi a terra ci troveremo nel groviglio
della circolazione e perderemo nel traffico
tutto il tempo guadagnato con questi aerei
che costano miliardi e miliardi.

Ecco perchè bisogna fare un discorso più
completo. Che cosa significa fare una nuova
pista a Fiumicino se contemporaneamente
non si considera il problema delle attrezza-
ture a terra, dei controlli, della sicurezza?
Sono tutti discorsi che noi, che pur non sia-
mo dei competenti, sentiamo fare ad ogni
pie' sospinto quando ci intratteniamo con i
tecnici che ci illustrano questi importanti
problemi. Un pilota mi diceva tempo fa che
in Italia non si vola, ma si razzola per i cie-
li. È tutto episodico, è tutto casuale. Non
si sa mai con certezza come vadano le cose
non dico per quanto attiene alla sicurezza,
ma all' organizzazione.

Ora, è evidente che quando veniamo chia-
mati ad approvare questo provvedimento
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tutti questi problemi vengono fuori. E ci rin~
cresce che voi usiate la via del decreto~legge,
che è un sistema rapido e sbrigativo, per
trattare una questione così grossa, che
avrebbe offerto al Parlamento l'occasione
per aprire un certo discorso.

Dobbiamo ricordare inoltre che il nostro
Paese si trova in condizioni particolari, per
cui sarebbe molto facile per l'Italia diven~
tare la protagonista di questa epoca nuova
dei trasporti mondiali. Mi riferisco alla col~
locazione del nostro Paese. L'Italia si trova
in un punto ideale di contatto e di smista~
mento di tutte le correnti di traffico del Me~
diterraneo: è il ponte naturale verso l'Afri~
ca, è l'approdo obbligato verso l'Oriente. Si
può dire che Fiumicino sia noto in tutto il
mondo ~ non solo qui in Italia per tutto

quello che ha significato ai tempi di To~
gni ~ come uno dei centri dove si fa per~
sino la politica. Non vi è giorno che a Fiu~
micino non vi sia il passaggio di uomini di
statura mondiale che a Roma trovano il
punto di approdo. Si è persino detto scher~
zando che il nostro Ministro degli esteri é
il Ministro della politica aeroportuale, per-
chè è sempre all'aeroporto a parlare con
questa o con quella persona importante. Ora
questa, scherzi a parte, è la dimostrazione
di quello che è l'aeroporto di Roma. Per~
sino i re vaganti vengono a finire a Roma
come primo approdo. In sostanza, la nostra
collocazione geografica ci fornirebbe la pos~
sibilità di sfruttare meglio ai fini dell'inte~
resse nazionale le esigenze di un traffico di
questo tipo.

Il provvedimento al nostro esame, invece,
che considera soltanto l'ampliamento del~
l'aeroporto, senza tener conto di ogni altro
elemento, conferma che da parte del Gover~
no non vi è un tentativo per lo meno di ini~
ziare un discorso nuovo. La relazione del
collega Lombardi, per quanto breve, è so~
prattutto critica ed è veramente interessan~
te vedere come in una colonna e mezzo di
considerazioni la parte maggiore sia dedi~
cata alla ripetizione di ciò che è la legge,
mentre nella breve parte restante si fa solo
della critica. E mi compiaccio con il colle~
ga Lombardi. Si comincia con il dimostra~
re l'opportunità di procedere con il decreto~

legge e si dice tra l'altro che non si capisce
perchè abbiamo fatto un settore dell'avia~
zione civile che però sparisce. Esce fuori il
Ministero dei lavori pubblici come se si trat-
tasse di una questione di opere, non di po~
litica aerea. Perchè il Ministero dei lavori
pubblici deve decidere su queste cose? Per~
chè abbiamo fuso il settore dell'aviazione
civile con il Ministero dei trasporti? Nel no~
stro Paese ~ e ne discuteremo anche per
quanto riguarda altri campi ~ non abbiamo
dato nessun corpo al settore dell'aviazione
civile. Non c'è un organico (il collega Gen~
co ha persino presentato un disegno di leg~
ge per gli organici), ci sono tentativi da par-
te di altri settori per mettere a posto le
carriere, di approfittare dei vuoti che esisto~
no in questo settore per potere migliorare
le loro condizioni di dipendenti pubblici. Ma
possiamo noi andare avanti in questo mo~
do? Con qualche generale, al solito, che non
trova una buona collocazione e vuoI passa~
re qui perchè qui c'è spazio? Senza tener
conto di quelli che sono. . .

G E N C O. Sono tutti di media taglia,
non sono di alto grado!

A D A M O L I. C'è un'altra legge, e lei
lo sa, senatore Genco, che prevede il pas~
saggio all'aviazione civile di altri elementi
che hanno altre qualifiche e altre possibili~
tà. E quando i dipendenti dell'aviazione ci~
vile scioperano ~ perchè sono costretti a
scioperare, perchè non hanno il riconosci~
mento dei loro diritti e si cerca anche di
limitare quelli che hanno ~ allora esce fuori

il Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile, allora esiste.

Il Ministero esiste per organizzare il cru~
miraggio; esiste per cercare di influire in
qualche modo sull'esercizio di questi eb
mentari diritti democratici.

G E N C O. Senatore Adamoli, abbiamo
nel settore due sindacati per 200 unità!

A D A M O L I. Lo sappiamo bene. Co~
munque in questi giorni hanno scioperato e
c'è stato tutto un intervento del Ministero,
che ignora la politica dell'aviazione civile,
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ma si muove solo per colpire gli interessi
dei lavoratori. Questa è una triste verità.

Ora la nuova pista dovrebbe dare una ri~
sposta a tutti questi problemi. Sarà ultima~
ta entro il 1975. Ma nel 1975 le condizioni
dei trasporti aerei saranno completamente
diverse. E che cosa faremo allora? Davvero
qui si resta imbarazzati. Come pensate voi
di affrontare un problema di questo tipo
proponendoci di fare una pista e dicendoci:
fino al 1975 stiamo tranquilli.

Ma tra un anno o due le cose saranno in
profonda trasformazione. Saremo a rimor-
chio, in ritardo, e non so se riusciremo a
colmarlo. Questa è tale e quale come la que~
stione dei porti. Qui si ripete lo stesso er-
rore, la stessa miopìa, lo stesso ritardo, lo
stesso distacco della realtà che vediamo per
i porti. Pet questi si poteva dire che non c'è
stata una sensibilità perchè esisteva tutta
una vecchia incrostazione; ma qui siamo in
un settore nuovo, bisognava avere la capa~
cità di cogliere e di precedere tutto questo.

La risposta che voi date, quindi, non ci
dà nessuna tranquillità. Inoltre noi abbia~
ma avuto un'inchiesta su Fiumicino. Tale
inchiesta ha avuto valore non solo perchè
ha individuato alcune responsabilità, ma
perchè ha dato le indicazioni di come si de~
ve operare per fare le cose bene, per un
buon governo, come si diceva una volta.

Che cosa dice !'inchiesta di Fiumicino?
Che è stato rilevato un difetto di organica
impostazione nella costruzione dell'aereo~
porto, angustie di previsioni, lentezze e
frammentarietà delle decisioni. Lo potrem~
ma dire oggi allo stesso modo: frammen-
tarietà, angustia di previsioni, lentezza, os~
sia soluzioni episodiche. La stessa cosa che
si diceva allora si ripete oggi tale e quale.

Inoltre diceva !'inchiesta: le opere pub-
bliche straordinarie devono essere fatte per
legge sulla base di un piano che ne preveda
le dimensioni, i tempi di esecuzione ed il
costo globale. Dove sono questi elementi in
questo disegno di legge? Qui tutto è atfi~
dato al Ministro dei lavori pubblici che con
decreto stabilirà i tempi, i modi ed i prezzi.
Mentre l'inchiesta su Fiumicino dava un de-
terminato indirizzo per evitare nuovi equi~
voci, nuovi sospetti, nuovi guai, voi conti-

nuate a seguire la stessa procedura, con cui
si chiede al Parlamento di firmare una cam~
biale in bianco al Governo. Proprio il con-
trario della conclusione dell'inchiesta su
Fiumicino la quale diceva anche di fare tut-
to questo secondo un programma da stabi~
lirsi d'intesa fra i due Ministeri con un elen-
co delle priorità delle opere. Dov'è questo
programma? Dov'è questa priorità? Qui c'è
soltanto la richiesta rivolta a noi di dare
mandato al Governo di fare ciò che riterrà
opportuno. Le conclusioni dell'inchiesta su
Fiumicino dicevano inoltre che bisogna con~
durre a termine la riforma della legge sulla
contabilità dello Stato poichè l'attuale le-
gislazione risponde a sistemi di lavoro e ad
attività superati dal ritmo della società mo~
derna.

Questo si diceva nel 1961; siamo nel 1967
e tutto ciò non è neppure iniziato. In quel~
l'inchiesta si diceva anche che occorreva ri-
formare il Consiglio superiore dei lavori
pubblici in modo da dare a quell'autorevole
consesso maggiore indipendenza dal Mini-
stero dei lavori pubblici. . .

G E N C O Tutto questo non c'entra
col disegno di legge in discussione.

A D A M O L I. C'entra invece. Io mi
sono riferito all'inchiesta sull'aeroporto di
Fiumicino e ora che discutiamo di un prov-
vedimento che riguarda il medesimo aero-
porto abbiamo il diritto di sapere se il Go~
verno ha tenuto conto dei risultati di quel-
l'inchiesta. Io dico che non ne ha tenuto
conto. Non ha affatto iniziato un'opera di
riforma perchè al Governo co~viene lascia-
re le cose come stanno e agire al di fuori
del Parlamento. Ecco perchè abbiamo solle~
vato questi problemi che ci sembra siano
collegati col provvedimento in discussione.

Per tutti questi motivi noi manteniamo
le nostre riserve e non approviamo questo
disegno di legge. La nostra astensione (non
un voto contrario, dunque) significa che noi
aderiamo al riconoscimento di esigenze nuo-
ve per i traffici aerei che questo provvedi~
mento esprime, ma nello stesso tempo si-
gnifica che non possiamo accettare la pro~
cedura da voi seguita nè per quanto riguar~
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da la costruzione di quest' opera nè per quan~
to riguarda tutta la politica aeroportuale.
Ed invitiamo il Governo ad affrontare ra~
pidamente in modo programmatico il gran~
de problema dei trasporti aerei, del sistema
aeroportuale, del rafforzamento di tutto il
settore, dai piloti al personale, ai controlli,
dovunque ci sia da fare, dovunque vi sia~
no dei larghi vuoti. Il discorso su questo
aeroporto può avere un significato positivo
solo se ci porterà a fare delle considerazio~
ni più ampie nell'interesse del nostro Pae~
se. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re i,l senatore Rcoda. Ne ha facoltà.

* R O D A. Signor Pr-esidente, onorevoli
colleghi, io v,orrei, se me lo cansente, esorta~
re l'onorevole rappresentante del Governo
a non 'ripetere qui Ja formula di risposta da
lui adottata alla Camera il primo dicem~
bre scorso a giustificazione del decreto~leg~
ge, e quindi di un pDOIvvledimento di urgen~
za. InfaHi l'onarevole Angrisani, nel giusti~
hcare il provvedimentO' eccezionale del de~
creto.le:gge, che è st~to preso in una materia
da collocarsi, secondo il mio punto di vi~
sta nella più che or.dinaria amministrazione
statatlle, a conclusione del dibattito così si
'esprimeva: abbiamo dovuto ricarrere al de~
creto~legge data l'urgenza del problema, af~
finchè l'aeroporto di Fiumidna non resti
paralizzato. Onorevole Angrisani, la esorto
veramente con spirito fraterno per Ja defe~

I

l'enz.a che ha versIQ di l,ei (abbiamo sostenuto
molte batta,glie insieme da questi comuni
banchi nelle passate 1<egislature) a non daDei
nuovamente una risposta di questo tipo che
squaNfichembbe veramente il Governo da lei
rappresentato. Infatti, il problema di Fiu~
mkino ~ è stato dimolstrato esaurientemen-

te dal colle:ga che mi ha preceduto e non
c'è bisognlQ che io mi dilunghi su questo ~

non è natIO dalla notte alla mattina; il pro~
blema di Fiumicino è il problema di sette
anni a questa :parte, si col1oca nell'incremen~

t'o gigantesco, grandioso e prevedihil'e del-
l'aviazione mondiale.

C O R N A G G I A M E D I C I. Incre~
dibile.
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R O D A. Prevedibi,le, non incredibile;
è incre:dibile per quelli che aspettano gli
ultimi anni (gli eroi della sesta giornata) a
valersi di questi modernislsimi mezzi di lo~
comozione. È contento, onorevole aviatore
Cornaggia Medici?

E poi il Presidente non mi rimproveri se
mi diJllungo per qualche secondo a risponde~
Dealle amabili interruzioni dell'onorevole pi~
10lta Cornaggia Medici.

Dicevo, onorevole Angrisani, nOonven'ite a
dirci che il problema di Fiumicino è nato
dalla sena alla mattina. OseDei dire che il pro~
blema di Fiumi:cino, a parte le polemiche
sorte che tutti conosciamo, è nato proprio
con l'aeroporto stesso. Ma, onorevole Angri~
sani, quello che noi rimproveriamo soprat~
tutto a voi, non è tanto la questione del decre~
to legge che in questo caso non si giustifica,
quanto il fatto che, se voi ci aveste predispo~
sto (,e il tempo c'era da diversi anni a questa
parte), voi avreste avuto il dovere di preve~
clere l'incremento del traffico di Fiumicino,
incremento che è stato largamente dimostra-
to daHie stati,stiche in nostro possesso, e
quindi di adeguare il potenziamento dell'ae-
roporto di FiumidnOo con le necessità attua.
li e soprattut't'o future.

Io mi preoccupo soprattutto della molto
probabile evenienza che, dopo aver speso i
35 milia:rdi (e vi auguro di spenderli bene:
venti miHardi per la costruzione di due
piste, dieci miliardi per la costruzione di
nuovi stabili, cinque miliardi per predispor~
re i nuovi servizi), vi troviate tra cinque o
sei anni con un aeroporto già superato.

Ecco il~motivo per cui, senza fa're delle
polemiche sullo Sitrumento del decreto~legge
(siamo abituati ormai purtroppo a questo
strumento che non dIQv:rebbeessere consen~
1ita se non in via del tutto eccezionale), io
dico ~ e lei onorevole Angrisani deve con-
sentire con me ~ che, se fOSisestato presen-
tata un disegno di le:g,georganico per quan~
to 'riguarda Fiumi:cino, allora molti proble-
mi di fondo sarebbero venuti a galla e avreb-
bero costiltuÌto materia di discussione in
questo Parlamento dove non mancano (e
non cito solo ilt simpatioo amico collega Cor~
naggia Medici) i competenti, dal relatore,
,dhe ha dato veramente pro,va di oompeten~
za nella sua stringata, ma xuttavia su~gesti~
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va r,elaziane, ai malti altri senatari Itra i
quali i,o mi cal'101caben ultima.

Ecco" anarev,ole Sottosegretario" cosa suc~
cede a nO'n battere le vie ardinarie dei la~
vari parlamentari. Avete ancora una valta
persa una buana accasiane saprattutta per
imparare dal Parlamenta, perchè veramente
dal Parlamenta avete da imparare carne si
debbano, risalvere prablemi di questa tipo,.

Io, nan voglio aggiungere alcunchè alla
mOllta erba che è st~ta faloiata satta i miei
piedi dal collega ohe mi ha precedut,o. Nan
possa qui esimermi dal ricardare che il pra~
blema di Fiumicino è il prablema del FoOr~
lanini ,di Milano, è il prablema della Mal!pen~
sa, pure essa aeropoOrta di Milano" è il rpra~
blema delle Caselle di Torino, è il problema
dell'aeroporto di Genova, tanto per citare i
tre altri principali aeroporti italiani, al di
fuori deLL'aer;oporto di Roma.

Ma allora, se le cifre hanno, un senso,
anorevole Sottosegretario, debbo constatare
che, se dai oentOi miliardi previsti nel piano
quinquennale per lo svilup[)o degli aeropor~
ti (attrezzature, eccetera) sottraiam,o i 35
rnlliardi che VoOispenderete per Roma ~ e
io sono il primo a convenire che non saran~
no sufficienti ~ rimangono allora 65 mi1iar~
di per adeguare gli altri aeroporti (sia pure
di rango inferiore), per esempio, di MiLano,
di Genova e di Torino: 65 miliardi per ade~
giuare quattroO aeropoOrti tra i più importanti
di tutta Italia, per tralasciare gli .infiniti
piccoli aeroporti dii cui dovrebbe essere do-
tata la nostra Penisola, che, come è Sltata
ben detto, in quest'Aula, è veramente uno
scalo eccezionale, una specie di pante leva~
toi.o proteso in mezzO'al Mal'MediterraneoO
per le rotte vuoi africane, vuai translConti~
nentaH ed orientali.

Onorevole Sottosegretario, noi rimprove~
riamo a quesito decreto~legge soprattutto la
mancanza di un piano organico e generale
per l'adeguamento delle attrezzature degli
aeropoOrti italiani; vi siete lasciati sfuggire
un'occasione che forse non si pt'esenterà più,
que'lla di discutere r;azionalmente le esigen~
ze dei nostri aeroporti.

Non ci si venga a dire che oecoOrTeuna pi~
sta a Roma in aggiunta alle due piste artoO~
gonali che si intersecano a Fiumidno; il pro~

blema nO'n è di aggiungere lUna pista alle due
che sono da anni insufficienti ma è di più
ampia portata, (ne sanno qualcosa coloro
che normalmente prendono l'aereo a Fiumi~
cina e che devono, aspettare sull'aereo stes~
so talvolta delle mezz' are, perchè una delle
due piste artaganali esistenti si renda libe~

l'a; ne sappiamo, qualche casa nai abbligati
a rimanere sull'aerea can i matari accesi,
can il dispendio, di cherasene che è facile im~
maginare quando, i matari funzianana a vua~

to" in attesa che si sgambri una pista).
A p:raposita delle piste di cui sana forni-

Iti i principati aeraporti, le voglio ricordare
alcuni dati, citanidoli a memoria: nei cinque
aeroparti di New Yark esistano, cinque pi~
ste; nei quattro aeroparti di Londra sette
piste; negli aeroporti di Parigi, cinque pi~
ste. Noi però aspettiamo sette anni per capi~

t'e che oocarre almeno aggiunger,e una terza
pista alle due esistenti nel nostro aeroporto,
romano...

SIB I L L E. E questo è ni,ente! Pensi
che nan c'è un vero contmlloO, che invece sa~
l'ebbe necessaria per rendere sicura la navi~
gaziane aerea.

R O D A. Allora, tdstezza per tristezza,
dovrei dire qui, dato che veramente [a pra~
tica entra in quest'Aula savente per bocca
modestislsima dei senatori, che i controlli,
quando ci sono, peggiorano la situaziane. A
Milano" per esempio, si è disposta irrazio~
nal:mente la sospensione dei voli un anno
fa; si è chiuso addirittura l'aeropor,to di
Linate per Itre settimane, oon quei pesanti
fardelli finanziari di disavanzi che implica
la gestione di un aempoOrto di quel tipo, che
Itutti potete immaginare. Tale aeroporto si
è chiuso perchè si dorveva adottare tUna nuo~
va (pista aTIiti~nebbia. Ebbene, onorevole Sot~
tos~gretarioO, io a,vr,ei diritto di chiederle,
considerando la perdita ingente di denaro
,sopportata du.~ante le tre settimane di so~

slpensione coOmpleta dei voli in tale aerorpar~
to, quanti milioni, per non dire miliardi,

sono stati buttati al vento per l'a cOlstruzio~
ne di questa cosiddetta pista antinebbia che
in reaJlità non è mai servita a niente.
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Nè poteva essere diversamente, il che le
dimostra che, quando si va avanti a spizzi~
chi e bocconi ~ mi lasci passare il termine
maccheronico ~ cDl sistema dei decreti~
leggi, allora sì veramente si buttano via i
milioni a centinaia, come st3lte facendo ora,
onorevole Sotltosegretado.

È ,l'esperienza che mi induce a fare que~
ste consider,azioni, magari terra terra, ma
che tuttavia !hanno, un valore se la pratica
è maestra di vita anche per il Parlamento;
non le avrei comunque fatte se non ne fossi
stélitO sdrIecitaJto dalllle amabili interruzioni
dei mIei altretltanti amabili colleghi. Questi
comunque sono i problemi di fondo che
avrei amato discutere insieme agli altri cDl~
leghi, e che SDno stati del resto sviluppati
con un accostamento che fa onore a chi ha
portato il problema in quest'Aula, accosta~
mento sempre validissimo fra gli aeroporti
e i porti navaJh. Ebbene, questa affinità esi~
ste l1ealmente, l prob1lemi sono pressOlchè
identirCi e le soluzioni da adottare davrebbe~
ro essere pressochè analoghe; tuttavia non
è stato mai impo,stato un piano generale, ed
è proprio queSitOl il puntOl. Se noi ci fo,ssimo
travati di fronte ad una legge razionale che
stabIlisse il modo in ,cui spendere qiuesti lOa
miliardi, ,wremmo subito compreso che i
100 miliardi del piano quinquennale sono
insufficienti, in quanto una sOlla pista di un
aeI'o,porto de'l nostro Paese ne assorbe il 35
per ,centa.

Ora, pur supponendo che per la co,struzio~
ne di una sola pista siano sufficienti meno
di 35 milial1di, di fronte ad una legge orga~
nÌiCa avremmo capito l'impossibilità di ri~
solvere tutti i problemi del traffico aereo in
espansione. Basti pensare, a questo ipropo~
sito, che in Francia con il prossimo anno vi
saranno i super~jet che porteranno 10.0.0per~
sane da Parigi a New York in un'ora e 45
minuti, il che rovescerà co,mpletamente la
econamia dei trasporti aerei.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ade~
lante, Pedro, e cum juicio!

R O D A. Guardi che io, sono malto pru~
dente, ma in questo settor,e ho visto dei mi~
racali, e sono cer.to ahe tutto ciò rovescerà
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anche i termini economici del mezzo di tra~
sporto aereo. Domani sarà molto più con~
veniente sahre su uno di questi jet cihe por~
re il' piede sul bordo di iUna nave non solltan~
ta per il rispal'mio di teIlliPo, ma soprattrut~
cO per il risparmio di denaro. Ciò e,viden~
mente iIlgigantirà al massimo i nostri traffi~
ci aerei.

Dicevo ahe, se qrui il problema fosse stato
affrontato o,rganicamente, attraverso una
legge disoussa in Commissione, senza dover
agire con l'aoqua alla gola co,me si fa oggi
con il decreto~le!glge, tutlti questi aspetti sa~
rebbero affiorati. Soprattutto, onorevole An~
grisani ~ e ho finito ~ noi avremmo avu~
to la posls~biH.tà di affrontare, per quanto
.cancerne il Forlanini, il problema del traffi~
co passelggeri diviso dal traffico merci. È
irraziOlnale pensare che in un aeroporto ci~
vile vengano riuni:ti nel medesimo scalo pas~
seggeri e merci; in tutto il mondo ci si orien~
ta 'Verso lo scalo passeggeri e lo scalo merci,
\per ovvie considerazioni, così come nelle
ferrovie c'è Ila stazione ferroviaria per i viag~
giatori e lo scalOl merci.

AltI'o iproh]ema che. è stato giustamente
rilevato dal senatore Adamoli è quello della
penetrazione nelle grandi c'ittà. lo non vo~
glio qui ripetere le sue argomentazioni, ma
vqglio dire una 'So~lacosa. Nell'aeroporto in~
ternazionale di New York, che dista decine
di chilometri da MaIlharttan, illl servizio è
stnutturato in maniera tale che in una 'Venti~
na di minuti si arriva alla Sa strada, nel C:LlO~
re di New York. Facciamo il paragone con
il tempo di percorrenza della distanza tra
l'aeroporto di Roma e il centro di Roma. Oc~
corre talvolta più di un' ora per penetrare
dalla banlieue nel cuore di Roma.

Questi problemi devono essere affrontati
se si vUDl<edare senso al1rasporto ,aereo che
è basato quasi esdusiv,3Imente sul guadagno
del tempo e sulla velocità; i trasporti aerei
damani supereranno tranquillamente i 1..00.0
chilometri all'ora.

Altro problema è que'llo della disfunzione
o~ganica tra l'aviazione civi,le e l'aviazione
mihtare. Questi tre problemi erano già essi
sufficienti per inquélidrare la situazione degli
aerotraspo,rti nel no,stro Paese e soprattut~
to per dare indirizzi e lumi al Governo.
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Mi avvio alla conclusione, onorevole, Pre~
sidente, con la ,speranza che problemi di si~
mille fatta non vengano più in futuro risolti
empiricamente col solito e comodo ,sistema
del delcretinojl~gge, che lascia le cose come
le ha trOivate, anzi, come nel caso nostro, le
peggiorerà indubbiamente.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Onorevoli colleghi,
silgnor Sottosegretario, per parte nostra noi
dobbiamo, in linea generale, criticare il ri~
corso continuo, sistematico ed ingiustificato
ai decreti~1e\gge; ricorso che, nel caso, è poi
massimamente ingiustificato.

Noi ci chiediamo per quale motivo, sola~
mente al1la data di presentazione del decreto,
(risulta presentato in data 17~31 ottobre
1967) il Governo si sia accorto che l'aeropor~
to di Fiumicino, così come è attualmente
impostato, non può funzionare e non ha
prospettive. Pensiamo, poichè da quando si
è dislcusso in Parlamento sulle to.rmentate
vicende di Fiumicino, sulle idoneità o meno
sugli errori tecnici o meno, sulle deficienze
o meno del funzionamento dell'aeroporto
sono trascorsi tre anni, che in questi tre
anni il Governo avrebbe dovuto affrontare
seriamente, con una serie di studi, il problle~
ma, per portarlo.ad una (non dico definitiva)
ma sostanziale soLuzione.

Ci lamentiamo, perciò, che il Parlamento
venga per casi simitari costretto a votare,
per così dire, a tutti i costi, come nel caso
in esame, un prmrvedimento che poteva e
doveva essere opportunamente presentato
nei modi ordinari. Diciamo questo perchè
noi siamo convinti che, successivamente al~
l'inchiesta su Fiumicino, studi siano stati
realizzati e portati avanti.

Riteniamo, quindi, che questo non sia il
modo di procedere e che nan sia nemmeno
rispettoso verso il Parlamento, poichè ~

lo rico:rdiamo a noi stessi ~ il ricorso ai
decreti~legge ha una sua ragione quando si
deve far fronte a situazioni di impre:vedibile
necessità ed urgenza, ma non deve essere ri~
tenuto opportuno quando si ha, come nel
caso, la intenzione di sottrarsi alle respan~

sabilità e così di sottrarre al vaglio del Par~
lamento quegli esami approfonditi che deb~
bono essere attua:ti.

Giustamente un collega che ha parlato
prima di me si è chiesto: quali sono i frut~
ti dell'inchiesta sull'aeroporto di Fiumicino?
Se lIe inchieste che ven,gono svolte devono
dare il frutto che la prima volta che viene
preso in esame il problema dopo una inchie~
sta si deve ricorrere allo strumento del de~
decreto~legge, indubbiamente questo frutto
è assai amaro, e lo possiamo ahiamare « to~
sea ».

Noi avevamo fatto appunti un tantino pe~
santi. ma ci avviciniamo alle Isante feste e
perciò li vogliamo così sintetizzare; non vor~
remmo che dopo 'la Fiumicino di una certa
coloritur,a. venisse fuori una Fiumicino di
un'altra color1tura...

Lamentiamo anche ~ e mdlto brevementf'
~ dhe. mallgrado il CIPE abbia preso ip

esame il problema nella riunione del 19 at
tobre del 1967, nel disegno. di legge in esa~
me non vi sia alcun riferimento al problema
dei coll(;igamenti stradali, ferroviari e me~
tropol,itani relativi aill'aero,porto. Ritenia~
ma che questo problema dei collegamenti
sia fondamentale per tutte le osservazioni
che sono state fatte anche dai colleghi che
mi hanno preceduto, sulle quali non mi vo~
glio dilungare, dato che altri oratori devo~
no intervenire su gli altri disegni di legge
che seguono.

Per questo motivo noi SIUquesto disegno
di legge ci asterremo: no.n vOlteremo con~
tra, carne forse dovremmo fare, percihè non
vQgliamo assumerei la responsabilità di por~
re ostacOlli di fronte a necessità che devono
avere la loro pronta soluzione. Auspichia~
mo, però, dhe al più presto possibile siano
portate a termine le opere necessarie per~
cilè l'aero.porto possa essere messo nelle
condizioni di saddisfare, come è stata scrit--
to nel'la relazione aMa Camera dei deputati,
al maggior traffico già verificatosi rispetto
alle previsioni iniziali e a quello che, iPer la
nOln lontana entrata in servizio dei nuovi
ti'pi di aerei supersonici, si verificherà in
un prOlsls-ilmofuturo.

Raccomandiamo, però, che contempora~
neamente siano realizzati tutti i necessari
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coHegamenti per rendere validi questi in~
vesdmenti che vengono fatti per l'aeroporto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore COIrnaggia MedilCÌ. Ne ha faco1tà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono-
revole Presidente, onorevolli colleghi, ono~
revoh siglnori del GOIverno, con rapidità di~
rò che questa nuova spesa richiesta per
l'ampliamento e l'ammodernamento del~
l'aeroporto di Fiumicino ci pone davanti
alla problematìca aeronautica che è gran~
diosa, e va dal nuovo organo centrale, che
dovrà disporre di fondi sufficienti (il nuo~
vo Ministero dell'aviazione civile), al gros~
so problema delle costruzioni aeree (infatti
dovremmo tornare a fabbricare in Italia an~
che degli aerei civili), al problema dell'in~
cremento della radioassistenza e a quello
degii aeroscali.

Oggi, Isignor Presidente, ci soffermiamo
sul problema delLe infrastrutture. È chiaro
che nelle condizioni storiche e topograficne
nelle quali ci troviamo, l'unica cosa che si
può fare, di fronte ad un incremento enor~
me dei traffici, è aumentare il numero del~
le piste a Fiumicino, provvedendo a tutti i
collegamenti tra Roma e l'aeroporto, altresì
pro,vvedendo a tUitti quegli accorgimenti
tecnici per i qualli ~ come si dice in gergo

ferroviario ~ il «carrozzamento » dei viag~
giatori, e lo sbarco dagli aerei d~gli stessi,
cOlme del,le merci, avvenga nel minimo tem~
po possihile.

Il senatore Roda ha deMo che presto av,re~
ma degh aerei i quali trasJJorteranno un
,gran numero dii passeggeri; in un primo
tempo possiamo pensare che ne trasporte~
ranno 350, poi si arriverà, entro alcuni anni,
anche a 500 viaggiatori. Infatti il prob1lema
dell'aviazione si presenta con una 1Progres~
sione geometrica; si tratta di un fenOlmeno
che nOln tutti hanno avuto il dono profeti~
,co di antivedere come si sarebbe svilup-
pato; va visto organicamente in tutto il
P,aese. Pertanto, senatore Roda, ,anche Mi~
lano.Linat~ e Milano-Malpensa dovranno es.
sere non solo attrezzati diversamente e po~
tenziati dalla Sea ma anche finanziati dallo
St'ato. È chiaro che dobbiamo pensare non

solo alla Penisola, senatore Manni, ma an.
che al suo aeroporto di Vena Fiorita nel
quale la pista dovrà essere portata a 2.200
metri.

Si tratta di problemi di grandissima ame
piezza politica, perchè riguardano ormai la
vita italiana in relazione alla vita d~gH al.
tri popoli, per la particolare condizione in
cui si trova geograficamente il nostro Paese.
Io dichiaro subito, signor Presidente, per

I venire incontro ad un suo nobile desiderio,
,che voterò la conversione in legge di q!UJe~
,<;t,o decreto, esprimendo, però, un grande
auspido e cioè che si abbia a rea[izzare
una politica aeronautica funzionale, st1iU~
mentale, di grande dimensione e !peso fi~
nanziario, la quale anche possa premiare tut.
ti gli uomini della Compagnia di bandiera e
delle altre Compagnie, quelli del Ministero
dei trasporti e dell'aeronautica militare che
è la madre di quest'attività civile e voglia
,premiare non solo gli organizzatori, ma so~
prattutto gli uomini e le donne che, facen~
do parte del personale di condotta e di ca~
hina, lavorano per il prestigio delle ali ita~
liane. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Genco. Ne ha facol,tà.

* G E N C O. Onorev01e Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevoli membri del Go~
Iverno, sarò molto breve. La costruzione di
questa pista di Fiumicìno prende le mosse
dalle uMime parole d:eUa Commissione d'in.
chiesta di Fiumicino, Commissione della
quale ebbi l'onore di fare parte nel'la pas~
s.ata legislatura insieme con il collega Cor.
naggia Medici qui presente. Al punto e) del~
le conclusioni è scritto che debbono esse~
re prontamente poste aHa studio le prov~
videnze idonee a meglio gamntire in forma
,economica e moderna l'utilizzazione della
,stazione aer.ea. Durante la discussione in se~
:de di Commissione d'inchiesta si appa1esò
la necessità di fare una terza !pista, ,tanto
che per l'esproprio dei terreni necessari al~
,l'aeroporto di Fiumicino furono previsti ori~
ginariamente 1090 ettari, successivamente
ridotti a 1068 e poi a pOlCOmeno di mille,
,per la cronaca 941 ettari e mezzo.
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È evidente che si tratta di .un'area mol~
to estesa sulla qua,le la pis,ta può sorgere,
credo, comodamente: semmai sarà neces~
sario espropria,re ancora qu,alche striscia
iPer faI'e una pista più lunga del necessario.
Il senatore Adamoli diceva che alla Came~

l'a è stata introdotta, per l'applicazione del~
la legge s.u Napoli, una norma per l'es.pro~
priazione, ma credo che in questo caso la
nor,ma sia slUiperflua in quanto che la terza
pista potrà agevolmente avere coVlocazione
,sul terreno già di proprietà demania'le.

Si è quindi manifesta<ta la necess.ità di
.questo decreto~lelgge proprio perchè un di~
segno di legge avrebbe richiesto dei tempi
ma Ita più Lunghi e avrebbe corso il rischio
di non venire approvato entro l'attuale le~
gislatura.

A D A M O L I. Ma lei ha detto che sei
anni fa la Commissione d'inchiesta aveva
dichiarato che bisognava fare questa pista.

G E N C O. Senatol'e Adamoli, fino a po~
chi mesi fa il traffico aereo di Fiumicino è
stato agevolmente sopportato dalle due pi~
ste esistenti. Anche l'attuale traffico può es~
sere sopportato delle piste esistenti, ma poi~
chè bisogna prevedere un traffico futuro in
continuo incremento è necessario costruire
la terza pista. I senatori che sono intervenu~
ti si sono meravigliati per il passaggio delle
competenze dall'Ispettorato dell'aviazione ci~
vile al Ministero dei lavori pubblici. Vorrei
pregare tali colleghi di leggere la pagina del~
la relazione della Corte dei conti che, alla
fine del 1966, dando notizia al Parlamento
degli orgamsmi di cui ha il controllo, ha rico~
nosciuto che sussistono difficoltà di ordine
pratico che hanno impedito finora di dare
attuazione aNe disposizionI di legge tra le
quali sono da [porre in primo luogo quelle
relat~ve al l'eclutamento del personale tec~
nico idoneo per il funzionamento deJla na~
NlgazlOne aerea.

Conoscendo tale situazione, chi vi parla
ha 3I\/iUto l'onore di presentare al Senato, il
5 dicembre scorso, un disegno di ~egge con
,il quale si propone di aumentare i ruoli or~
ganici dell'aviazione civile. Questo disegno
di legge n. 2581, stampato ieri, è stato di~

stribuito questa mattina nelle caselle di
tutti glI onorevoli colleghi che mi stanno
ad ascoltare. In queSito provvedimento ho
,spiegato in maniera chiara che, mentre l'or~
ganico prevede 350 unità, la Corte dei con~
ti, nella sua relazione, lamenta che le unità
,effettivamente in servizio alla fine del 1966
siano 208. Quindi nesslUna meraviglia che
l'IslPettorato general,e dell'aviazione civile, il
Iquaile tra i compiti conferitigli dall'articolo
4 della legge 30 gennaio 1963 ha anche que~~
lo dli progettare, costruire e mantenere aero~
porti, eliporti, campi di volo eccetera, non
abbia potuto adempiere a questi slUoi ohbli~
rghi ed abbia affidato questo compito al Mi~
nistero dei lavori pubblici. Il senatore Ada~
moli ha chiesto in quaLe maniera si sia da~
ta attuazione alle risultanze deLla Commis~
sione d'inchiesta. (Interruzione del senato~
re Adamolt). Ci sono degli adempimenti che
sono stati già eseguiti, altri riguardano la
contabilità generale dello Stato, mentre al~
cune questioni non concernono solamente
il Ministero dei trasporti.

Dunque, nessuna meraviglia. Occorre pre~
vedere e costruire nel più breve tempo que~
sta pista per lo svilUJJpo futuro della navi~
gazione aerea, slpecialmente per raeropor~
to di Fiumicino. A tale proposito mi pare
che il senatore Roda abbia detto che Pari~
rgi ha quattro aeroporti e Londra cinque. Se~
natore Roda, se lei le;ggesse i risultati del~
Ja Commissione d'inchiesta (che sono qui
in un volume che io ho chiesto in prestito,
ma io come membro della Commissione ne
ho una copia dattiloscriHa ed un'altra stam~
Plata) si accorgerebbe che il famoso Comi~
tato stabilito per la scdta ddl'area su cui
Icostruire l'aeroporto dovette fare una ri~
cerca non semplice (e non soltanto per il
sedime dell'aeroporto). Si discusse se do~
veva farsi a Casalpalocco o a Fiumicino.
Siccome a Fiumicino c'era una notevole. . .

M A M M U C A R I. Una paLude.

G E N C O. .. .,zona pianeggiante, vicino
al mare, ed era pr1va di ostacoli, lo si co~
,struì Là.

Senatore MammU!cari, non volevo occu~
parmi deI1e sue obiezioni fatte in Commis~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 40851 ~

764a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1967

sione, ma lei mi chiama in causa. Si obietta
che l'aeroporto di Fiumicino è troppo lon-
tano da Rom,a e che ~ come dice ilsena-
tore Veronesi ~ occorre un migliore collec
:;s:amento stradale. D'accordo. Chi va qual-
che volta a Fiumicino può accorgersi che
il collegamento stradale tra Fiumicino e la
capitale si sta eseguendo, proprio in corri~
spondenza di una ansa del Tevere che ha ri-
chiesto notevoli lavori di consolidamento
delle sponde, a valle della ferrovia Gros-
seto-Rom:l.

GIG L IOT T I. Ma i lavori sono fer-
mi da tre anni, senatore Genco!

G E N C O. Il senatore Mammucari chie-
de: come farete ad eliminare gli inconve-
nienti degli aerei siUJpersonici? Mi dispiace
che non ci sia il senatore Cornaglgia Medi- !

ci, il quale ha detto che avrebbe votato fa-
vorevolmente e poi se n'è andato: quindi,
per lo meno, sarà assente al voto. In qua-
Ilunque parte di Roma si dovessero sistemare
gli aeroporti, senatore Mammucari (a nord,
a sud, a le,vante, a ponente). l'inconveniente
degli aerei supersonici non viene eliminato.
Esiste però una regDla di navigazione aerea
per la quale anche gli aerei supersonici, in
vicinanza delle grandi città, devono proce~
dere per 200 o 300 chilometri a velocità non
supersonica. Pertanto gli aerei si alzeran-
no da Fiumicino o da Ciampino, che ancora
tunziona, o da altro aus,picato aeroiPorto (di
cui io personalmente non vedo vicina 'la
soluzione) e voleranno nei dintorni di Roma
a velocità inferiore a quella supersonica.

OnorevolI cDlleghi, senza spendere molte
altre parole, poichè tutte le obiezioni solIe-
vate dalla Commiss,ione sono state diligen- !

temente annDtate dal collega Lombardi nel~
la sua breve ma completa relazione, nell"
quale ha espresso tutte le perplessità della
Commissione stessa, io, nel dichiararmi fa-
vorevole al disegno di legge, vi invito ad
approvarlo, tenendo conto che Ja Direzione
Igenerale dell'a,viazione civile si sta muo~
vendo tra grandi difficoltà. Essa è un or-
,ganisnlO nuovo e se procede anche spedita-
,mente su alcune stra,de ~ è dei giorni scor-
si, per esenwio, l'avvio dei lavori per l'aereo-

porto di Bari ~ ciò fa con grande sacrifi-
cio del personale tutto, il quale, invece di
d~vidersi in due sindacati in contrasto l'uno
con l'a1tro. farebbe bene a stare unito per
difendere meglio i propri interessi. Appro"
,viamo questo disegno di Jegge, e speriamo
ohe entro tre o quattro anni l'aeroporto di
Fil1micino con la sua terza pista sia in gra-
do di ac.cogliere tutto il traffico aereo per
lo spazio di almeno una quindicina d'anni.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Manni. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, pochissime parole, come è mio
costume. Io, come sardo, non ho detto é non
dirò mai parole che possano suonare gelo-
sia o invidia per a1tre situazioni più ricche
di quelle deHa mia terra. L'aeroporto di Ve~
na Fiorita, cui ha fatto cenno ~ e 10 rin-
:grazio v~vamente ~ il senatore Corna,ggia
Medici, è atteso da tanti anni dalle pDpO-
lazioni centrorientali e centro settentrionali
dell'Isola. I lavori sono stati promessi da
lungo tempo e credo che siano state stan-
ziate anche le somme necessarie.

La prolvincia di Nuora non può senvirsi
di nessuno degli aeroporti esistenti perchè
questi son<o dislocati nelle estreme punte,

l'uno al nord e l'altro ill sud: Elmas e AI-
ghero. Nuora è sulla costa centrorientale,
quindi è moho distante da entrambi gli aero-
IPorti. La situazione poi è ancora peggiore
per gli abitanti della Maddalena, di Olbia,
di Tempio i quali se vogliono servirsi del-
l'aeroporto di AIghem bisogna che vadano
ad Alghero e poi tornino indietro e percor-
rano circa 200 chilometri in ferrovia o in
automobile. Nel nuorese non ci sono ferro-
vie, non ci sono autostrade, ci sono poche

'Strade e non si può fruire dell'aereo: sia-
mo cos,tretti a vialggiare per mare, con qual~

,
siasi tempo.

Ebbene, questa situazione deve essere su-
perata. Noi non chiediamo molto: abbiamo
,chiesto sempre pOlca e ci contentiamo di po-

co. Ma io prego vivamente l'onorevole Sot-
tosegretario di rendersi interprete di que-

sta esigenza affinchè i lavori a Vena Fiorita
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iSiano affrettati e siano (portati a termine
quanto più rapidamente possibile.

Il Gruppo democristiano voterà a favore
del provvedimento.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a !parlare, dichiaro chiusa la di~
iScussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* L O M BAR D I, relatore. Dato l'argo~
mento e le circostanze, ritengo di non do~
ver dire nulla e di far riferimento alla rela~
zione scritta.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onarevole Sottosegretario di Stato
,per i Lavori pubiblici.

* A N G R I S A N I, Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre~
sidente, onorevaJi coll~ghi, desidero ringra~
,ziare tutti gli onorevoli colleghi che sono
intervenuti nella discussiane e non già per~
chè sia una usanza quella di ringraziare an~
che i coll~ghi dell' oPIPosizione, ma perchè
questo è un caso speciale. I co,lleghi del
Partito comunista, del PSIUP e del Partito
liberale hanno proprio ispirato questo mio
ringraziamento perchè, anrzichè parlare di
questo disegno di legge di canversione, si
sona soffermati sulla palitica dei trasporti
aerei, con ciò facendo il ,lo,ro dovere di par~
lamentari e specialmente di parlamentari
dell'opposi'zione. Inoltre essi hanno con~
eluso dicendo,: non voteremo a favore di
'questo pro,vvedimento ma non voteremo
nemmeno contro perchè lo riteniamo valido
e necessario.

A proposito di questo decreto~legge, e in
risposta a certe osservazioni fatte dai colle~
ghi Adamoli e Roda, debbo dire che il pro-
gramma per lo sviluppo economico italiano
nel quinquennio 1966~70, recentemente ap~
provato dal Parlamento, prevede un notevole
potenziamento dei servizi aerei da realizzarsi
anche mediante l'ammoderna,mento e l'am~
pliamento della rete aeroportuale esistente
e l'istit'l1zione di nuove linee interne con,
una spesa co:tTI(Plessiva di cento miliardi.
Tra i potenziamenti più notevoli in pro-

grammo. è da segnalare quello concernente
l'aeroporto intercontinentale di Roma-Fiu~
micino.

Quindi, senatore Roda, il Gaverno (con il
Ministero dei lavori pubblici ed il Ministero
dei traspGrti innanzi tutto) si è tenuto stret~
tamente nell'ambito di una programmazio~
ne, ciaè nell'ambito di quello che intende
fare in questo settore in questi cinque anni.

Quale è la situazione in cui si è venuto a
trovare l'aeroporto di Fiumicino? Ecco" mi
sia consentito di leggere alcune cifre: l'aero-
porto di Fiumicino, nel 1966, ha avuto
108.000 movimenti di aerei in transito, 4 mi-
liani e 150.000 passelggeri, 610.000 quintali
di merce, 284.000 quintali di posta; la me~
dia giornaliera di 280 movimenti è stata
inoltre caratterizzata da punte orarie di ol-
tre 37 movimenti, col conseguente inconve~
niente di una limitata osservanza degli orari.

A questo punto si praspettava addirittu~
l'a, onorevole oollega Genco, una paralisi
dell'economia, una paralisi prodotta dai tra~
sporti aerei che, per il nostro Paese, per
l'Italia, fanno maggiormente ca,po all'aero-
porto di Fiumicino a Roma. E allora c'era
l'urgenza di provvedere ad una situazione di
questo genere. Per quanto riguarda le pre~
visioni, si è affermato che nel 1975 ci tro-
veremo nella stessa odierna situazione. Se-
natore Adamoli, io mi auguro, ed auguro
al nostro Paese, che l'aeroporto di Fiumi-
cina si venrga a congestionare anche un po~
co prima del 1975, iPerchè ciò significhereb-
be un notevole sviluppo ddl'economia at-
traverso i traffici aerei e dimostrerebbe non
soltanto che la prov!videnz,a ci assiste, ma
anche che sappiamo dare impulso a questo
settore della vita del nostro Paese.

Noi siamo consapevoli, onorevoli colle~
ghi, di aver fatto le cose come andavano
fatte. Si è parlato di priorità e di non prio~
rità, ma in merito ci sono i pareri del Con~
s~glio superiore dei lavori pubblici.

Si è anche obiettato che il Gaverno ha
voluto sottrarre al Parlamento la discussione
della materia. Rispondo che nell'altro ramo
del Parlamento abbiamo modificato due ar~
ticoli di questo decreto~llegge (gli articoli 4
e 7) con una discussione approfondita. Dun~
que, ,l'obiezione nGn ha un valido fonda~
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mento nella realtà, e ciò appare chiaro con~
sultando attentamente gli atti parlamentari.

Per quanto concerne le priorità, tenuto
conto che certamente qui non siamo in se~
de di discussione tecnica, non dis.cutiamo
cioè se deve essere fatta prima la pavimen~
tazione o debbono essere fatte prima le fo~
gnature o le condutture, posso dire al senato~
re Roda che si faranno le due stazioni, quella
per le merci e quella per i passeggeri. Que~
sti criteri moderni sono stati vagliati e sa~
l'anno adottati. Ringraziate perciò i:l Mini~
stero dei lavori pubblici; esso è stato dili~
gente come si può constatare leggendo le pri~
me parole dell'articolo 2, che recita: «In
deroga alle disposizioni... le opere finan~
ziate. .. sono eSE;guite a cura del Ministero
dei lavori pubblici ».

Pertanto, dopo questi chiarimenti e con
quel compiacimento ohe io ho voluto espri~
mere verso tutti coloro che hanno dato il
loro contributo a questo sia pur breve di~
battito, posso con chiara coscienza chiede~
re che il Senato converta in legge il decreto~
legge che viene oggi all'esame dei senatori.

P RES I D E N T E. Prima della chiu~
sura della discussione generale sono stati
presentati da parte del senatore Mammu~
cari e di altri senatori due ordini del giorno.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

preso aHa deIJe conclusioni di cui al~
J'inchiesta parlamentare sulla costruzione
dell'aeroporto" Leonardo da Vinci ",

invita il Governo:

a) a predisporre tutte le misure, che
garantiscano una agibilità della nuova pista
anche in considerazione del fatto che tale
pista deve essere adeguata al servizio dei
supersonici;

b) a provvedere affinchè sia il costo di
costruzione sia il costo di gestione della pi~
sta e dei nuovi servizi collegati a più intenso
traffico aereo previsto e prevedibile siano
mantenuti entro limiti di convenienza e di
utilità economica;

c) ad assicurare che l'ampliamento
dell'aeroporto sia J:1ealizzatonei tempi presta~
biliti, così da evitare il ricorso al rialzo dei
prezzi ed assicurare l'agibilità di cui alle
nuove esigenze, alle scadenze fissate ,,;

MAMMUCARI, ADAMOLl

« Il Senato,

considerato che l'espansione territoria~
le dell'aeroporto "Leonardo da Vinci" in
Humicino ~ determinata dalla deliberazio~
ne di costruire un'al,tira pis.ta, adatta ai valli
deglj: aerei supersonici e di adeguaJre l'aem~
porto stesso allle alccresciute esigenZie del traf~
fico aereo di persone e merci ~ ItuiI'ba l' as~
setto terrHodale di un vasto comprensoJ:1io
in via di sviluppo, intensamente abitato, ca~
ratterizzato da una crescente art.tivi'1à t'lUri~
stica;

tenuto presente che i voli dei superso~
nici danno luogo, nel momento del supera~
mento del muro del suono, a esplosioni so~
nore dannose alle persone e agli edifici e a
fragori norma:li più iill'tensi di quelli propri
degli alttuali aerei di ilinea e chell danno
tanto è maggiore, quanto più l'esplosione si
verifica sOlpra zone intensamente popolate e

a grande sviluppo zootecnico e ag:rioolo;

constatata l'assoluta attuale inadegua~
vezza del sistema stradale e £erlroviar:io di col~
legamento tra l'aeroponto e il cenJtlt10 di Ro~
ma, cOIn particolare :d£erimento aHa zona cir~

costante la stazione "Termini" e l'esigen~
za di adeguall'e il cOollegamento alle :prevedi~
bili nuove richieSlte delltraffico aereo

invita il Governo:

a) a prevedere ~ nell'tipotesi molto

probabile della necessHà di un ul,ter,iorie ade~
guamento del servizio aereoportualle al più

intenso Itraffico aereo non soddisfacibile nep~
pure cOon l'attuale deliberato ampliamento.

dell'aeroporto" Leo.nardo da Vinci " ~ o la

costruzione di un aeropo.lrto. o l'adattamento

di uno dei numerosi aeropor1ti in funzione
nella provincia di Roma e nel Lazio, al fine di
smaldJ1e pa'rte del traffico aereo non assor~

bibile dall'aeropm,to in parola;
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b) a provvedeJ:1e affinchè siano assicu:rate
alle popolazlioni, che eventualmente fosselfo
cos,trette ~ a seguito sia deIJ'espansiol1le ter~

liiltodale di detto aeroporto sia della impos~
sibilità di resistere alle conseguenze derivan~
Vidai voli dei supersonici ~ ad abbandona:re
le localiità di attuaìle residenza, all'Oggi ade~
guati attraversa un piano o:rganica di ICOSltII'U~
zioni di case, in considerazione anche de]
fatto che la delliberazione di cui al decreto-
legge in discussione ha bloccata il piano di
zona della legge urbanistica n. 167 per il cO'm~
prensoria di Fiumidno;

c) a predisporre provvedimelllti atti ad
assiounliJ:1e il ,risairdmenta dea. danni ai beni
e aHe persone der1ivalllt,'Ì e derivabili Idal1le
esplosioni sonore e dal fragore, propri dei
voli dei supersonici;

d) ad assicurare 'il com:pletamernto della
SiUlperstrada di calilegamenta tra l'ae1ropmlto
« Leonardo da Vinci » per Roma e la costru~
zi'Ìone di racoolI'di sia con il grande raccolfldo
anulare sia con la normale rete stradale, al
fine di garantire la velocità di scorrimenlo
del traffico dovuto al servizio aereopm'tuale;

e) ad operm-e affinchè sia realizza/ta un

cO'llegamento ferroviario rapido sia attra~
verso il servizio FF.SS., sia attraverso il ser.
vizio STEFER, tra il predetto aeroporto e
le principali stazioni della Icapitale ».

MAMMUCARI, ADAMOLI, GIGLIOTTI,

PERNA, BUFALINI, LEVI, COMPA~

GNONI E MORVIDI.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
muccari ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

M A M M U C A R I. La preoccupazio-
ne che ci ha indotto a presentare il pri~
ma ordine del giorno, non deriva sola-
mente dal modo come la prima attività co-
struttiva dell'aeroporto di Fiumidno si è
reali'zzata, ma deriva anche dalla constata~
zione di ciò ohe a!vviene ogni qual volta de~
terminati lavori si sviluppano a Roma: ab.
biamo cioè la preoccupazione che la somma
che qui è stata stabilita di 35 miliardi non
sia fissa, ma possa essere suscettibile di ul~
teriori aumenti, come già fu per la somma

stanziata per la prima attività costruttiva
dell'aeroporto e come purtroppo sta acca.

dendO' per la metrO'politana, per la quale uno
stanziamento dI 26 miliardi, stabilito dal Go.
verno, oggi è assolutamente insufficiente
per portare a compimento la linea metropo~
litana, così che, di fatto, la spesa da affron~
tare è doppia.

Abbiamo la preoccupazione che gran par~
te dello stanziamento di 100 miliardi che è
stato stabilito dal piano quinquennale per
gli aeroporti possa essere assorbita dalla
costruzione della nuova pista e dall'amplia~
mento dell'aero\porto di Fiumicino. Per que~
sto chiediamo alI Governo di riferire al Par~
lamento, nel corso dell'attività costruttiva
sia della pista, che dell'ampliamento del~
l'aeroporto, sulla situazione, anche in me~
rito a difficoltà eventuali, che si potrebbero
,presentare.

Vorrei far presente che alcune difficoltà
ci saranno, data la natura disgraziata del
terreno e la scelta non ,felice della località,
ove è stato costruito l'aeroporto. Teniamo
presente che la pista per aerei pesanti e su~
personki richiede lavori di particolare de~
Iicatezza e deve poggiare su un ,fondo di par~
ticolare valore come resistenza ed elasticità.
Noi sa\ppiamo che il costo di gestione del~
l'aeroporto di Fiumicino è elevatissimo per
la serie di lavori di manutenzione che è
necessario attuare. Per questo noi, nell'or~
dine del giorno, chiediamo non solamente
un oontrollo specifico permanente sul mo~
do come i lavori vengono portati avanti,
ma, anche, che nel limite delle umane pos~
sibilità ~ io voglio usare questo termine ~

non si vada al di là deilla cifra stabilita,
perchè altrimenti, se si dovesse ancora una
volta superarla, come già è avvenuto prece~

dentemente per l'attività di costruzione del~

l'aeroporto, noi cambieremmo tutta l'impo~
stazione programmatica per quanto ha rife~

rimento anche agli altri aeroporti. Ecco qual

è la ragione per cui noi abbiamo presentato
questo primo ordine del giorno; illustro ora

I anche il secondo. . .

P RES I D E N T E. Il secondo ordinE'
del giorno è già stato illustrato.
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M A M M U C A R I No., perohè per
quanta ha riferimento. ai prablemi della capi~
tale nan è stata detta niente.

P RES I D E N T E. Vada avanti allara,
purchè sia breve.

M A M M U C A R I Paniama anche
questa questiane. Il secanda ardine del gior~
no. trae la sua arigine da due cansiderarziani
fondamentali: prima, l'ubicaziane dell'aera~
parta. La progettata espansiane dell'aeropor~
to, ciaè l'amplIamento., casì came viene defi~
nita dall decreta~legge e la castruziane della
terza pIsta, entrano. in assoluta cantrasta oan
la tendenza naturale dI slvil1.1{ppaa fini resi~
denziali dI zone che circandana l'aeroparta
di Fmmlcina. Chi ha pratica di quelle zone sa
che si sta sviluppando. un'attività castruttiva
lunga la VIa del mare, la via Partuense e la
via Aurelia, sa che Fiumicina, Ostia antica e
Ostia Lido. stanno 3!umentanda di papolazia~
ne. Vi è inaltre da considerare l'a'ltro grossa
prablema: queste zane, anche indipendente~
mente dall'impastaziane del piano regalato-
re, stanno. divenendo. ~ come Fiumlcino, Fa~

cene, Fregene e Ostia Lido. ~ delle zone a in~
tensissima attività turistica.

Ora, l'ampliamento dell'aeraparta di Fiu~
micina entra in cantrasta can questa spinta
naturale e con l'impastaziane del piana rega~
latare

Seconda questione, che nai poniamo., è
quella relativa al collegamenti dell'aeroporto.
can Rama. Noi sappiamo. quale sia il dramma
del traffico all'interna della città e durante
l'estate sappiamo. anche quale sia il dramma
del traffico turistica tra Roma e le zane
che circandano. l'aeraporto e, in man1era
particalare, il dramma del traffica sulla via
del Mare e sulla via Partuense, per nan par~
lare pai della Cristofaro Calombo, ciaè le
vie che davrebbera essere percorse, I!.mita~
mente al raccardo anulare, prapria dai
pullmann che dovrebbero. trasportare i pas~
seggeri dal TerminaI a Fiumicina e viceversa.

Ora, io. nan sa se sia stata prevista nel
quadra dei lavori cancernenti l'ampliamen~
to. dell'aeraparto la soluziane di questi pra~
blemI, che nan sono certo complementari;
varrei far presente che, se l'aeroparta deve

servire anche per i supersonici, chè potran~
no. trasportare dalle 500 alle 800 persane
ogni supersonica, al fine del trasparta dei
passeggeri a Rama, davrà essere servito
da 10 autapullmann. Chi ha presente il
quadra della situaziane del traffico lunga le
strade di collegamento. con Rama e dentro
Rama, sa qual è il dramma che si verrà a
determinare.

Altra consideraziane cancerne l'ulteriare
praspettiva di ampliamento.. L'anarevale
Sattasegretaria si è augurata che l'amplia~
menta di cui al decreto~legge passa risul~
tare insufficiente, in prospettiva, per il fat~
to. che l'aumento del traffico potrebbe deno~
tare un migliaramento abbastanza sensi~

I bile della situazione economica italiana. la
vorreI, però, far asservare che, se questa è
la prosiPettiva, non si può ancora insistere
su Fiumicino. La provincia di Rama è ric~
ca di ben 7 aeroporti; il Lazia credo che sia
ricco almeno. di una decina di aeroparti. È
necessano allora che nel quadra della pra~
grammaziane, per quanto ha riferimento ai
servizi aeroportuali, sia per conto del Mi~
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile,
sia per conto del Ministero. dei lavori pub~
blici, SI consideri già fin d'ora l'o.pportuni~
tà di stabilire quale degli aeroporti esisten~
ti nella provincia di Roma o nel Lazia po~
trebbe essere utilizzato, almeno come aera~
porto sussidiario o per voli non di prima~
ria importanza, ma di carattere secondaria.

Le proposte, che noi ,presentiamo nel se~
condo ordine del giorno, sono estremamente
semplici. La prima è l'eventuale scelta di
un secondo aeraparto. da adibire al traffico
seco.ndario e che ora fa capo. a Fiumicina.

La secanda prapasta è quella che si impa~
sti un piana di callegamenta stradale e fer~
roviario tra l'aeraporta di Fiumicino e nan
la sola staziane Termini, ma le tre a quat~
tra principali stazioni di Roma, nelle qua~
li aggi affluisce, e damani affluirà ancor più,
una corrente di traffica che nan sarà di
gran lunga inferiare a quella della stazia~
ne Termini.

La terza prapasta, che nai avanziamo., è
la seguente. Il valo dei supersonici determi~
na la caratteristica esplasiane sanara a di~
stanze da 20 a 25 chilometri dall'aeraporta.
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Ora, chi ha il quadro delle località che so-
no ubicate a 20-25 chilometri dall'aeroporto
innanzitutto deve considerare Roma, ed in
secondo lUQga i vari agglomerati urbani che,
grazie all'espansione disordinata della ca-
pitale, si stanno sviluppando nell'ambito ter-
ritoriale del comune di Rama, pn~prio a di-
stanze che variano da 20 a 25 chilometri dal
Campidoglio. Ebbene, noi dobbiamo già fin
da ora considerare quali saranno le conse-
!guenze dell'esplasione sonora, e quindi già
provvedere non solamente a stabilire quale
deve essere la natura del risarcimento dei
danni, ma, se necessario, anche un piano per
il trasferimento, almeno da particolari zo-
ne, della popolazione; quindi provvedere ad
approntare anche un piano di costruzione di
case, in modo che nan si debba assistere
permanentemente nella nostra città al fe-
nomeno per cui si deliberano particolari tipi
di lavori, partkolari attività, che vengano
definite anche produttive e poi, ad un certo
punto, ci si accorge che bisogna pensare a
costruire le case per colaro o che debbono
abbandonare determinate zone o che ven-
,gono ad affluire a Roma per l'espletamen-
to delle attività produttive, come quelle che
si potrebbero determinare con l'aumento
d'intensità del traffico aereo nell'aeroporto
di Fiumicino.

Ecco le tre questioni che noi vogliamo
sottoporre all'attenzione del Governa, con
la particdlare raccomandaziane che non si
ritenga che tali questioni siano di carattere
secondario: sono questioni di particolare
iIl1(portanza, che hanno dato luago anche a
manifestazioni di popolazioni non solamen-
te a Fiumicino, ma in tutta quella, che vie-
ne definita la «zona mare)} della Capitale.
Queste sono tre proposte che noi avanzia-
mo in base a considerazioni che non trag-
gono origine solamente da illazioni o da
pure astrazioni, ma da una realtà purtrop-
po drammatica, che tUI'ba la nostra città,
che si sviluppa tmppo male ed in funzione
di una speculazione che non viene mai col-
pita.

P RES I D E N T E Invito la Cam-
missione ed il Governo ad esprimere il lo~

21 DICEMBRE 1967

l'O avviso sui due ordini del giorno presen-
tati dal senatore Mammucari con altri se-
natori.

* L O M BAR D I, relatore. La Commis-
sione per quanto attiene al primo ordine
del giorno nan ha nulla in contrario. Per
quanto invece attiene al secondo, date le
particolarità citate ne~ testo che dimostra-
no il lodevole interessamento del senatore
Mammucari, devo dire che esse non sono
tali però da essere oggetto, a mio giudizio,
della nostra attività anche in sede parlamen-
tare. Esse potrebbero costringere il Gover-
no ad assumere degli impegni con difficoltà
su certi punti che sarebbe più opportuno
esaminare successivamente. Per questa ra-
gione sul secondo ordine del giorno la Com-
missione, semmai, si rimette al Governo.

* A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. I!1primo ordine
del giorno, che il Governo accetta, non
c'era nemmeno bisogno di presentarlo, poi-
chè l'articolo 4 persegue proprio tale sco-
po: «Con decreto del Ministro per i lavori
pubblici è istituto, presso il Ministero dei
lavari pubblici, un ufficio speciale de'l Genio
civile eon il compito di provvedere allo stu-
dio, alla prQgettazione, alla direzione, al-
l'ass,istenza ed alla contabilizzazione dei la-
vori. DeN'Ufficio speciale fa paa-te anche un
funzionario t.ecnico della Direzione genera-
le dell'aviazione civile del Ministero dei tra-
sparti e dell'aviazione civile. Presso l'Ufficio
è costituito un laboratorio prova e controllo
materiali ». Quindi appare chiaro che mag-
giari garanzie di queste non si possono for-

o nire. Il Ministero ha voluto proprio costi-
tuire questo bboratorio perchè possa se-
guire ora per ora, giorno per giorno, gli im-
pasti, il procedere dei lavori. Quindi il pri-
lIDOordine del giarno il Governo lo accetta.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
Igiarno esso è diviso in vari commi. Per
quanto attiene al primo comma, non mi
sembra che si possa accettare, nonostante
tutta la buona volontà, in quanto si tratta
di fare gli indovini ed i maghi, di prevedere,
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ciaè, quella che a'\IIVerrà nel futura. Se ci
sarà una nuava evenienza, si affrO'nterà al
mO'menta appartuna; per adessO' dobbiamO'
spendere 35 miliardi e dobbiamO' far pre~
sta: nai stiamO' appunta adattandO' tutti
,questi prav,vedimenti per paterli spendere
bene, prestO', nei termini stabiliti. Pertan~

tO' il Gaverna nO'n ritiene appartuna accet~
tare quanta prevista.

Per quanta riguarda le lettere b) e c) del~

l' ardine del giarna nan è passibile accettar~
ne Il cantenuta in quanta si tratta di pre~
disparre pravvedimenti atti ad assicurare
il risarcimentO' dei danni. . .

G E N C O. Si tratta di un problema
internazianale, di tutti gli aerO'porti e nan
sala di quella di Rama.

M A M M U C A R I. In Francia si fa
qualcasa.

A N G R I S A N I. Per quanta riguarda
pO'i la lettera d): « ad assicurare il cample~
tamenta della s~erstrada di callegamenta
tra l'aeraparta "Leanarda da Vinci" per

Rama e la castruziane di raccardi... », il
Gaverna patrebbe accettarne il cantenuta
come raccamandaziane, sallecitanda l'attua~
ziane di questi pravvedimenti.

Per quanto riguarda, poi, la lettera e):
« adaperare affinchè sia realizzata un calle~

gamenta ferravi aria rapida. . . », questa ;prav~
vedimenta nan cancerne il Ministero dei
,lavari pubblici, ma quella dei trasporti.
Camunque il MinisterO' dei lavari pubblici
può raccamandare al MinisterO' dei tra~
sparti di cansiderare la passibilità di una

sallecita realizzaziane di tali impianti per
maggiari linee e maggiari callegamenti.

P RES I D E N T E. Senatare Mam~
mucari, mantiene i due ardini del giarna?

M A M M U C A R I. Nan insista.

P RES I D E N T E. PassiamO' allara
all'esame dell'articala unica. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretaria:

Articolo unico.

È canvertita in legge il decreta-legge 31 at-
tabre 1967, n. 969, cancernente ulteriari fi~
nanziamenti per l'esecuziane di apere di cam~
pletamenta ed ampliamentO' dell'aeroparta
intercantinentale « Leanarda da Vinci» di
Rama~Fiumicina, con le seguenti modifica~
doni:

L'articala 4 è sastituita dal seguente:

« Per la durata dei lavari previsti dall'arti~
cala 1, è istituita, pressa il MinisterO' dei la-
vari pubblici, un ufficiO'speciale del genia ci-
vile can il campita di pravvedere alla studia,
alla pragettazione, alla direziane, all'assisten~
za ed alla contabilizzaziane dei lavari.

All'ufficiO' speciale del genia civile suddet-
ta è annessa un labarataria prave e cant'rolla
materiali.

La compasiziO'ne e l' arganizzaziane del-
l'ufficiO' speciale del genia civile e del labo-
rataria annessa sana stabilite dal MinistrO'
dei lavari pubblici can prapri decreti.

Alla studia ed alla definiziane dei criteri
di progettaziane delle apere parteciperannO'
funzianari tecnici della direziane generale
dell'aviaziane civile del Ministero dei tra~
sparti e dell'aviaziane civile ».

L'articala 7 è sastituita dal seguente:

« Le indennità per le esprapriaziani even~
tualmente accarrenti sana determinate dal~
l'UfficiO' tecnica erariale nei mO'di previsti
dalla legge 15 gennaiO' 1885, n. 2892 ».

P RES I D E N T E. Paichè nessuna
damanda di parlare, metta ai vati il disegna
di legge camposta di un articala unica. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E . Prapanga che si pas~
si subita alla discussiane del disegna di leg.
ge n. 2613 intitalata: « Canversiane in legge
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del decretoJlegge 30 ottobre 1967, n. 967,
recante disposizioni concernenti l'incremen~
to del fondo di cui all'articolo 7 del decreto~
legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella
legge 23 febbraio 1958, n. 84, e l'utilizzazio~
ne delle disponibilità del fondo medesimo }},

che è posto al punto terzo della II parte del-
l'ordine del giorno, dato che l'incremento di
detto fondo appare la necessaria premessa
giuridica perchè sia assicurata ~ in ottem-

peranza al disposto costituzionale ~ la co~
pertura finanziaria del disegno di legge nu~
mero 2612, posto ail punto secondo della II
parte dell'ordine del giorno.

B I T O S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Signor Presidente, faccio
presente ohe, a mia avviso, è opportuno
procedere prima alla discussione del dis~gno
di legge n. 2612, dato che, se esso non ve~
nisse approvato, la copertura sarebbe slU~
perflua.

P RES I D E N T E. Le faccio notare,
senatore Bitossi, che in ogni caso è opportu-
no, soprattuttO' trattandosi di un pravvedi-
mento, come il disegno di legge n. 2612, che
il Senato è chiamato ad approvare in via de~
finitiva dopo la correlativa approvazione del-
la Camera dei d~putati, che, nel momento in
cui si discute della copertura finanziaria del
medesimo, questa risulti già attualmente as~
sicurata.

Non facendosi altre osservazioni, rimane
stabilito che la discussione del disegno di leg-
ge n. 2613 avverrà prima della discussione
del disegno di legge n. 2612.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decret~
legge 30 ottobre 1967, n. 967, recante di-
sposizioni concernenti l'incremento del
fondo di cui all'articolo 7 del decreto-legge
23 gennaio 1958, n. 8, convertito nella legge
23 febbraio 1958, n. 84, e l'utilizzazione

delle disponibilità del fondo medesimo})
(2613) (Procedura urgentissima) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in l~gge del decreto-legge 30
ottobre 1967, n. 967, recante disposizioni con~
cementi l'incremento del fondo di cui al-
l'articolo 7 del decreto-legge 23 gennaio
1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio
1958, n. 84, e l'utilizzazione delle disponibi-
lità del fondo ;medesimo », già approvato
dalla Camera dei deputati, per il quale il
Senato ha appl'ovato la procedura urgentis-
sima.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne

ha facoltà.

* R O D A. Signor Presidente, sarò molto
breve benchè si tratti di una spesa per
complessivi 475 miliardi che vale la pena
di discutere con una certa ampiezza.

Devo l'endere omaggio arI coH~ga senatore
Salari per la relazione ohe è riuscita a ren-
dere chiaro un decreto-legge quanto mai
oscuro, intricato e farraginoso perchè com-
prende diverse questioni e soprattutto per-
ohè non si risolve soltanto nel disegno di
legge di conversione che in questo momen-
to discutiamo, ma Sii proietta anche in altri
dis~gni di legge. Senatore Salari, le do atto
della chiarezza della sua relazione che mi è
pervenuta saltanto qualche minuto prima
della disoussiane in Aula. Tuttavia l'ho let~
ta attentamente rilevando però come mol-
to spesso la fretta usata per i disegni di leg-
ge di conversione di decreti~legge porta,
nelle rispettive relazioni, a degli errari di ci-
fre che fanno nascere degli equivoci.

P,er dimostrarle come (benchè l'abbia ri~
cevuta, come ho già detto, soltanto pochi
minuti prima della disoussione) io abbia
letto la slua relazione con coscienza e con
attenzione, la pregherei di leggere a pagina
2 l'ultimo capoverso e di fal'e la semplice
somma dei 264 miliardi da stanziarsi nello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro negli esercizi 1967~70, cioè della
spesa effettiva che viene a gravare sul bi~
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lancio, dei 194 miliardi di buoni del tesoro
poliennali da emettere per l'anno 1968 e dei
127 miliardi da emettere al netto per l'an~
no 1969. Lei vedrà che H risultato è di 585
miliardi e non di 676 miliardi, come risulta
dalla relazione. Naturalmente non si tratta
di una polemica fatta nei suoi confronti.
Molto prohabilmente, al posto dei 127 mi~
liardi di emissione di buoni del tesoro no~
:\llennali per il 1969, si doveva scrivere la ci~
fra di 217 miliardi. Ma è evidente che in un
documento di questa natura un errore di
90 miliardi ~ dico soltanto di 90 miliar~
di! ~ non è scusabile.

Come ho già detto, onorevole relatore,
non gliene faccio una colpa, ma questo co~
stituisce un ulteriore motivo di critica al
nostro sistema di lavoro che ci porta ad ap~
provare a tamburo battente dei disegni di
legge di simile importanza. Credo di esser~
mi spiegato a sufficienza, senatore Salari.
Questo non è certamente il primo, ma spe~

l'O tuttavia che sia l'ultimo degli errori, sia
pure tipografici, di questo genere, poichè
non è certamente piacevole dover registrare
a distanza di tempo, magari di anni, errori
di tal fatta.

Dovrei però ritornare ancora, senatore Sa~
lari, sul deprecato sistema dei decreti~legge.
Non so quante volte sono già tornato su ta~
le argomento, ma oggi più che mai è neces~
sario che io richiami l'attenzione sia del~
l'onorevole Sottosegretario che mi sta ad
ascoltare, sia del l'datare e dei colleghi su
questa questione. Il decreto-legge in questo
caso è stato motivato dall'onorevole Colom~
bo nella' sua relazione con queste speciose
al1gomentazioni che mi accingo a leggervi.
Dice l'ottimo ministro del tesoro Colombo
nella sua relazione a stampa che è occorso
il decreto~legge per il fatto che si doveva ri~
correre ad una nuova emissione di buoni
del tesoro novennali. Si dice poi che l'emis~
sione di buoni del tesoro poliennali richie~
de: 1) il decreto del Ministro del tesoro; 2)
la registrazione del decreto del Ministro del
tesoro; 3) l'apposita convenzione con il no~
stro istituto di emissione; 4) un atto con~
sortile con le banche per il collocamento
delle centinaia di miliardi di buoni del te~
sora; 5) la pubblicità da darsi a queste
emissioni eccetera.

Ma da che mondo è mondo, o quanto
meno da che l'Italia è costituita in Nazione,
tutte le volte che il Governo italiano ha do~
vuto ricorrere al risparmio pubblico è pas~
sato attraverso la trafila dell'emissione di
titoli di debito pubblico, appunto con de~
creti del Ministro del tesoro, con la registra~
zione, con la convenzione con l'istituto di
emissione, con gli accordi consortili con le
banche per il collocamento dei buoni, con
la propaganda da farsi eccetera.

Mi sembra, onorevoli signori del Gover~
no, che non si possano dare queste puerili
giustificazioni ad un atto di tanta impor~
tanza. E debbo ancora ritornare sul fatto
che l'entità economico~finanziaria della con~
versione di questo decreto~legge è di 675
miliardi che evidentemente non sono nean~
che oggi, a sterlina svalutata e con la lira
che è quella che è, soltanto delle noccioline.
Ciò detto, io penso anche che più che mai
si sarebbe dovuti passare attraverso un re~
golare iter parlamentare, vale a dire attra~
verso un disegno di legge governativo, di~
scusso per un certo tempo in Commissio~
ne, con una certa ampiezza in Senato, per-
chè in questo provvedimento di ben 675 mi~
liardi sono congiunte tre operazioni, certa~
mente fra di loro collegate solo da un nesso,
d'interdipendenza finanziaria, non certo da
un nesso armonico di oggettività: cioè, la
prima, che ho già citato, del rinnovo dei buo~
ni novennali in scadenza, la seconda quella
di provvedere a pagare tempestivamente (ed
era ora) ospedali, farmacie, medici; la terza,
infine, è quella di incrementare anche i co~
siddetti fondi di dotazione di alcune fra le
banche del Mezzogiorno, una cifra, se non
vado errato, di 200 miliardi.

Certamente sono provvedimenti eterog~
nei che mal si collocano, indipendentemen~
te da tutte la altre critiche, in un decreto~

I legge. Una discussione in Aula attraverso un
disegno di legge non avrebbe certamente
provocato le giuste critiche e le reazioni del
collega Bitossi, il quale si chiede se si deb~
ba prima discutere !'intervento finanziario
o il merito. E non mi sembra che egli aves~
se tutti i torti nel chiedere di far precedere
la discussione del merito a quella nell'in-
tervento finanziario
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Indipendentemente da queste considera-
zioni, io vorrei qui ricordare che l'abuso
che si è fatto dei decreti-legge ha trovato
una sua conferma (mi pare questa mattina
e mi sembra di non rivelare un segreto d'uf-
fido) in un dihgente studio dell'onorevole
Vicepresidente della 5a Commissione, Mar-
tinelli, il quale ha sottolineato come soltan-
to nell'anno di grazia 1967 abbiamo allinea-
to 26 decreti-legge già discussi o in discus-
sione, più altri quattro che devono essere
discussi, se non entro l'anno, ai primi del
1968, ma che tuttavia sono decreti-legge
emessi dal Governo nel 1967.

Mi sembra che 30 decreti-legge in un so-
lo anno siano un po' troppi, anche se tra
essi ve ne sono alcuni che riguardano alli-
neamenti della nostra legislazione, parti-
colari condizioni imposte dal Mercato Co-
mune eccetera. Mi pare che si sia esagerato
un po' troppo, e soprattutto le esagerazioni
balzano a galla, come tutte le verità di que-
sto mondo, allorchiè noi facciamo il raffron-
to fra questi 30 decreti-legge ~ 26 approva-

ti e 4 da approvare ~ emessi dal nostro

Governo in un solo esercizio, il 1967, nei
confronti di poco più di 60 decreti-legge
emessi nel quinquennio di questa legislatu-
ra. Allora dobbiamo proprio dire che lo
strumento abituale del centro-sinistra, di
questo Governo che, tra gli altri suoi scopi,
aveva quello di avvicinare di più il Governo
stesso al Paese, di questo Governo cosiddet-
to popolare, sia diventato il decreto-legge;
perchè evidentemente non può giustificarsi
come un provvedimento da adattarsi col de-
creto-legge l'emissione dei buoni del tesoro
poliennali che, come sappiamo, ha una sea
denza precisa da quando lo Stato, da cento
~ più anni a questa parte, ricorre al finan-
ziamento del denaro pubblico per i suoi bi-
sogni.

Ciò detto, senatore Salari, occorre tutta-
via intenderei sulla portata di questo deere-
to.l~gge. Ed io mi rammarico di questo
proViVedimento non tanto perchè è un decre~
to-Iegge, quanto perchè vi,ene usato per al-
terare una legge organica, una legge che
aveva una sua ragione d'essere. Mi riferisco
alla legge 23 febbraio 1958, n. 84, che isti-
tuiva il fondo di acquisto dei buoni del te-

sora novennali, persona giuridica, con ge-
stione autonoma e quindi con gestione a sè
stante, sia pure sotto la diretta sorveglian-
za e la diretta amministrazione Ce non c'è
da farsene meraviglia) del Ministero del te-
soro. In altri termini, si viene ad alterare
uno strumento fondamentale C che io ho tro-
vato giusto allora e che trovo giusto ancora
oggi) quasi di straforo, alla chetichella; e lo
si altera proprio nei suoi scopi precipui e
tradÌlZionali con un decreto-legge, senza per-
ciò inMestire prima il Parlamento per quan-
to riguarda la portata di questa variazione.
Infatti, la legge del 1958 istituiva ~ e lo dice

il titolo ~ un fondo di acquisto dei buoni
del tesoro novennali affinchè tale fondo, ali-
mentato da finanziamenti del bilancio, da ti-
toli no'Vennali e da interessi novennali caduti
in prescrizione, usasse sia i fondi assegnati
dal Governo sia i buoni del tesoro novennali
e gli interessi caduti in prescrizione per al-
l~ggerire, diciamolo pure, il debito pubblico,
per comprare in borsa i buoni del tesoro no-
vennali e penso anche di altro genere. Eb-
bene, con questo decreto-legge la funzione
del fondo si è snaturata completamente. Per
virtù di questo provvedimento governativo
oggi il fondo non si limita più agli acquisti
sul mercato finanziario di buoni del tesoro,
acquisti realizzati naturalmente usando i
fondi forniti dal bilancio, ma diventa a sua
volta una specie di seconda cassa dello Sta-
to italiano poichè la sua funzione si estende
addirittura a finanziare il bilancio dello Sta-
to laddove il Governo nella sua discreziona-
lità ravvisi la necessità di intervento. Al-
lora giustamente, senatore Salari Ce la sua
cortese replica nella relazione scritta mi
lascia ancora perplesso), in Commissione è
stato riLevato che questo snaturamento dei
compiti della legge istituzionale del 1958
viene a creare una specie di secondo fondo
autonomo al quale lo Stato può ricorrere,
quando meglio gli piaccia e come gli piac-
cia, senza neanche passare attraverso l'ap-
provazione del Parlamento.

Ma, con una diligenza che gli fa onore,

l'onorevole relatore ci ha ricordato come
questo fondo autonomo, che incominciò ad
operare con l'esercizio 1958-59, fino all'an-

no finanziario 1967 potè contare su entrate



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 40861 ~

21 DICEMBRE 1967764a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

derivanti appunto da savvenzioni del bilan~
cia statale e da buoni del tesoro e interessi
caduti in prescriziane, potè contare su en~
tra te pari a 819 miliaDdi che sono stati spe-
si (quasi tutti per i compiti istituzionali)
per aoquistare sul mercatO' finanziario dei
buoni novennali, per la samma di 805 mi~
liardi.

Quindi la situazione di questo fondo al
10 gennaio 1968 era pari a 14 miliardi di

avanzo. Adesso, a questi 14 miliardi di
avanzo, noi aggiungiamo un incremento, at-
traverso un fondo acquista buoni del tesoro
novennali, pari a 264 miliardi; un incremen-
to di 264 miliardi costituito da diversi stan~
ziamenti negli esercizi finanziari che van-
no dal 1967 al 1973, da parte del Ministero
del tesoro.

In aggiunta ai 264 miliardi che costitui~
scono i finanziamenti diretti, vi sono altri
411 miliardi costituiti da nuove emissioni
di buoni del tesoDO che verranno ad essere
iscritti, quindi emessi, negli anni 1968~69.

Pertanto noi verremmo ad arricchire que-
sto esiguo fondo che troviamo nelle casse al
10 gennaio del 1968 con ben altri 675 miliardi

da spendere. Come? Dei 675 miliardi, 200
sono da erogarsi come maggiorazione dei
fondi di dotazione a diverse banche e isti~
tuti di credito del Mezzogiorno tra i quali,
se ben ricordo, l'Istituto di credito della
Sardegna, il Banco di Napoli e il Banco di
Sicilia, con lo specioso motivo che, qua-
lora questi istituti avranno dei biso.gni di
cassa (e certamente li hanno), potranno
naturalmente con;vertire questi buoni del
tesoro dell'ordine di 200 miliardi in altret-
tanto contante, con l'accensione di un pre~
stito nei confronti del nostro istituto di
emissione contro pegno, contro garanzia di
questi buoni del tesoro.

Per arrivare però alla cifra dei 676 mi-
liardi gli altri 476 miliardi (di qui l'etero-
geneità del provvedimento) sono devoluti
al pagamento dei debiti della Federazione
nazionale casse mutue malattia coltivatori
diretti e degli altri debiti che derivano da-
gli oneri sociali e che io non sto qui a men-
zionare, anche perchè dopo di me il collega
Bitossi si intratterrà maggiormente, con
maggiore competenza della mia, sulla que-
stione specifica.

Qui sorge una prima considerazione. In~
tanto noi qui appianiamo delle gestioni de~
ficitarie per qualcosa come 476 miliardi,
circa 500 miliardi di lire. Ci siamo resi con~
to, onorevole Bosco, del come sono ammi~
nistrati questi fondi?

Non voglio tediarla con la solita discus~
sione sulla buona o sulla cattiva ammini~
strazione degli enti che amministrano la
previdenza sociale, a cominciare dall'Istitu~
to nazionale della previdenza sociale, per-
chè il Senato, sotto la sua accorta direzio-
ne, onorevole ministro Bosco, ha a~to mo~
do, tempo e luogo di intraHenersi, anche
diffusamente, sui cospicui sperperi dell'or~
dine di decine e decine di miliardi, per non
dire centinaia di miliardi, che danno luogo
a questi disavanzi.

Non voglio tedi arl a, onorevole Ministro,
con delle considerazioni, ahimè!, non più
peregrine, della Corte dei con ti circa la ge~
stione di questi oneri sociali, considerazio-
ni che hanno avuto da lei anche una oerta
risposta, sia pure anodina.

Voglio richiamarmi ad alcune considera~
zioni espresse dalla Corte dei conti per quel
che r~guarda il cespite centrale del disa~
vanzo che occorre risanare; quando noi par-
liamo di pagare finalmente i debiti che han-
no provocata scioperi e guai a non finire
nel nostro Paese nel settore dell'assistenza
sociale (debiti verso gli ospedali, le clini~
che, le farmade" i medici), dimentichiamo
quali sono le osservazioni che la Corte dei
conti da anni propina al Parlamento come
elementi di meditazione, e all'Esecutivo, al
Ministro del lavoro, in principal luogo, co-
me elementi soprattutto di incitamento per
porre rimedio e per intervenire con prov-
vedimenti tempestivi.

Se queste critiche ~ onorevole Ministro,
me lo consenta, con tutta deferenza ~ fos-

sero stat,e ripetute, critiche che riguardano
i consuntivi...

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Devo ricordarle che la
principale osservazione della Corte dei con-
ti è questa: gli enti previdenziali e mutua~
listici si trovano a dover fare delle presta~
zioni non assi ti ti da corrispondente coper~
tura.
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Presidenza del Vice Presidente SPATAR O

R O D A. La sua risposta è pertinente,
come penso sia stato pertinente tutto il
mio intervento. Allora, siccome in primo
luogo qUI si parla di appianare quel famo~
so fondo malattie dei coltivatori diretti, lei
avrà certamente presente tutte le critiche,
non soltanto di ien, che la Corte dei conti
ha espresso sullo squilibrio delle gestioni
dei coltivaton diretti. Vogliamo leggere in~
sieme queste osservazioni? Quanti moniti,
per quello che concerne l,e sperequazioni
tra contributi dei coltivatori diretti ed ero~
gazioni! Che cosa si è fatto in quel settore
previdenziale? La Corte dei conti non la~
scia forse intravvedere che molto si sareb-
be potuto fare per quanto riguarda le eco~
nomi e, specialmente per la cassa malattie
dei coltivatori diretti, quando, per esem-
pio, mette in riHevo ~ e le cito a memoria
le considerazioill della Corte ~ «la spere-
quazione enorme che esiste specialmente
e soltanto nelle mutue coltivatori diretti ?.. »

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei, che è maestro di ci-
fre, sa quanto si spende per ogni assistito
da parte delle mutue ,provinciali? Gliela dico
io: 12 mila lire, a fronte delle quali sono 4
mila lire di entrate!

S A L A R I, relatore. Tutta questa di-
scussione riguarda un altro disegno di leg~
ge iscritto all'ordine del giorno. Non abbia
fretta, senatore Roda.

R O D A. Mi sono sforzato di dimostrare
come, quando si fa sistematicamente ricor~
so ~ come fate voi ~ al decreto-legge, ci

si trovi a discutere di una copertura senza
avere il diritto di entrare nel merito; vale
a dire, io in questo momento dovrei rispon~
dere se approvo o no una spesa di 676 mi~
liardi, senza porre domande circa il modo
come questa somma sarà spesa. Il modo
come spendere questa cifra, per voi, infat-
ti, è di pertinenza di un altro decreto~ICigge!

Io, onorevole relatore, che le ho dato
spesso atto delle sue approfondite relazio-
ill, mI sarei atteso da lei una risposta un
po' meno « a casaccio ». Io dovrei a un cer-
to momento dire che è un bilancio zoppo.

Se lei parla solo di entrate, senza parla-
r,e correlativamente di spese, manca quella
interdipenden:za assiomatica per cui appun-
to non si può parlare delle une senza logica~
mente parlare delle altre...

S A L A R I, relatore. Ogni discussione
si fa a suo tempo e luogo; quello che lei
sta esponendo in questo momento si dev,e
trattare in merito a un altro disegno di leg-
ge, non a questo.

R O D A. Io sto dicendo che così si la~
vora male; rimango perciò della mia opi-
nione, fino a che lei non riuscirà a dimostrar-
mi, non con interventi, così, a braccio, ma
cifre alla mano, argomenti validi alla mano,
il contrario. Quando io busso a picche, de-
sidero che mi si risponda a picche, e finchè
lei non mi spiegherà il perchè del modo di-
sorganico in cui vengono emanati questi
decreti~legge, di cui uno per l'entrata, senza
che io abbia il diritto di parlare anche per
le spese, finchè lei non mi avrà dimostrato
la razionalità di un sistema di questo tipo,
ebbene mi cons,enta, senza iattanza, di dire
che la ragione sarà sempre dalla mia parte.

Onorevole Ministro, lei sa oertamente che
non voglio far perdere del tempo all'Aula
e men che meno a lei, ragion per cui salto
tutte le considerazioni della Corte dei con-
ti. Per quello che riguarda i coltivatori di-
retti, le voglio semplicemente sottolineare
quello che si dice nell'ultima relazione del~
la Corte dei conti, esercizi dal 1960 al 1964.
Quando la relazione della Corte dei conti
pone in rilievo che per la coltivatori diretti
si sono avute, nel 1964, 41 mila liquidazioni
di pensioni di vecchiaia per soli 5 miliardi
e 300 milioni, ma pensioni d'invalidità in

I numero di 106 mila per un importo di 14
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miliardi, e lascia inlraV'edere il sospetto che
mentre forse si neghino per quanto riguar~
da le liquidazioni di vecchiaia...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le ,pensioni sono un'al~
tra cosa.

R O D A A un certo momento, signor
Ministro, io ho il diritto di non parlare a
compartimenti stagni, perchè, quando un
compartimento st~gno si allaga, la nave può
correre il rischio di andare a picco, anche
se gli altri compartimenti stagno non si
spezzano. Quando qui lei parla di interven~
to soltanto per quanto riguarda la cassa
malattie dei coltivatori diretti e altri, io ho
diritto di estendere il mio ragionamento
sul disavanzo, che non può essere che glo~
baIe, di tutto il nostro sistema previden~
ziale. Questo è il punto, per cui a un certo
momento noi ci troviamo a raccogliere i
cocci rotti. Se il sistema previdenziale fa
acqua, per i motivi che lei sa meglio di me,
di fronte ad una spesa di quasi 500 miliar~
di, che non è che una sanatoria di un disa-
vanzo che si trascina da anni e che non si
arresterà certamente dopo la discussione
di questo decreto~legge, è mio diritto chie~
dervi se non sia venuto il momento final~
mente di riV'edere il tutto con un certo ac~
corgimento, in maniera da non trovarci,
ex abrupto, di fronte a tamponamenti di
questo tipo: 470 miliardi per pagare i de~
biti, senza con ciò scongiurare nuovi debiti
futuri che affioreranno fra x mesi o x anni.
Questo è il senso del mio ragionamento, e

allora div,enta arbitraria e cavillosa, caro

l'datare e collega, la sua pretesa che io
parli a compartimenti stagno. Io mi rifiuto
sempre di parlare in ques'to modo, quando
rimango nell'argomento, come in questo mo~

mento accade. Con ciò ho finito, e vi rispar~
mio uheriori citazioni della Corte dei conti ,

che forse lei, onorevole Ministro, conosce
bene, circa quelle ineffabili gestioni ~ chia~

miamole così ~ della cassa malattia dei col~

tivatori diretti, che è al centro del nostro

impegno finanziario. (Applausi dall'estrema

sinistra).

P RES I D E N T E E iscritto a par~
lare il senatore Basso. Ne ha facoltà.

B O S SO. Signor Presidente, onorevole
Ministro, ono~evoli colleghi, io cercherò di
attenermi al consiglio dato dal relatore, cioè
di rimanere nel tema di questo decreto~legge
da convertire. Il disegno di legge di fronte al
quale ci troviamo è un ennesimo episodio
di una condotta irrazionale ed assurda che
fa sì che il Governo ricorra all'indebitamen~
to per coprire delle s,pese correnti o ricor~
l'enti, o delle spese stesse di consumo.

Il disegno di legge ~ non starò a ripe~
teTe tutti i particolari dell'operazione ~

prevede l'emissione di buoni del tesoro po~
liennali per l'importo complessivo di lire
194 miliardi netti per l'anno 1968 e 217 mi~
liardi e 200 milioni netti per il 1969. Attra~
verso tutte le altre operazioni che sono elen~
cate, si viene a costituire un fondo di com~
plessive lire 676 miliardi. Io vorrei ri,pete~
re quanto è già stato ricordato dall'onore~
vale Alpino nell'altro ramo del Parlamen~
to: cioè che, per sopperire al deficit degli
enti mutualistici e per intervenire nei con~
fronti delle banche del Meridione, viene mo~
bilitato quel fondo che era stato istituito ai
tempi di un Governo centrista, il quale ave~
va ,programmato di raggiungere il pareggio
del bilancio dello Stato, dopo aver ridotto
a cifre veramente poco considerevoli il di~
savanzo esistente.

È chiaro che, attraverso quel fondo, at~
traverso gli stanziamenti di bilancio, attra~
verso il graduale acquisto di titoli pubblici
si mirava ad abbozzare un ammortamento
del debito pubblico, che invece oggi è al di
fuori di qualsiasi ipotesi. Infatti, non si par~
la di ridurre neanche di una lira questo
debito, e ad ogni scadenza di emissione ci
si limita ad un rinnovo completo, con l'ag~
giunta, anzi, di una fetta di debiti in più.

È da notare che, attraverso questa via,
si trova il modo di non aumentare formal~
mente il disavanzo di 476 miliardi. Ma io
chiedo a questa Assemblea se sia davvero
evitato l'indebitamento di 476 miliardi per
questa via: una via che fra l'altro, data la
rigidità assoluta del bilancio dello Stato ,
ha costretto a ricorrere persino al mezzo
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di fronteggiare le spese di emissione con
un'alIquota del ricavo delle operazioni. È
questo il grado di rigidità al quale siamo
giunti!

Di front,e a questa situazione, è evidente
che la stessa maggioranza abbia dovuto, in
sede di Commissione finanze e tesoro, ri~
conosoere alcuni punti, sui quali io ora non
mi soffermerò; ma vorrei almeno accen~
narli. Sul troppo frequente ricorso al siste~
ma di legiferare attraverso il decreto~legge,
tutti gli oratori che mi hanno iPreceduto
si sono già pronunziati; è del resto una
questione sulla quale anche noi abbiamo
già espresso in altre occasioni il nostro pa~
rere e sulla quale quindi non è il caso mi
dilunghi.

Sull'ampliamento dei compiti previsti nel~
la legge istitutiva del fondo, in cui alcuni

~ e credo a ragione ~ ravvisano un dupli~

cato dell'esistente fondo globale, ho già det~
to ,prima le ragioni per cui questo fondo era
stato istituito, facendo pres-ente come or~
mai da queste ragioni ci si vada distaccan~
do per utilizzarlo per fini completamente di~
versi da quelli per i quali era stato costi~
tuito.

Vi sono poi le osservazioni chiarificatrici
della relazione del senatore Salari sulla de~
stinazione agli enti mutualistici, ma su que~
sto argomento io ritornerò parlando sull'al~
tra disegno di legge.

Invece, voglIo spendere piuttosto poche
parole per quanto riguarda la destinazione
di una parte dei fondi ai Banchi del Mez~
zogiorno.

S A L A R I, relatore. C'è un altro dise~
gno di legge.

B O S SO. È vero, c'è un altro disegno
di legge, ma dal momento che non ne par~
leremo questa sera, io vorrei fare un ac~
cenno a questo proposito. Dunque, al Banco
di Napoli 50 miliardI; al Banco di Sicilia 50
miliardi; al Banco di Sardegna 10 miliardi;
all'ISVEIMER 52 miliardi; all'lRFIS 21 mi~
liardi e al CIS 17 miliardi. Con un emenda~
mento alla Camera del deputati si è modi~
ficato il rapporto tra i finanziamenti agli
enti bancari sardi e agli enti bancari della

Sicilia. In particolare, si sono spostati dal~
la SIcIlIa alla Sardegna ben 5 miliardI...

P E C O R A R O. Scusi, senatore Bos~
so, ciò non riguarda Il provvedimento che
stiamo discutendo, in quanto è un altro
provvedimento che fa la ripartizione.

B O S SO. Lo so; comunque io vi ac~
oennavo non perch!è si discutesse di que~
sto problema, ma per fare un'altra osser~
vazione: già si delinea quella che sarà la
lotta tra le varie regioni per quanto riguar~
da la distribuzione dei fondi.

Purtroppo, noi ci troveremo di fronte a
delle programmazioni a carattere regionale,
con delle pretese smodate da part,e delle va~
rie regionI ~ non dico smodate in questo
caso, ma mi riferisco al futuro, quando do~
vremo trattare tutta la materia della pro~
grammazlOne regionale ~; allora sarà estre~
mamente dIfficile l'inserimento nella pro~
grammazione nazionale. Inoltre, ci trovere~
ma a pianificare su un'area regionale, quan~
do Il problema, gIà oggi, è di pianificare su
un'area europea. Il particolare da me ri~
cordato ci fa vedere che senza giustificazio~
ne alcuna, ma soltanto in base a dei patteg~
giamentl e a delle richieste che non mi pare
siano state sostenute da una dimostrazione,
un gruppo di una determinata regione è riu~
scito a strapiPare ad un altro gruppo un fi~
nanziamento superiore a quello che, pare,
gli spettasse.

OnorevolI oolleghi, dal momento che par~
lerò ancora in ordine all'altro disegno di leg~
ge sulla questione mutualistica, che è quella
a mio parere più importante, senz'altro con~
eludo, riservandomi, ripeto, di riprendere la
parola tra poco.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Franza. Ne ha facoltà.

,~ FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, quanto dirò ha valore di una
semplice dichiarazione di voto, la quale de~
ve annunciare il voto favorevole della no~
stra parte.

Tenuto conto della natura del provvedi~
mento, i colleghi, i quali conoscono le no~
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stre posizioni tradizionalI, potrebbero sor~
prendersi per questo voto favorevole. Noi
siamo favorevoli perchè il disegno di legge
è diretto a sanare la drammatica situazione
degli enti mutualistici e siamo favorevoli per-
chè si patenzia il fondo di dotazione di que~
sti istituti di credito meridionali, i quali, nel
tempa, hanno dato dimostrazione di efficien-
za e di sana gestione.

Le ragioni che dovrebbero indurci a vo~
tare contro sono di ben altra natura. Noi
siamo contro l'indebitamento dello Stato.
Abbiamo, infatti, sempre sostenuto che il
Gov,erno di centro-sinistra sta esasperando
la politica d'indebitamento e sostanzialmen-
te va oltre i limiti consentitI dalla Costitu-
zione. Infatti, la Costituzione fissa, in ter~
mini inderogabili, l'impicego del risparmio
privato, e quindi il risparmio privato dovreb-
be avere una destinazione vincolata ai princì-
pi costituzionali; invece, attraverso il rispar-
mio privato, si cerca di sopperire a necessità
amplificate di altra natura. Noi siamo con-
tro, pertanto, a questa impostazione dell'in~
debitamento; siamo contro ~ come anche

ha detto poc'anzi il collega Basso ~ a que-

sto eccessivo abuso dei decreti-legge. Il de-
creto-legge doveva costituire un fatto ecce-
zionale, doveva veramente ris,pecchiare iUna
situazione di eccezionalità e di urgenza, men-
tre da un po' di tempo a questa parte, e so-
prattutto durante questo periodo di g,estione
amministrativa del centro-sinistra, noi abbia-
mo l'abuso di questo mezzo.

Se me lo consente, onorevole Presidente,
vorrei ara fare un rilievo che ritengo ne~
cessario ai fini di confortare una tesi da me
sostenuta in occasione dell'approvaizione
del bilancio. Vedo che la Presidenza ha op-
portunamente ritenuto di dare la preoeden-
za nella discussione, e quindi ai fini dell'ap-
provazione, all'argomento posto al numero
3 dell'ordine del giorno e pertanto, con
un'inversione dell'ordine del giorno, ha rite-
nuto che legittimamente. logicamente, nor-
malment,e si dovesse prima approvare l'en-
trata e poi provvedere all'erogazione della
spesa. Siamo d'accordo su questa impasta-
zione; ma allora, onorevole Presidente, non
era destituita di fondamento la tesi da me
sostenuta giorni or sono in occasione del-

l'approvazione della nota di variazione al bi~
lancio dello Stato. In quell'occasione io so~
stenni che il Senato era chiamato ad appro-
vare una spesa mentre il provvedimento re~
lativo all'entrata sarebbe stato approvato
successivamente all'approvazione del bilan~
cia. Infatti noi, dopo l'approvazione del bi-
lancio, abbiamo approvato l'entrata derivan-
te dalla proroga dell'addizionale per 75 mi~
liardi. E vero che in quella occasione si trat-
tava di una previsione di spesa, e quindi di
un incremento del fondo globale, mentre og-
gi stiamo trattando un argomento di altra
natura, ma sostanzialmente non vengono
mutate le rdazioni tra entrata e spesa e le
relazioni cronologiche che devono essere
sempre presenti nei nostri lavori parlamen-
tari.

Avendo fatto questa dichiarazione ed aven~
do enunciato le ragioni per le quali in que-
sta occasione siamo favarevoli al disegno di
legge, concludo con l'auspicio che l'onorevo~

I le Ministro del lavoro, al quale noi ricono~
sciamo meriti, qualità e virtù, trovi final-
mente il mezzo per sanare, in un ragiane-
vale lasso di tempo, la situazione degli enti
mutualistici. Infatti, se le previsioni che noi
andiamo rec~pendo di qua e di là dovessero
v,eri,ficarsi, se cioè si dov;esse determinare
un aggravamento dell'indebitamento di que.
sti enti, noi ci troveremmo davvero in una
situazione quanta mai difficile. Ritengo per-
tanto che ella, .onorevole Ministro, debba at~
tribuire a se stesso il merito di prendere una
iniziativa efficiente per il risanamento della
situazione economica degli enti mutualistici.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E IN T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A L A R I, relatore. Onorevoli sena-
tori, debbo ringraziare innanzitutto i colle-
ghi che sono intervenuti nella discussione di
questo provvedimento e particolarmente il
collega Roda per le generose espressiani che
ha voluto usare nei miei riguardi. Debbo
inaltre precisare al senatore Roda, sempre
così esatto e diligente nelle sue ricerche,
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che la discordanza che ha riscontrato tra
le somme del penultimo capoverso della pa~
gina 2 è dovuta alla fretta del prato e non
alla fretta del modestissimo relatore. È stata
invertita una cifra, è stato messo un 1 al
posto del 2, e da qui si è determinata quella
discordanza che il senatore Roda ha indicato

Si è anche rimproverato in questa sede
al Governo un presunto ~ secondo il mio

parere ~ abuso del ricorso alla legifera~

zione per mezzo di decreto~legge. Proprio
questa mattina, alla sa Commissione ~ e

non ricordo se era presente il collega Ro~
da ~ è stata ,fatta una statistica di questi
ultimi cinque anni, dalla quale è risultato
che questa accusa così 'spesso lanciata al
Governo è completamente destituita di fon~
damento. Infatti, a parte i casi classici di
ricorso a questo strumento, derivanti dalle
calamità naturali, a parte i casi inevitabili
di ricorso a questo stesso strumento per la ,

applicazione delle disposizioni della Comu~
nità economica europea, rimangono pochis~
simi, isolatissimi altri casi in cui il Gover~
no vi ha fatto ricorso. Ora, nel caso in
esame, pare al relatore ~ e così è sem~

brato alla maggioranza della Sa Commis~
sione ~ che, stante le complicate opera~
zioni derivanti dal ricorso all' emissione di
buoni del tesoro, da effettuarsi entro il 2 gen~
naia, il Governo non poteva non ricorrere
a questo strumento se voleva realmente con~
seguire dei risultati concreti con la opera~
zione stessa.

Per quel che riguarda il merito del prov~
vedimento, e cioè, più precisamente, la de~
stinazione dei fondi che verranno ad essere
posti a disposizione del Tesoro, non posso
non confermare quello che mi Isono permes~
so prima di obiettare al collega Roda, dn~
rante la sua impetuosa orazione, che cioè
il merito riguarda altre Commissioni. For~
tuna ha voluto, per il collega Roda, che al
banco del Governo si trovasse casualmente
il Ministro del lavoro, il quale ha potuto
rispondere come poteva e doveva rispon~
dere...

R O D A Se non fosse stato presente
il Ministro Bosco, non avrei aperto la pa~
rentesi.
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S A L A R I, relatore altrimenti il
collega Roda sarebbe rimasto senza un le~
gittimo interlocutore.

Così pure per quanto riguarda la parte
dei fondi destinati 3Id investimenti nel Mez-
zogiorno. La sa Commissione non poteva che
limitarsi ad una semplice delibazione Isom~
maria dell'erogazione di quei fondi, e, se~
condo questo giudizio di delibazione, ha
ritenuto che il Governo ha adempiuto un
suo preciso e sacrosanto dovere di pro'Vve~
dere a sistemare la situazione debitoria di
alcuni enti mutualistici, come ha adempiuto
un altrettanto suo sacrosanto dovere di prov~
vedere a mettere a ,disposizione di alcuni
istituti di credito od enti del Mezzogiorno
d'Italia nuovi fondi, con i quali questi isti~
tuti ed enti potranno procedere agli inve~
stimenti estremamente ul1genti e necessari
nelle zone depresse del Mezzogiorno d'Italia.

È per 'queste ,così rapide considerazioni,
onorevoli senatori, che io mi permetto di
ripetere ancora l'invito, già espresso nella
relazione scritta, ,di voler approvare la con~
versione in legge del decreto~legge a voi
sottoposto.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per il tesoro.

BRA C C E SI, Sottosegretario di Sta~
to per il tesoro. Onorevole Presidente, ono~
mvoli colleghi, è evidente che il decreto~leg~
ge de] quale si chiede la conversione in leg~
ge, secondo quanto è stato ripetutamente
detto, è ispirato soprattutto dalla necessità
di predisporre i mezzi finanziari per coprire
tre importanti operazioni: la prima è quella
di accollare allo Stato i debiti degli enti
mutualistici, che sono ingenti per il loro
ammontare e che mettono in difficoltà gli

, enti stessi, ma che soprattutto, se non fos~
sera soddisfatti al più presto, metterebbero
in più grave difficoltà i principali ereditari
degli enti, e cioè gli ospedali, le farmacie ed
i medid.

L'operazione permetterà intanto di soddi~
sfare entro il febbraio 1968 almeno queste
categorie. I debiti bancari, contratti dagli
enti stessi con gli istituti di credito, po~



S(,l1.ato della Repubblica ~ 40867 ~

21 DICEMBRE 1967

IV Legislatura

764a SEDUTA (pomerzd.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tranno essere Isoddisfatti entro i pnmi mesi
del 1969.

La seconda operazione è dettata dalla ne~
cessità di incrementare adeguatamente i
fondI di dotazione degli istituti meridionali
esercenti il credito a lungo ed a breve ter~
mine: ISVEIMER, IRFIS, CIS, così come le
apposite SeZIOnI del Banco di Napoli, del
Banco dI SiCIlia e del Banco di Sardegna.
Questa operazione ha pure un carattere di
premura, perchè lo sviluppo industriale

~d artigiano del Mezzogiorno è anche con~
dizionato dalla maggiore possibilità di attin~
gere in piÙ larga misura al credito agevo~
lato, per nuovi impianti, oppure per il loro
ammodernamento.

Con la terza operazione si provvede al rin~
novo dei buoni del tesoro novennali in sca~
denza.

Le tre operazioni hanno comportato la
ricerca di una provvista di mezzi ingentis~
simi, III tutto 676 miliardi. A questa prov~
vi5ta si è addivenuti con due mezzi: primo
quello derivante dal bilancio, 264 miliardi
e 800 milioni, di cui 66 miliardi negli eser~
cizi 1968 e 1969, mentre l'esercizio 1967 sa~
rà gravato dell'onere di 82 miliardi e 800 mi~
honi e l'esercizio 1970 di 50 miliardi.

Il secondo, è il ricorso al mercato finan~
ziario mediante l'emissIOne di buoni del te~
sora novennali per l'importo complessivo
di 194 miliardi per l'anno 1968 e di 217 mi~
liardi e 200 milioni per l'anno 1969. Ricordo
quello che ha riferito la relazione ministe~
riaI e circa i riflessi sul mercato di questa
operazione, chiarendo che dei 194 miliardi
nettI da provvedersi nel gennaio 1968 so 1~
tanto 108 saranno offerti in pubblica sotto~
scrizione; la restante parte sarà sottoscritta
dalla Banca d'Italia e successivamente ce~

duta agli istituti meridionali per !'investi~
mento nei fondi di dotazione.

R O D A. Non li tiene mica in frigori~
fero quei 90 miliardi la Banca d'Italia!

BR A C C E SI, Sottosegretario dI
Stato per li tesoro. Ho detto: e successiva~

mente ceduti agli Istituti meridionali per

!'investimento nei fondI di dotazione.

Sono state poste due domande e una di
esse è la seguente: perchè !'incremento deri~
vante dalle operazioni che ho ricordato deve
essere accentrato nel fondo previsto dal~
l'articolo 7 del decreto~legge 23 gennaio 1958,
n. 8, concentrando presso lo stesso sia i frut~
ti delle emissioni dei buoni del tesoro no~
vennali come i 264 miliardi e 800 milioni
provenienti dal bilancio? La rilsposta è la
seguente: perchè si è ritenuto opportuno,
come stabilito dall'articolo 1 del deoreto,
affidare al fondo stesso nuovi compiti, senza
con ciò trasformarlo in un nuovo fondo glo~
baIe, ma permettendo che le disponibilità
dello stesso siano, in casi eocezionali, ver~
sate al bilancio dello Stato in relazione a
specifici compiti attribuiti con apposite leg~
gi al fondo medesimo. Del resto, come
dimostra chiaramente il prospetto allegato
dal senatore Salari alla sua relazione, dei
989 miliardi di disponibilità che si sono
accentrati sul fondo stesso negli anni scorsi,
sono stati utilizzati, per esempio, 90 miliardi
per il fondo di dotazione del Mediocredito
centrale, 9 miliardi per i fondi di dotazione
ISVEIMER eIRFIS, 21 miliardi per jnter~
venti in agricoltura, 531 miliardi per la fisca~
lizzazione degli oneri sociali.

RODA
precedenti!

E non c'era una legge. Bei

BRA C C E SI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Tutti questi provvedi~
menti, che avevano la loro copertura in quc~
sto Fondo, sono stati approvati dal Parla~
mento senza che nessuno vi trovasse motivo
di scandalo. Con l'articolo 1, che modifica
la caratteristica stessa del Fondo, si viene
ora a precisare o a puntualizzare quanto di
fatto è stato seguito finora.

La seconda domanda che è stata mossa
è piuttosto importante e riguarda la forma
del provvedimento. Si è chiesto infatti per~
chè si ricorra sempre al decreto~legge e il
senatore Roda ha detto che le spiegazioni
date dal Ministro non sono idonee (egli ha
adoperato un altro aggettivo, ma mi pare
che questa espressione sia piÙ chiara). Eb~
bene, ammettiamo pure che non siano ido~
nee, benchè una spiegazione l'abbia già data
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il senatore Salari. Ma allora io domando.
quando vi è una necessità urgente come in
queslo caso, o come in occasione delle varie
calamità, quando vi è necessità di operare
ur:gentemente perchè certi servizi vadano
avanti, si può forse fare a meno di ricor-
rere al decreto~legge?

C A P O N I. Ma la situazione si era
creata da tempo. . .

BRA C C E SI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Ma i mezzi devono pur
essere recuperati, la copertura deve pur
essere studiata al fine di non creare turba~
mento alla finanza statale e nel mercato
finanziario. Ora il senatore Roda dice: il
Governo che doveva avvicinarsi al Paese in
questo modo si dirstacca.

R O D A. Quei 500 miliardi da quanto
tempo sono debiti in sofferenza? Non sono
mIca sorti ieri mattina?

BRA C C E SI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Lei ha posto questa
precisa domanda: il Governo, invece di avvi~
cinarsi al Paese attraverso i1 ,Parlamento,
con il decreto legge si distacca. Ora questo
non è vero, perchè il Governo tenta di assol~
vere le necessità che vengono dal Paese, ne~
cessità urgenti, attraverso il decreto~legge
che viene poi portato al Parlamento, il quale
dà la sua approvazione o meno. Mi pare che
non ci sia alcun turbamento nell'ordine d",l
nostro Paese.

Circa le osservazioni del collega Basso,
che lamenta e rimprovera il continuo ricorso
alla copertura di spese correnti con inde~
bitamenti, io osserverei che è un rilievo giu~
sto, ma domando: quando si deve provve~

dere a una rspesa, come in questo caso, ur~
gente e necessaria, si deve scegliere o con

il ricorso al sistema fiscale o con l'indebita~

mento? Io scommetto che se si fosse ricorso

ad un aggravamento del sistema fiscale, lei
avrebbe lo stesrso protestato, proprio per
queste spese che graverebbero su tutti i

cittadini.
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B O S SO. Penosa situazione determi~
natasi in seguito alla politica ohe è stata
fatta.

BRA C C E SI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Altri Paesi sono in peg~
giori condizioni di noi, ,Paesi dove non c'è
il centro~sinistra. La destinazione dei fondi
ai banchi del Mezzogiorno avrà la sua di-
scussione quando il disegno di legge verrà
portato in quest'Aula.

Ringrazio il senatore Franza del suo voto
favorevole, che del resto ha già motivato, e
io spero che il voto favorevole del senatore
Franza si ripeta in tutti i settori del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
disoussione dell'articolo unico.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 30
ottobre 1967, n. 967, recante disposizioni
concernenti l'incremento del Fondo di cui
all'articolo 7 del decreto~legge 23 gennaio
1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio
1958, n. 84, e l'utilizzazione delle disponibi~
lità del Fondo medesimo.

B I T O S S I nomando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha fa.coltà.

B I T O S SI. L'esposizione dell' ono~
revole Sottosegretario che prevede l'utiliz~
zazione di nuove spese a saldo dei debiti
contratti dagli enti mutualistici, prima che
la legge sul ripianamento dei bilanci degli
enti sia approvata, aumenta le perplessità
da me sollevate in apertura della discus~
sione di questo disegno di legge sui motivi
che hanno indotto la Presidenza a far di~
scutere, invertendo l'ordine del giorno, e da~
re la precedenza al disegno di legge n. 2613,
concernente il decreto legge recante dispo~
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slz10ni per l'incremento del fondo di cui
all'articolo 7, anzichè quello n. 2612 per il ri~
pianamento di alcune gestioni dell'assicura~
zione contro le malattie.

Devo dire che i motivi tecnico~finanziari
di tali mie perplessità sono stati esposti in
maniera egregia, come sa fare il senatOlc '
Roda.

Purtuttavia sul piano logico e regolamen~
tare ritengo di insistere che meglio sarebbe
stato che si fosse discusso il di,segno di legge
che prevedeva nuove spese o tutt'al piu
unire la discussione generale dei due disegni
di legge e que"to anohe perchè, onorevoli
colleghi, se, invece di trovarci di fronte a due
decreti separati, l'uno trattante il ripiana~
menw dei bilanci degli enti mutualisticj,
l'altro la ricerca dei fondi occorrenti per
ripianare gli enti, ci si fosise trovati di fronte
a un unico disegno di legge e non a un de~
creto~legge che affrontava il ripianamento di
alcune gestioni dell'assistenza malattie, la co~
pertura delle nuove spese sarebbe stata in~
elusa nel disegno di legge stesso e noi
avremmo discusso contemporaneamente e

l'uscita e l'entrata a copertura della spesa
che si sarebbe eventualmente approvata nel
disegno di legge, in base all'articolo 81 del~
la Costituzione.

Comunque, onorevoli colleghi, poichè n
disegno di legge n. 2613~A è in stretta connes~
sione col disegno di legge n. 2612 ~ questo

nessuno lo potrà assolutamente negare ~

noi ci asterremo dalla votazione, riservan~
doci di esporre, in sede di discussione gene~
rale del disegno di legge n. 2612, le giustifica~
zioni del nostro voto.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O. L'intervento del no~
stro compagno e collega senatore Roda mi
pare sia stato ben preciso riguardo ai ter~
mini della questione concernente i'1 disegno
di legge.

Al Gruppo del PSIUP non rimane da dire,
a questo punto ~ riservandoci di portare

le argomentazioni di merito sull'altro prov~
vedimento ~, che la nostra posizione su que~
sto disegno di legge di conversione è di asten~
sione dal voto.

P RES I D E lN T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge
composto di un articollo unico. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 30 ottobre 1967, n. 968, concernente
il contributo straordinario dello Stato per
il ripianamento di alcune gestioni dell'assi~
curazione obblig,atoria contro le malattie»
(2612) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P RES I n E N T E. L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 30 ottobbre 1967, n. 968, concernente
il contributo straordinario dello Stato per
il ripianamento di alcune gestioni dell'assi~
curazione obbligatoria contro Ie malattie »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Di Prisco.

Ne ha facoltà.

," D I P R I S C O Onorevoli colleghi,

al nostro esame in questo momento vi è l]
disegno di legge di conversione in legge del
decreto~legge 30 ottobre 1967, n. 968, concer~
nente il contributo straordinario dello Sta-
to per il ripianamento di alcune gestioni del~
l'assicurazione obbligatoria contro le ma~
lattie.

Un osservatore estraneo, che si chiedesse
come mai si presenta un provvedimento di
questa natura quando il Senato è da alcuni
giorni impegnato in una discussione di ardi
ne generale, proprio in riferimento aI pro-
blemi della salute pubblica, potrebbe fare
riferimento agli interventI che da parte del-
l'opposizione di sinistra ed anche da parte
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nostra sono venuti sulla necessità di affron-
tare in maniera decisa, conforme anche alle
stesse indicazioni che scaturiscono dal capi-
tolo VII del piano di programmazione, le
questioni attinenti alla stessa salute pub-
blica.

Ci troviamo invece oggi di fronte ad un
provvedimento che ~ me lo consenta il
Senato ~ chiamerei «Arlecchino ». Abbia-
mo, cioè, un provvedimento che all'articolo
1 stabilisce il ripianamento di alcune gestio-
ni delle varie casse malattie; all'articolo 2
tratta i problemi dell'intervento dello Sta-
to neUe quote di contributo per le casse ma-
lattie dei coltivatori diretti, artigiani ed
esercenti attività cmnmerciali. Seguono poi,
nell'articolo 3, osservazioni circa il fatto che
le casse malattie che hanno le prestazioni
farmaceutiche si devono riferire al prontua-
no farmaceutico dell'INAM. Nell'articolo 4
si stabiliscono le convenzioni di un coordi-
namento per quanto riguarda l'intervento
anteriore al ricovero ospedaliero, convenzio-
ni da stabilirsi tra ospedali e casse malat-
tie stesse. All'articolo 5 addirittura si parla
della costituzione di una commissione pres-
so il Ministero della sanità, con il compito
dI approvare le deliberazioni riguardanti gli
eventuali aumenti di rette ospedaliere dei
singoli ospedali, e, infine, all'articolo 7, si
prevede la copertura finanziaria per questo
provvedimento. Ora, dobbiamo ancora una
volta sottolmeare che il Governo di centro-
sinistra, ricorrendo ~ come ha fatto fre-
quentemente ~ alla forma dei decreti-legge,
evidentemente continua a dare un contribu-
to alla disfunzione deglI organismi via via
introdotti nel nostro Paese per le varie for-
me di assistenza e di previdenza. Un decre-
to-legge di questa natura, ripeto, riassume
in sè problemi che dovevano essere, secondo
noi, trattati in un quadro organico di in-
terventi a favore della salute pubblica, se-
guendo un indirizzo che ancora oggi si ap-
palesa profondamente giusto ~ e che dalla

nostra parte è stato sostenuto in Parlamen-
to ~ sia per una riforma ospedaliera di or-
dine generale, sia per un avvio deciso ad un
sistema nazIOnale di difesa della salute pub-
blica. Abbiamo invece un provvedimento di
ripianamento delle casse di malattia, con un

intervento dello Stato abbastanza sensibile,
dato che si tratta di 476 miliardi. Ora, ono-
revoli colleghi, è proprio il caso di ripetere
ancora una volta qui, come noi sempre ab.
biamo fatto, che questa somma poteva es-
sere utilmente impiegata per alimentare il
Fondo nazionale ospedaliero per un primo
intervento a sollievo delle stesse Casse mu-
tue malattie e per arrivare poi m maniera
graduale ed in breve tempo all'inglobamen-
to di tutto questo sistema che ha avuto, sì,
un suo effetto negli anni passati nel Paese,
ma che riteniamo debba essere superato in
maniera decisiva. L'intervento che viene qui
effettuato è invece tutto diverso; evidente-
mente si tratta dei solitI pannicelli, perchè
le cause che hanno determinato questo de-
ficit delle varie casse malattie non possono
essere fatte risalire soltanto a congiunture
sfavorevoli. Tant'è che lo stesso relatore ha
avvertito, alla fine della prima colonna. di
pagina 2, che « sui disavanzi di gestione, non
è possibile, nel breve tempo a disposizione,
condurre un esame analitico quale sarebbe
stato utile fare, onde accertare le cause dei
mali che affliggono la vita degli istituti me-
desimi ». E quindi le cause indicate nella
relazione ministeriale e riprese poi dal re-
latore, cozzano con quanto lo stesso relato-
re ha affermato ~ secondo me giustamen-
te ~, cioè che ci sono determinate questio-
n e cause che avrebbero dovuto e potuto
essere approfondite.

Z A N E, relatore. Non ne abbiamo avu-
to il tempo.

D I P R I S C O. Alcune di queste que
stioni, onorevole relatore, le abbiamo di
battute nel corso della discussione per la
riforma ospedaliera e sono state fatte og-
getto di intervento da parte dell' opposizio-
ne di sinistra, proprio per giustificare il no-
stro atteggiamento, secondo il quale, con ri-
ferimento a queste disponibilità finanziarie,
chiedevamo di poterle dare al Fondo nazio-
nale ospedaliero.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, lei i debiti come
li avrebbe pagati?
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D I P R I S C O. Onorevole Ministro,
ho detto prima che se ci fosse stata una vo~
lontà politica si poteva mettere in moto lo
stesso meccanismo del fondo nazionale
ospedaliero per un pnmo intervento; tanto
più che VOI avete programmato in tre anm
il ripianamen to della situazione delle casse
malattie.

So anch'io che non si può nsolvere ìl
problema m una settimana o in dieci gior~
ni, ma, se si meitono a disposizione 476 mi~
liardi per questo ripianamento e non si tro~
vano pOI consIderazioni sufficienti nel de~
creto~legge a spiegare che le cause verran~
no eliminate, evidentemente noi dobbiamo
trarre la conclusione che si tratta di un
provvedimento che non va al fondo della
questione concernente la difesa della salute
pubblica (questIOne che consideriamo pre~
sente anche nella dIscussione dI questo prov~
vedimento), ma che intende portare avanti
la situazione attuale dell'esistenza plurali~
stica delle dIverse casse di malattia.

Io ritengo, quindi, che anche l'ulteriore in~
tervento dello Stato per ogni assistito delle
Casse mutue malattie dei coltIvatori diretti,
degli artigiani e degli esercenti attività com~
merciali (intervento previsto all'articolo 2) si
esercita su una situazione mutilata rispetto
a quella che è l'esigenza moderna nel campo
della salute; ricordiamoci infatti che dette
categorie non hanno l'assistenza farmaceu~
tica.

Ora appare eVIdente la grossa contraddI~
zione tra tutte le affermazioni che sono sta~
te fatte intorno alla volontà politica del
Governo di centro~smistra dI arrivare alla
tutela della salute pubblica e quell'ibrido
che è la riforma ospedaliera; il che gmstI~
fica la sussistenza delle Casse mutue rna~
lattie.

D'altra parte, onorevole Ministro, non na~
scondiamocelo, le dichiarazioni fatte nei
mesi scorsi dal Ministro della sanità e dal
Ministro del lavoro non hanno comportato
un gmdIzio unIforme per quanto nguarda
il problema della salute pubblica.

Io ritengo, qumdI, che provvedimentI di
questa natura vengano preSI solamente pel'~
chè sono statI sollecitati in maniera abba~
stanza VIvace dai dIrigentI degli orgalllSml.

Si ripete ancora qui lo stesso errore che ab~
biamo dovuto denunciare un anno fa, quan
do sono stati stanziati 24 miliardi per la
Cassa malattia dei coltivatori diretti. Infat~
ti, in quell'occasIOne nOI dicemmo che quei
soldi serVIvano soltanto per pagare le quote
di ammortamento di debiti che aveva con~
tratto la Federazione delle Casse mutue dei
coltivato n diretti.

B O S C O, Mmistro del lavoro e della
prevldenza soclale. Senatore Di Prisco, vor~
reI dirle che quel provvedimento non è sta~
to sollecitato dai Presidenti degli enti, ma
dalle organizzazioni smdacali.

D I P R I S C O. Grazie tante! Ma cosa
voleva che facessero di fronte al fatto che
m Italia glI assicurati, i lavoratori si videro
un bel gIOrno costrettI a pagare per poter
entrare nell'ospedale, malgrado la copertu~

l'a assicurativa? La sollecitazione venne fat~
ta per ottenere quell'assistenza prevista dal~
la legge, per ampliare maggiormente l'in~
tervento pubblico a difesa della salute. Gli
strumentI IdoneI a raggmngere tale scopo
spettava al legIslatore ed al Governo tro~
varh.

Il provvedimento al nostro esame, ripeto,
continua a segUIre mvece l'attuale tendenza
al mantemmento dI queste posizioni, che
secondo noi rallentano in maniera molto pe~
ricolosa la possIbilità di avviarci verso la
soluzione del problema della difesa della sa~
Iute pubblIca, CaSI come oggi VIene inteso
in una società moderna.

QuindI, noi non possiamo che essere de~
CIsarnente contrari a tale Intervento, cOSl
come esso è stato formulato e così come e
stato articolato nelle varie norme del de~
creto~legge.

Voglio poi far presente, onorevoli colle-
ghI, che nell'articolo 5 è prevista l'istituzio~
ne dI una commissione. In un decreto~legge
per il ripIanamento dell'assistenza alle ma~
lattie attraverso le Casse delle vane catego~
rie SI prevede la nomina di una commissIO~
ne presso il Ministero della sanità, con il
compito di approvare le deliberazioni con~
cernentI le variazioni in aumento alla mISLl-

l'a delle rette che sono stabilIte dai vari con~
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sigli di ammmIstrazione degli ospedali.
Stiamo discutendo la legge ospedahera e ll1
un decreto di questa natura SI mserisce una
norma così importante, con la quale vera~
mente io ritengo che, data la situazione ge~
nerale diffusa nel Paese, si sottolinei il caos
esistente, caos al quale il decreto del quale
si chiede oggi la conversione certamente
non pone rimedio.

Queste, onorevoli colleghi, le ragioni per
le quali noi ci opponiamo a questo provve~ I
dimento, denunciando, ancora una volta, co~
me questi interventi di carattere settoriale
e di carattere particolare manchino all'ap~
puntamento al quale noi, invece, abbiamo
richiamato, anche nei giorni scorsi, il Sena~
to, all'appuntamento al quale ci attendono
le forze popolari, un intervento cioè deciso
da parte del Parlamento italiano con il qua~
le ci si possa incamminare verso la soluzio~
ne dell'assistenza generale per la salute pub~
blica. (ApplausI dall' estrema SInIstra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Bitossi. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Onorevole PresIdente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, cre~
do che non necessiti molta fantasia per af~
fermare che anche questo decreto~legge, che
siamo chiamati in fretta e furia a discutere,
fa parte di quei provvedimenti « tampone »,

privi di ogni concreto orientamento politICO
e totalmente mancanti di princìpi nforma~
tori, cui l'attuale Governo di centro~sinistra
ha ormai improntato la sua politica previ
denziale ed assistenziale.

Sotto questo profilo ritengo, qumdl, che
non sia difficile catalogare il presente de~
creto~legge tra quelli completamente nega~
tivi. Ed è negativo, onorevoli colleghi, sia
nella sua parte essenziale (che dà il titolo
al decreto stesso: «Contributo straordina~
rio dello Stato per il ripianamento di alcu~
ne gestioni dell'assicurazione obbliga tona
contro le malattie}}) sia per le altre norme
in esso contenute che si riferiscono ad altn
aspetti dell'assistenza malattia. È negativo
~ dicevo ~ nella sua parte essenziale che

prevede l'erogazione a favore di aIeum enti
assistenziali (INAM, Cassa mutua coltIvato~

ri direttI, ENPAS e altri enti minori) di un
contributo dello Stato di ben 476 miliardi,
ai quali va aggiunto, a partire dallo gennaio
1968, un ulteriore contributo annuo dello
Stato di 18 miliardi a favore della Cassa dei
lavoratori autonomi, senza dire una parola
su come si voglia o si ll1tenda risolvere la
crisi della mutualità.

Si ha, pertanto, un'ulteriore dimostrazIO~
ne, attraverso la destinazione che s'mtendè
dare ad un contributo statale così ingente,
della doppiezza che impronta la politica del
Governo in questo settore. Da una parte,
infatti, ci si dichiara favorevoli ad una, SIa
pure graduale, trasformazione dell'attuale
sistema mutuo~assicurativo in un servizio
sanitario nazionale; dall'altra, pOI, nella po~
litlca di ogni giorno, come ad esempIO con
questo decreto~legge, s'intende soltanto cn~
stallizzare questo sistema che, a parole, si
dice di voler trasformare.

Non vi è dubbio che questo mgente con~
tributo dello Stato di quasi 476 miliardi, ai
quali vanno aggiunti 18 milIardI annui a
partire dal 1968, potrebbe benissimo servire
per una di quelle riforme intermedie che
tutti ritengono urgenti e necessarie per rea~
lizzare, in un certo numero di anni, anche
il servizio sanitario nazionale. Noi ritenia~
mo, infatti, che tale contributo potrebbe
servire a formare un vero e proprio fondo
ospedaliero del tipo di quello previsto nel
primitivo schema del Ministro della sanità,
senatore Mariotti, che si appalesa sempre
più, via via che si discute il disegno di leg~
ge per gli ospedali, una misura indispensa~
bile se si vuole veramente potenziare la no-
stra rete ospedaliera e se si vogliono muta~
re gli attuali rapporti tra ospedali ed enti
erogatori dell'assistenza di malattia. Oltre d
ciò, questo ingente contnbuto statale po~
trebbe servire a rendere omogeneI ai livellI
più elevati i trattamenti attuali di malattia,
sì da eliminare quelle assurde discrimina~
zioni oggi eSIstenti che pure dovranno esse~
re eliminate se veramente SI vuole realizza~
re un servizIO sanitario nazionale.

Invece niente dI tutto questo. Ancora una
volta l'atteggiamento del Governo è palesc~
mente negatIvo e contraddIttorio, pOIchè con
tale decreto~legge, che addossa alla colleL~
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tlvità 480 miliardi di debiti contratti dagli
enti mutualistici, Il Governo tende a nsol~
vere la crisi della mutuahtà operando all'm~
terno del sistema, mentre contemporanea~
mente si riconferma la volontà di realIzza
re un servizio samtario nazIOnale.

Conseguenza dI questo atteggiamento COll~
traddittorio: il Governo dice no alla nfor~
ma intermedIa e contmua a dire no tanto
quando ci sono i soldi come quando non ci
sono. Questo decreto lo dimostra chiara~
mente. Piuttosto di dare inizio ad una tra~
sformazione riformaTrice SI prefensce elaI~
gire un ingente contributo statale ad alcul1l
degli attuali enti di malattia: si dice per ri~
pianare la gestione di tali enti, mentre, se
è vero che questa esigenza esiste, noi con~
testiamo che questa sia la via e Il rnetodo
per soddisfarla.

Diverse infatti, onorevoli colleghi, erano
le strade che il Governo aveva a sua dISpO~
sizione per ripianare il deficlL di tali enti,
senza per questo toglIere alla riforma assi~
stenziale centinaia di miÌiardi. Una prima
via era quella dI operare all'interno dei vari
enti prevldenzlali, sì da fare in modo che
glI entI attIvi sopperissero alle necessItà di
quelli passivi.

In una recente tavola rotonda mdetta dal
Partito socialista unificato, il professar
Francesco Forte ha infatti opportunamente
nlevato come nel 1966, di fronte ad un volu~
me complessivo di spese dI 4.840 miliardi,
le entrate dei vari enti previdenziali siano
state pari a 4.895 miliardi. Ciò sigmfica che
nel complesso vi è stato un avanzo di 55
miliardi. Nè questo, onorevole Ministro, è
un dato isolato, gIacchè ~ continua sem~

pre il professar Forte ~ nel 1965 in tuttI glI
enti previdenzlali l'avanzo è stato dI 246 mI~
liardI . . .

BaS C O , Mmistro del lalloro e della
prevIdenza socIale. Allora lei dà ragione al~
la tesi secondo la quale la cnsi finanziaria
non è del sistema.

B I T ass I . Io, onorevole Mimstro,
sto dicendo che la criSI è del sistema, perchè
si vuole operare ad ordme sparso, anzichè
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affrontare Il problema come dovrebbe essere
affrontato, cercando di eliminare, cioè, gli
istituti e le spese inutili 'e unificare gli isti~
tuti similari. Ed mvece dI fare questo si con~
tmua a fare spese che non sono necessarie,
continuando a far operare centinaia di enti,
senza che ve ne sia la necessItà, e questo
SIa nel campo della previdenza che in quel~
lo deglI enti dI assistenza contro le malattie.

DIcevo, dunque, che Il professar Forte, nel
1965, affermava che l'avanzo di tutti glI entI

prevldenzialI è stato di 246 miliardi e nel
1964 addirittura di 633 miliardi.

L'autorevolezza del professar Forte, che
ha messo in nsalto talI datI, ed 11 suo orien~
tamento politico ci esimono da ulteriori com~
menti. Da talI datI, onorevole Mmistro, ono~
revoh colleghI, emerge comunque con chia~
rezza una cosa: se in tali anni vi sono stati
enti di malattla m deficIt, non vi è dubbio
che m quegli stessI anm vi sono stati altri
enti prevIdenziali ed assistenziali che hanno
chiuso i loro bIlanci con un attivo superiore,
a volte notevolmente, ai deficit dell'INAM e
degli altn entI cui Il presente decreto si ri~
ferisce.

Operare, qumdI, nell'mterno del sistema
previdenziale ed assistenziale italiano era
una necessità, dato che anche nei vostri pro~
POSitl, onorevolI colleghi della maggioranza,
VI è in animo di affrontare dei programmi di
unificazione di enti previdenziali ed assisten~
zialI e dato anche che nello sfondo di questI
vostn deslden e dI questa vostra applica~
zJOne vi è la unificazione dei contributi as~
sicuratIvi, previdenziali ed assIstenziali, in
maniera che operare nell'mterno del siste~
ma, affrontando talI problemi dentro il si~
sterna, poteva essere una prima VIa per sa~
nare l bilanci deglI enti oggi m deficit. Ma
altre strade, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, potevano essere percosse, senza to~
gliere decine di miliardI alla riforma pre~
vldenZlale e assIstenziale.

Qm smIno costretti a npetere critIche gla

svolte. Per l'lNAM, infatti, abbiamo già al~
tra volta dimostrato come il problema eco~
nomico~fìnanziano di tale istituto sia quello
della gestione dell'agncoltura, quello cioè di
far pagare aglI agrari 11 contnbuto che ver~
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sano gli imprenditori degli altri settori pro~
duttivi.

Se ciò fosse avvenuto nel 1966 i 9 miliardi
e mezzo pagati dagli agran sarebbero di~
ventati 75~85 miliardi, e forse più. E l'INAM
si sarebbe trovata in una situazione di quasi
sostanziale equilibrio.

Altra strada sarebbe stata quella di rior~
ganizzare, e lo abbiamo detto, la farmacopea
ufficiale per togliere gli inutili doppioni e
poi affrontare decisamente il problema rior~
ganizzando l'industria farmaceutica, nazio~ ,

nalizzandola in tutto o in parte ~ e in par~
ticolare quei settori che fabbricano i pro~
dotti base ~ oppure creando un'industria
di Stato. Adottando tali misure i defictt del~
le Casse mutue di malattia scomparirebbero
totalmente.

Un altro discorso va fatto per l'ENPAS.
Ritengo necessario si sappIa che il contri~
buto INAM, quello pagato per gli impiegati
del settore dell'industria, è pari al 6,28 per
cento, mentre quello che viene pagato a fa~
vore dell'ENPAS è soltanto del 4 per cento;
e questa aliquota non si applica sull'intera
retribuzione ma solo sull'80 per cento di es~
sa. È noto, onorevoli colleghI, che l'ENPAS
è un istituto che tutela esclusivamente l di~
pendenti statali ed è anche noto che del 4
per cento che viene pagato come contributo
solo una piccolissima parte è pagata dai di~
pendenti statali, il resto è a totale carico del~
lo Stato.

Fatta questa affermazione, la domanda
che viene spontanea è la seguente: conoscen~
do questo stato di cose, come è possibile che
si sia arrivati a registrare un deficIt così ri~
levante nella gestione malattia dell'ENPAS,
quando il Ministro competente avrebbe do~
vuo sapere che ciò era assolutamente me~
vitabile per il fatto che lo Stato pagava for~
se meno della metà del contributo malattia
che pagano i datori di lavoro per i lavora~
tori nel settore dell'industria e del commer~
ciò? E' vero che è risaputo che lo Stato è tra
i più gretti datori di lavoro, ma tale stato
di cose oltrepassa i limiti della decenza, ono~
revoli colleghi.

E' chiaro quindi che, in una situazione che
vede Il contributo ENPAS fortemente discri~

minato, le condizioni economiche e finanzla~
rie dell'Ente non possono non risentirne. Vi
sarebbe anche un altro modo per sanare la
situazione della gestione dell'ENPAS, quel~
lo di trasferire ad essa gli avanZI della ge~
stione del Fondo di previdenza che nel 1966
sono stati di oltre 12 milIardi e mezzo e che
nel 1967 si presume siano ancora più rile~
vanti. Così facendo si dimezzerebbe il deficit
della gestione malattia e quindi esso rag~
giungerebbe un ammontare insignificante.

Un discorso diverso va invece fatto per la
Cassa coltivatori diretti. Abbiamo detto più
volte sino alla noia, e continueremo a ripeter~
lo malgrado tutto, che il funzionamento di ta~
li Casse è del tutto an6economioo. Inoltre es~
se rappresentano ~ per il modo in cui ven~
gono eletti gli organi dirigenti e per il mo~
do in cui per lo più viene gestita l'assisten~
za ~ quasi una vergogna nazionale. Ne vo~
lete la riprova? Eccola. Nonostante Il preci~
so disposto di legge, nonostante chiare deci~
sioni della Corte di cassazione, la maggior
parte delle casse comunali eroga l'assistenza
medica generica, non già in forma diretta
e completamente gratuita, come stabilisce
la legge, ma facendo pagare al contadino la
visita del medico che poi gli viene rimbor~
sata solo in minima parte.

Se il Governo e quindi la maggioranza par~
lamentare vogliono perpetuare questo inam~
missibile stato di cose elargendo miliardi a
tali casse, a noi non resta che continuare
nella nostra denuncia.

Se I compagni socialistI vogliono seguire
questa politica in favore della Democrazia
cristiana e di Bonomi, padroni anch' essi di
farlo.

Da parte nostra, come ho detto, continue~
remo a batterci perchè i contadini acquisti~
no coscienza dei loro diritti essenzIali, in~
dirizzando le loro casse mutue verso una
gestione democratica, che conceda agli aven~

ti diritto quanto la legge stabiHsce.
Ecco dunque perchè siamo contrari a que~

sto decreto~legge, perchè con esso decme e
decine di miliardi vengono sottratti a prov~
vedimenti di avvio ad una effettiva riforma,
mentre vengono utilizzati o per ripianare
deficit che avrebbero potuto m altro modo
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essere sanati o per mantenere organismi
mutuahstici che vivono per lo piÙ nel di~
sprezzo assoluto della legge.

Ma, come ho detto miziando questo mio
discorso, vi sono anche altri aspetti nel pre~
sente decreto che lo rendono del tutto ne~
gativo. ESSI riguardano due importanti pro~
blemi. Il primo è il prontuario terapeutico
INAM che, ritenuto finora di dubbia validi~
tà giuridIca, riceve oggi, sia pure in una for~
ma molto ambigua, il crisma della legalità
e viene peraltro esteso agli altn enti ma~ i
lattia. La conseguenza incomprensibile e as~
surda è quella di affiancare ad una farma~
copea ufficiale, pletonca e ricca di mutili
dOppIOill, una pIÙ nstretta farmacopea mu~
tuahstica. Ciò equivale ad un implicito ri-
fiuto dI agire nella farmacopea ufficiale, fa-
cendo ricadere SUl lavoratori assicurati l'as~
senza di una volontà riformatrice e moraliz.
zatrice nel settore della produzione farma~
ceutica.

Il secondo problema è l'impossibilità de~
glI entI di malattIa di adottare deliberazioni
che non siano assistite da congrua copertu-
ra finanzIana. Tale norma è oltremodo gra~
ve; se non verrà soppressa o modificata, essa
impedirà, ad esempIO, all'INAM, di portare
avanti il suo programma di edilizia ambula-
toriale. Eppure si tratta di una delle poche
cose serie fatte dall'Istituto!

Si Impedirà ancora, di fronte ad una le~
gIslazIOne malattIe madeguata e insufficien~
te, che i consigli di amministrazione degli
entI delibenno modifiche migliorative ai trat.
tamenti m atto, modifiche che, seppure dI
poco conto, sono però valse nel passato ad
elimmare alcune grosse insufficienze nella
vigente leglsla:aone. SIgnifica cristallizzare,
per quanto riguarda i coltivaton dIrettI, del~
le prestaZIOnI farmaceutIChe fuon della leg~
le, in contrasto con la legge, in quanto, per
riportarsI al rispetto della legge, neceSSI~
terebbe avere la copertura finanzIaria man-
cando la quale i rari consigli di amministra-
zione di questi enti non possono farlo, dato
che certamente tale norma sarà interpreta~

ta come preclusiva di ognI miglioramento
economico al personale dipendente ed alle
prestaziol1l mutualistiche, senza contare poi
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che tale norma potrebbe e~sere invocata dal-

l'ente mutualistico al fine di non allinearsi
a decisIOni della Cassazione favorevoli ai
lavoratori.

Si tratta pertanto, come vedete, onorevoli
colleghi, di una norma oltremodo grave di cui
è necessaria la soppressione o, quanto me~
no, una riformulazione sì da evitare alcuni
dei pericoli sopraelencati.

Per questi motivi, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, noi riteniamo inaccetta.
bile Il decreto~legge del 30 ottobre e chiedia-
mo che i 480 miliardi vengano erogati non
gIà agli enti di malattia, ma direttamente
agli ospedali, quale concreto avvìo all'istitu~
zione del fondo nazionale ospedaliero che
deve divenire lo strumento attraverso cui
si realizza il trasfenmen to a carico dello
Stato delle spese di spedalità.

Ci rendiamo, pur tuttavia, conto che la
vostra errata politica prevIdenziale, il vostro
procedere senza una linea di riforme con-
crete, il vostro unico mdirizzo di tampona~
l1"lemo, con leggi o decreti, delle falle piÙ
vistose e urgenti VI hanno messo oggi dI
fronte ad impegni indilazionabili. Non vo~
gliamo ~ e questo SIa ben chiaro ~ che

cadano su altri le responsabilità dei vostri
errori ed abbiamo mdicato alcune strade
che è possIbile percorrere per trovare la
soluzIOne degli impegni assunti.

Se lo ritenere, utnIzzate ancora una voMa
i decreti~legge, ma !per dare inizio alla rifar.
ma e in tale quadro della riforma previ~
denziale 'risolverete i problemi oggi indila~
zionabili. Solo così voi potete affrontare i
problemi prev,idenziali e assistenziali e da.
ve al Paese ed ai lavoratori quella tranquil-
lità necessar,ia affinchè le prestazioni siano
concesse al cento per cento. (ApplausI dal~
l'estrema SInistra).

P RES I D E N T E È ,iscritto a par~
lare il senatore Capom. Ne ha facoltà.

C A P O N I. Onorevole President'e, ano.
revole Ministro, onorevoli colleghi, è fuori
dubbio che, dI fronte alla drammatica situa-
zione finanziaria degli enti mUitualistici, di
fironte alle minacce di paralisi completa del~
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le prestaziani alle decine di miliani di assi~ dai banamiani, sana deSltvnati a peggiarare
stilti dell'INAM, dell'EMPAS, delle casse mu~ la si,tuaZiiane.
tue dei cohivatori diretti, degli artigiani e dei, È inevitabile, anorevoli colleghl,e onave~
cammeroianti, con gli sciaperi a catena degli i vale Ministro, che i banomiani in paJrtico~
ospedali, dei medici e dei farmacisti, si i[ll~ lare, che i dirigenti dell'INAM, dell'ENPAS
panesse un intervento straavdinario dello saranno incaraggiati sulla s,trada dell'alle~
Stata. gra finanza, degli speI1pe~i, degli spl1echi. Il

Ma, a dift'er{wza dei pI'ecedenti casi di fi~
I

nuovo contributo straordinario dello Stato
nanziamento tampone a favOlre delle casse non mancherà di agire carne incentIvo a fa~
mutue dei col,tivatori direttI e dell'INAM, re peggiO'; tanto quando avranno ammucchia~
c'era da credere che il Governo avrebbe agIto to altri debiti, quando si troveranna ,in nuo~
in maniera diversa, cioè avrebbe dato l'avvio ve difficaLtà finanziarie, ci saJrà run il1Juovoi:n~
ai provvedimenti di riforma previsti dal ti~ Iterventa della Stato a liberarli dai pasticci.
tala VII del programma quinquennale di Mi meraviglio prOlprio che l' anarevale Ca~
sviLuppo. Al cantrar,io, ci ritroviamo di fmn~ lambo, il'I'egalatove attento delle I1isors,e de!
te un provvedimento che, se pur di mag~ Paese, che richiede il massima della pradrut-
giare cansiSltenza finanziaria, è struttura,to tività al lavoro aperaio, nan si preaccupi af-
alla stessa maniera dei precedenti, persegue fatto del rendimento delle gestioni degli enti
gli stessi fini, si muove, onorevole Minisltra, mutualistici. Nan sfugge neanche a voi, ano"
nella logica del suo discorso per cui in crisi revol,i oalleghi, la palese cOl1ltraddizIone tra
non sarebbe il sIstema, ma l'indebitamento la politica, difesa dal Ministro del tesoro, di
degli ,enti mutualistici si daV'rebbe addirit~ catenaccio, contraria alJ'aggravio della spesa
tura ricercare negli abusi degli assistiti, spe~ per l'assegno vitalizio agli ex cambattenti,
cie per quanto attiene alle medicine. per il miglioramento delle pensioni di guer~

In Commissione il re'latore senatare Zane ra e della previdenza sociale, iper dedicave

non ha mancaJto di aggiungere che l'indebi~ il massima delle risorse agli investimenti pro~

tamento dei nostri enti mutuaHsticI è la con- duttivi, e questo provvedimento impro'Vvlisa~

seguenza dell'aumenta delle rette ospedaliere to che destina 476 miliardi al risanamento
e del costo delle prestazIOni mediche. Non di disavanzi di enti mutualistici ,che in laJr~
c'è dubbia, senatare Zane, che inddono a[l~ ga parte ~ come nel casa delle casse mutue
che questi fattori, ma i disastrasi disavanzi coltvvatoI1i diretti ~ non sono docrumentati

di gestiane, pI1ima di tutlto, sono canseguen~ dalla conoscenza reale dei bilanci, quindi
za della orisi che investe tu1Jta la stlruttura delle spese e delle entrate. È evidente che
mu1JuaHstica che è fondata sulla disparHà la patenza di Banomi in seno alla Demoora-
delle pr'estaziani, che si presta agli sperperi, zia cristiana e alcentro~sinistra, è tale che
che oaruparta elevate spese generali, che è la stesso ono~evale Calombo è costI1etlta a
chiusa ad una effetltiva partecipazione deglli chinare la testa; oppure, c'è da credere che
assistiti all'andamento delle gestiani. la palitica del iConten:imenta della spesa p'Ub~

Lo stesso senatore Valsecchi, in Commis~ bHca per il minis,tro Colombo, applicata per

sione, ha riconosciuto che il nuovo massiccio i Ipensianétlti, che i no dell'onarevale Moro

intervento finanziario dello Stato a favore de~ nan valgonO' per gli abusi di patere e per gli

gli enti mutualistici non si muove verso una spreohi dei banamiani.

linea giusta di riforma, non rimuove le cau~ Di fronte alle nastre ori tiche , alle nostre
se reali della crisi finanziaria; quindi l'inde~ precise riaffermaziani ,che s,i debba cambiare

bitamento degli enti stessi si riprodurrà, a strada, che si debba dave avvia ai pravvedi~
breve distanza, con altrettanta drammaticità. menti di riforma, previsti, come ho detta,

Da parte mia, concordo pienamente con I dal capi,tolo VII del pragramma quinquen~

il senatare Valseochi: i 476 miliardi veTsati naIe di sviluppo, il senatore BeHoni, la stes~
nel pazzo senza fondo degli enti, specie delle sa sottosegretario Di Nardo, in Commissio~
casSe mutue caltivatori diretti, amministrate ne, avrebbero voluto convincerei che un
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provvedImento impasto da una pl'essante
cantingenza non pateva intmdurre elementi
nformatori del sistema. D'accordo con la
cantingenza; ma, colleghi socialisti, ormai

Bonomi approfitta ,troppo di questi scatti di
contingenza per ricevere manciate di mi-

liaDdi occorrenti a difendere il Degno invio-
labile delle sue mutue. Il finanziamento sem-

bra fatto apposta per ridare fiato ai bano-
mIam, per ridare forza alla loro opposizione

dichiarata nO'n solo al servizio saniltarilO na-
zianale, che solo può mettere ordine nel caos

dell'assistenza malattia in generale, ma per-

fino a qualsiasi riforma del sistema mu-
tualistioo dei coltivato]1i diret<ti. La prova è

evidente. I bonomiani fanno la parte delleo-
ne nella ripalftizione dei finanziamentI. Lo
INAM, con circa 26 milioni di assistiti, in
tre anni riceverà 280 milial1di. Le mutue bo-
nomiane, COinun quinto di assistiti rispetto
all'INAM, avranno 117 mil,iardi, cO'n un im-
pegno di assistenza, per giunta, molto infe-
riore e ridotto alle sole prestazia~i ospeda-
liere e specialis,tiche.

Ma il punto politico di fondo che intendo
sviLuppare non è questa vipar1tizione discri-
minata che è destinata a sollevave legittime
veazioni. Il fatto che preaccupa è che si con-
tinua a ,dare miliardi ai banomiani a scatala
chiusa, senza alcuna garanzia di controllo
delle spese.

Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue: C A P O N I ). Prima di ripro-
porre il discorso sulla struttura antidemacra-
tica delle mutue dei coltivatori diretti, sulla
necessità di avere almeno, in cambio del nuo-
vo vistasa finanziamento dello Stato, un con-
trO'llo delle spese, mi sia permesso di osserva-
re in generale che !'insieme degli enti mutua-
listici sono chiusi ad una effettiva partecipa-
zione degli assistiti all'andamento delle ri-
spettive gestioni. O assistito dalI'INAM, n
dall'ENPAS a da'll'INADEL, o dalle mutue
dei coltivatori diretti, degli artigiani a dei
commer'CÌanti, il lavoratore è consideratI)
troppo un oggetto, spesso maltrattato, senza
un rapporto umano, senza che sia minima-
mente parte attiva nella vita dell'ente che
la assiste.

Onorevole Bosco, nai contestIamo che glI
assistiti dell'INAM abusino, o addinttura
facciano spr,eco dei medicinali, come sosten-
gono certi funzIOnari per giustifica]1e il di-
savanzo dell'ente. Ma è certo che con l'even-
,1;uale partecipazione dei mu1;uati al caSita
delle medicine non SI riducano i disavanzli di
ges,tione. C'è un metado diverso che si do-
vrebbe adottare: l'inserImento dellavOIratare
come soggetto attivo nella vita dell'ente che
la assiste. Il lavoratore aggi non sente

l'INAM IO l'ENPAS O la cassa mutua come
una casa sua, nan canasce la vita dell'ente

che lo assis,te, non è chiamata a partecipar-
vi; i maltralttamenti che spesso riceve lo

partano addinttura a cansIderare l'ente oo~

me una cosa estranea, nemica. Noi ritenia-
mo che il superamento dell'attuale assetto

mutualistica chiuso, autoritario, si ipassa ot-
tenere can la creaziane di un moderno ser-

vizio sanitaria; e quesito sia la migliare ga-
ranzia per una effettiva partecipaziane del
lavoratare alla viÌta della struttura preposta
ad assisterlo 111tutti i casi di malattia.

Ma nulla impedisce che certe forme di de-
mocrazia diretta si possano realizzare an-
che subito in tutti gli enti; Il giovamento
sarebbe skura sotto tuttI gli aspetti, funzio~
nah e finanziari, e servirebbe a preparare an-
che i lavoraton al salto democratico verso
il serviz,io sanitario nazionale.

Non si può considerrare soddisfatta que-
sta esigenza di democrazia con la presenza
dei rappresentantI sindacali 111certi organi
amministrativi degl,i entI. L'assIstito deve es-
sere interessato direttamente alla vita del
proprio ente mutualistico; dill1ettamente de-
ve interveni,re sul suo funzionamento. Spe-
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cie la fabbrica dovrebbe diventare il punto
di forza di questo nuovo rapponto democra-
tico nel campo dell'assIstenza malattia.

PurtJèoppo conosciamo tutti gli ordmamen-
ti autolritari, centralizzati dei nostlf'i enti mu-
tualistici; gli sltessi comiltati provinciali del-
l'INAM sono privi di autorità, non sono
adatti a creare un rapporto democratico con
gli assistiti. Il caso più clamoroso, però, è
rappresentato dalle casse mUltrue dei colti-
vatOlri dil'etti che appaDentemente sembre-
rebbero apel1te ad un rappaDto democratico
con i propri assistiti; al contralrio sono do-
minate dal potere alUtoritario eserdtato dai
bonomiani.

Non sono argomenti nuovi che sollevia-
mo, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
ma, fin quando le cose non cambieranno ,
restano alttuali e saremo costretti a ripeterli:
se vi annoiano a vi imbarazzano cambiate
le cose e allora noi cambie'Demo ~nche i no-
Sltri argomenti.

Noi vii chiediamo se sia giusta dare oggi
117 miliaDdi alle casse mutue provinciali dei
coltivatori diretti, come dicevo, a scatola I

chiusa, cioè ad una sltruttura mutualistica
che è pa:-iva di un'effettriva democrazia e di
un qualsiasi conltroHo.

COIlleghi socialisti, in ques,ta occasione,
voi oome noi avreste dovuto propOl1re l'eli-
minazione di questo carrOZZione bonOlmiano
o, quanto meno, la sua effettiva democratiz-
zazlione. Tredici anni di esperienza hanno di-
mostrato che non c'è affatto un'effettiva par-
tecipazLone dei contadini alla vita, alla ge-
sltione delle casse mutue; c'è sOlltanto l'arbi-
trio, l'irntoHeranza e la pl'evaricazione dei
bonomiani.

Noi VOI1remmo conoscel'e, finalmente, dal
ministro Bosco quante assemblee annuali, in
base alla legge, vengono svolte nelle oltre
seHemila mutue comunali e pravinciali dei
coltivatori diretti per discutere i bilanci, per
dacumentare le spese e riferire sulle entrate
e sull'andamento stesso delle mutue e quali
iContlroHi sOlno esercitati sui bilanci delle cas-
se mutue pravinciali che anche quest'anno
presentano camplessivamente un disavanzo
preVientiva,to di circa 42 miliardi. Nei consi-
gli di amministraziOlne sappiamo tutN che
non sOlno ammesse le minoranZJe e, saprat-

tutto, l'onOlrevole Bonomi si oppone affinchè
siana discussi i disegni di legge presentalti
da noi comunisN e dai compagni sacialisti
per garantil'e almena la presenza ,delle mi-
nOlranze nei consigli di amministraziane e la
segretezza del voto direNa.

Z A N E, relatore. Lei dice che l'onore-
vale Bonomi si oppone a questi provvedi-
menti, ma l'onarevole Bonomi non fa parte
della nastra Assemblea.

C A P O N I. Non fa parte della nostra
Assemblea, ma si oppone attravClrso le ade-
renze che ha non sola presso il Governo, ma
anche presso i senatori della maggioranza.

La Conte dei conti che ,esercita il suo con-
trollo sul bilancio della Federazione nazio-
nale nOln ha alcun potere di intervento nei
oonfronti delle mutue provinoiali e comunali.
Dobbiamo fìdarci soltanto dei :resoconti dì
spesa ,riassuntivi che possiamo leggeTe nei
bilanci della Federazione nazionale. Ma, ono-
revole Ministro, noi le abbiamo ripeuuta~
mente documentarto, citando nomi, località,

V'od di spesa, gli abusi bonocrniani. Lei deve
ancora darei una rispasta di come è interve-
nuto per evi,ta!re, per esempio, che le sedi
della bonomiana siano poste in comune con
le casse mutue comunali, che gli affitti,
la luce, gli stipendi dei funzionari siano
caricati nelle spese delle casse mutlue comu-
nali e provinoiali. Lei ha ,rifiutato in questa
materia una inchiesta parlamentare, si è li-
miltato a rispondeJ1e che avrebbe inviato una
dI'colare per la separaziane delle sedi ma
intanto i bonomiani continuan!O a fare li'loro
comodi e compiono arbitri e prevaricazioni.
In tutta Italia dei 117 miliardi di contributo
straordinario dello Stato, quanti ,risulteran-
no sottratti alle spese reali di assistenza per
c!Oprire spese abusive dei bonomiani? Una
rkerca accurata ci direbbe che una grossa
fetlta è ,destinata a copDke spese illecita-
mente ed abusivament'e caricate alle mutue
dei c!Oltivatori diretti. È questo un punito

chiaV'e che oecarre chiarire, calleghi e com-
pagni socialisti. Voi quanto noi siete ,inte-

ressati a combattere l'invadenza bonomiana ,

a fare luce sugli arbhri e sugLi abusi che



IV LegislaturaSenato. della Repubblica ~ 40879 ~

764a SEDUTA (po.merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1967

gioflna:lmenJte si esercitano in seno alle mu~
tue dei coltivatori direuti. Noi cr,ediamo che
non abbiate rinunciato all'appravazione del~
la legge per la democratizza:z;ione della stf!Ut~
tura mutualistica del coltivatori d~re'tti. Il
meno che pO'ssiamo chiedere insieme è che
il GO'v,emo dia un chiaJI10 assenso all'imme~
diata approvaziO'ne della legge per la demo~
cratizzazione delle mUltue dei cohi'vatori di~
vetti che da mesi e mesi è all' ordine del
giorno della lOa CommissiO'ne. È il minimo
di cO'ntropartita che dobbiamo chiedel'e ai
bonomiani, è il minimo di garanzia che pos~
siamo ,chiedere per la canoessione del vistO'so
contributo straordinario dello Stato alle mu~
tue dei cohivatori diretti amminist:mte dai
banomiani.

Prima di finire, debbo rilevare ancora che
il cO'ntributo straordinario è vist'OsO', ma tut~
tavia è insufficiente a riempire il p'Ozzo sen~
za fondo dei disavanzi delle gest,iO'ni bO'no~
miane delle mutue dei coLtivatolri di:retti.

Non entro nel merito dell'articoLo 6 del
decreto~legge che, senza una congrua coper~
tura finanziaria, preclude qualsiasi delibera~
zione migliorativa delle prestazioni e quindi
mette il catenacciO' alla speranza dei cinque
milioni di coltivrutO'ri dilretti di otltenere le
pvestaziO'ni farmaceutiche ,tanto attese e ipro~
messe anche dal cenvro-sinistra e previste nel

prO'gramma qu~nquennale di sviluppO'. È un
duro cO'lpO' contI'O il quale sO'lleveremo la
legittima r,eazione dei coltivatori diJmtti do-
po le tante prome,sse rke'VUIte.

Rilevo piJuttosto che, c'Operto il disavanzo

di circa 110 miliardi che si l'egist1rava al 31

dicembI'e 1966, seppure in parte mutuato,
poco resta per coprire i 42 miliardi di disa~

vanzo previsti per l'esercizio COll'l'ente delle
mutue provinciali dei collviva tori diretti. E
negli anm a venire? Si crede di ripianare i

bilanci delle casse mutue piI'ovilnciali can

l'aumento del contributo integrativo annuo
dello Stato di lire 1.500 per OIgni uni,tà assi~
stibile? Non mi soffermo ad esaminare i sin~
goli bilancI delle casse mutue provinciali;

mi rifacciO' al riepilogo generale annessO' al
bilancio di previsiane del 1967 della Feder~

mutue.

In questo riepilogo si legge: contributi
dello Stato, 7.651.393.000; contributi azien~
dali, 11.623.223.000; varie, 25 milioni; totale,
19.289.616.000; spese per assistenza, 50 mi~
liardi 498 135.000; spese di gestione, 11 mi~
liardi 896.894.000; totale 62.395.029.000. Le
spese generali di gestione rappresentano in
tutta l'Italia il 60 per cento dei contributi
riscO'ssi. Le spese di gestione incidono sul
cO'srto generale dell'assistenza per il 23 per
centO'. Il disavanzo rappresenta il 219 per
cento dei cOlntlributi riscO'ssi e 1'84 per oento
del casto generale dell'assistenza.

Con l'aumento di 1.500 hre del cO'ntributo
integrativo per assisti.to, il disavanzO' di Òrca
42 miliardi per l'anno oO'rrente si lriduce ap~
pena di 7.641.393.000 lire per i 5.042.000 col~
tivatO'ri dilrettiÌ assistiti, cioè, rimangono 0'1-
ive 34 miIiaI1di di indebitamento; una cifra
allarmante che, insieme alle ragioni pO'litkhe
rapidamente esposte, propone l'urgenza di
cambiare realmente s,t:rada, di finirla con il
metO'do delle periO'diche sovvenzioni e dei
caHozzoni o delle strutture mutualistkhe
inefficienti, per passare decisamente, eO'n ca-
raggio e con reale volontà palitica, all'avvio
di un'O'l'ganica Ir,iforma di tutta il sis,tema
mutualistico che, cOIn la creazione del servi~
zio sanitario nazionale, realmente potrà da~
re, anche alla massa dei coltivatori diretti,
una migliore assistenza malattia e soprat~
tutto la tanto richiesta parità delle pvesta~
zioni. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscriHo a par~
lare il senatore Picardo. Ne ha faooltà.

* P I C A rR D O. OnorevO'le Presidente,
onoI1evole Mini.s1Jro, onorevO'li cO'Ueghi, aven~
do partecipato sin da stamattina alle nove
alla riunione della Commissione igiene e
samtà e dovendovi ritornare, vi posso assi~
curare a prIOri che il mio intervento sarà
quanto mai breve, quasi rapido. Però non
potevo affatto esimermi dal far sentire al~

l'onorevole Mmistro e al Senato il pensiero
del mIO Gruppo su questo provvedimento.

Dilrò subito che nOI siamo favorevoli alla

canversiane, perchè comprendiamo che que~

sto stato di carenza e di crisi degli enti mu~
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tualistki principalmente sii ripercuote sui la~
vor-atori che hanno bi,sagna di assistenza.

Con la stessa lealità con cui abbiama detta
questo, nan intendo quindi parre ostacoli
all'assistenza sanitaria dei lavoratori, dob~
bÌ!amo lamentare (come sempre ha fatto la
nostra pante) il facile uso che fa il GOVierno
dei decreti~legge. Lei sa, onorevole Ministro,
che la nost:ra parte è cantraria a questi
provvedimenti, anche perchè il Gov,erno ne
fa un facile uso.

Passando ad esaminare in particolare il
problema che stiamo trattanda, diciama su~
bito che noi giudichiamo negativamente la
politica del Governo nel setl10re dell'assisten-
za mutuaUstica. La dilatazione delJa spesa
Iper l'assistenza mutualistica è oostant'e. Su-
perata anche la cosliddetta congiuntura, la
spesa non sol'O non è in fase di assestamento,
ma è progressiva. Malgrado si afleruni che la
disoccupazione sia diminui,ta, in ,realtà i con~
tributi dei lavoratori sono diminuiti perchè
la dis'Occupazione purtroppo esiste. Si è al~
largata, sì, l'assistenza a varie categorie ed
è stato un atto squisitamente posi,tivo e SQ-
dale, ma il Governo non si è ben curato,
nonostante i nostri richiami e i nostri avver-
timenti, di porJ1e il problema, e la relativa
soluzione, di chi avrebbe sos,tenUltIQ l'onere
di questa polÌ'Ì1ica.

La domanda ,che noi rivalgiama al Gover~
nOI è la seguente: quale strada intende s'e~
guire in avvenire? Non sappiama ancOlra se
la ,tutela assistenziale sarà limirtata ai la~
voratmi cantribuenti IO se andremo versIQ
una mutualità a carattere colletlt'iv'O. Si può
subilta aflermare che su questo problema, an~
che se presente nel piano quinquennale, mol-
ta incertezza regna sia nel Governo sia an-
che nei Glìlppi di maggioranza.

Le deficien~e nel campo dell'assist,enza si
debbono a numerosi fattori. Recentemente
il Ministro della sanità ha dichiarata che i
fOllti disavanzi di alcuni ospedali sono da~
vuti, oltre che alla narmale lievitazi'One dei
costi, a leggerezza di gestione. In molti casi
l'organko è stato gonfiatIQ e tra l'altro per
mèri motivi politici, ciaè per le pJ1essioni

esercitate dai partiti sui consigli d'ammini-
straziane. Successivamente l'O stess'O Mini~

stro della sanità ~ contrariamente a quan~

to qualche valta ha affermato l'onorevole

Ministro del lav'Ora ~ pa,rlando sulla vali~

dità dell'attuale sisltema mutualistico dichia~
rava la necessità del riassetto iSltituzionale
degli enti mutualistici che erogano l'assisten-
za sanitaria e dell'unificazione delle rispet-
tive gestioni al fine di un migliarramenta
effettiva dell'assiSitenza e del contenimento
dei casti corrispe1Jtivi.

Bisogna usdre dall' equivoco perchè il pro-
blema investe l'assi,stenza sanitaria de~ la~
voratori. Nei riguardi di questi enti si deve,
a nostro giudizio, ,dare una maggiore respon~
sabilità alle Irappvesentanze sindacaLi, per~
chè a'bbiamo ormai acquisi,to l'esperienza
che negli enti dave è largamente rappI'esen~

'tata la £orza del lavoro le gest,ioni son'O più
sane e più nette.

Un'aLt'ra pveoccupazione ci sorge, onore-
vole Ministro, per quanto riguarda IiI fondo
globale da cui pater trarre i mezzi da ero~
gare agli enti mutualisttid. Infatti, per que~

st'anno il problema è risolto perchè il bi~
lancio è stato appI1Ovato, ma il bilanoio petI'
il 1968 deve essere ancara approvata; quin~
di ci s.i preoccupa di quando si potranno
dare le somme promesse agli enti mutuati~
s,tici affinchè queSito stato di crisi e di di'Sa~
gio venga a cessare. Se lei, onorevole Mini~
stI10, con la sua abituale :cortesia potesse
darmi qualche assicuraZ1ione, gliene sarei
grata. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lave il senatore Bassa. Ne ha facoltà.

B O S SO. Onovevole Piresidente, ono~
revO'le Ministro, IQnarev'Oli colleghi, non di~

cO' certo cosa nuova affermando che questo
disegno di legge, che ci viene par-tato qui
come un moribando da salvaJ1e in extremis,
ci pone di fronte ad una materia fra le più
gravi, ad uno dei problemi Ipiù assillanti del
nostro Paese: un prablema che dobbiamo
ad ogni costo risol\llere se non vogliamo ve~
dere, anzichè progredire, declinare la no<S<tra
eoO'nomia. Oi tI'ovia:ma dinanzi ad una dene
tante ,lev,e, e forse ad una delle leve cO'n
braccio maggiore e quindi di maggior pa~
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tenza, che tentano di scardmal'e l'ecanamia
italiana. Quesito disegno di legge Plrodruce
un guasto diretto con l'accrescimentiO del
disavanzo, che è effetltivo anche se c'Ol ri~
carsiO al mercato del denaro S'l cerca di ma-
scherarlo, e la mascheravura aggrava le co-
se, perchè vOJ1rebbe indurre ad ignorare una
situazione che gravemente incide sull'eco-
namia nazionale.

pJ10duce pO'i un guasto indiretto can la
sottrazione al mercato dei capitalI di masse
di denaro imponenti che vengono disltolte
dagli investimenti produttivi, sopraHutto da
quegli investimenti produttivi dell'indus1Jria I

privata dai quali dipende il rilando della
nostra econiOmia e la possibilità di manlte~
nere posiziani oompetitive in un mO'mento
particolarmente delicato.

Io non vorrei, in questo momento, abu-
sare di cansiderazioni pessimistiche, ma in~
dubbiamente ad una fase di rilancio della no-
stra economia durante il 1967 slta sU!ooeden~
do ~ e le statistiche ne sono conferma ~

un nuovo momento di ul,teriore reoessiane.
Si aggiungono le preoccupazioni proviOcate
dalla svalutazione della sterlina, che molti
temono Inon possa ancora essere arvestata.
Tutto questo provoca difficoltà di espOlrta~
ziiOne, e quindi la necessi,tà di contenere i
nostri <costi, tra le CUI componenlti quella
previdenziale è indubbiamente molto pesan~
te, e tale da metterci in difficoltà nei con-
fronti delle economie e delle industrie di Pae-
si con maggiore solidità, maggiore esperien-
za e maggiori risorse del nostro.

Ancora una volta Cl si pone di fl10nte ad
un rimedio eccezianale o definito tale, per
quanto eccez!ionale non si possa piÙ consi-
derarlo per il continuoricarso a sistemi di
questo tipo. È un sistema che vuole addos-
sare al futuro delle sItuazioni presenti di
pesantezza finanziaria che nan si sa come
risolvere; e ci si comp'Orta come l'uomo as-
sitUato dai debiti, che rkorre al banco dei
pegni e allo strozzino, sperando che poi nel
futuro m qualche modo riuscilrà a pagare.

La situazione dell'INAM non la si conosceva
già in precedenza? Come mai ci si riduce ora

a questo procediment'O di emergenza, quan~

do si tratlta di una situazione che matura

da anni? Qui oggi tra l'alt<ro ilrelatore Cl
Ipres'enta, accantO' alla suddivisiane di que~
sto cospicuo numero dI mIliardi tra i vari
enti, una dichiarazione di questo Itipo: sui
disavanzi di gestione sopra elencatI n'On è
possibile, nel breve lasso di tempo a dispo-
sizione, condurre un esame anal,itioo, quale
sarebbe utile al fine di accertare le <cause
dei mali che affliggano la viita degli isti,tuti
mutualistici.

Sono anch'iO' convinto che alla vigiLia di
Natale, e alle na\Oe di questa sera, nan pos-
siamo esaminare tutti i mali da cui sono
derivati i disavanzi di questi enti e non sia-

mO' neanche in gradO' di vedere se questi di-
savanzi effettivamente siano portati come
entità corrette e non vi siano delle osserva-
zioni da fare anche sulle realtà che ci vengo~
no qui sottoposte. Non vi è OggI la possibili-
tà di fare questo controllo, ma vi era la pos-
sibilità difarlo nel passato. Ancora una
volta si porta qui in extremis una siltuazione
che da tempo si sarebbe dovuta esaminare
e controllare e quindi si ricorre alla giusti-
ficazione: diminuzione di entratle a causa
della c'Ongiuntura.

L'anol1evo],e ministro Bosco ha dichiarato
che la situazione è realmente rpeggiorata a
paJ1tire dal 1965. Ora, se non vado errato,
nel 1965 e nel 1966 si parlava già di l1ipresa;
nel 1967 pO'i questa ripresa dal Gavel1llo è
stata definita brillantissima. Quindi mi pare
che si tratta di un periodo nel quale, rela~
tivamente, la situazione avrebbe davuta mi-
glliorare 'e non peggiorare. D'al,tra pamte, co-
me ho detto, oggi la situazione si presenta
di nuavo in fase di recessione, che mi augu-
ro temporanea; comunque abbiamo da af~
fJ10ntare un 1968 certamente nOIl1 facile e
quindi di fronte a noi vi è un periodo
preoccupante per quello che può essere il
rpeggiOlramenta del deficit di questi enti.

Mi richiamo anche a quanta ha detto con
molta cansapevol'ezza l'onorevole minisltro
Bosco: che oiaè pende su di n'Oi la mi\llac~
cia che, in base alla legislazione esistente,
le tre gestioni dell'INPS ~ fondo adegua~

mento pensioni, [ando speoiale e gestione
coltivatori diretti ~ entro il 1975 presente-

ranno un deficit di 2.836 miLiardi! È chiaro
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dunque che se noi non traverema non già
dei rimedi, o dei pauiati!vi, ma delle salu~
zioni veramente radicali, il dissesta degli en~
ti previdenziali contribuirà a far saltare il
si_stema ecanomica i1taliano.

Si è tI'avata una giustificazione al deficit
anche nell'aumento delle Irette aspedaliere.
L'anarevole ministrO' Basco, rispondendo ad
una ~nterragaziane dell' anarevole Gaehring
a questo riguardo, ebbe a precisare che le
spese aspedaHere, previste con un aumento
del 4~5 per cento, ebbero invece un aUOTIen~
to del 25 per cento,.

Ora a me paI'e che un di'Vania di qUiesta
enti-tà non !può rappre1sentare una sorplresa,
specialmente quandO' già da tre anni si valll~
no vantando i meriti della pragrammazione.
La Irealtà è che aggi la spesa è inadeguata,
è spraporzionata alla Ireale assist-enza distJ1i~
buita; sono le malattie brevi o, addirittura,
l-e inesistenti quel1e che scardinana il siste~
ma mutualistioo.

Chiunque albbia esperienza, anche nel set~
tOJ:1e,industriale, sa benissimO' che in certi
periodi (che non sano quelli nei quali è mag~
giore il numero degli ammalati, carne feb~
braio, ma per esempio al tempO' del taglio
dei fieni, dei lavori agricoli in genere, quan~
da i lavoratori hanno interesse di dedicarsi
alle attivi1tà marginali) si arriva a delle as~
senze del 30AO per cento; dkei che VI è una
assenza media che in determinati seHo['i rag~
giunge il 25 per centO'; e ciò è davuto alla
facilità can cui si ottiene dalla mutua una
concessiane di 7~8 giorni.

Quindi a me pare che nan dovrebbe essere

disattesO' il oonsigllio, già più volteespJ:1essa,
di al1e'Viare il carioo cantri:butlivo del1'ope~

l'aia e nello stesso tempo di fado cantribrui~
re, sia pure madeSitame1nte, in occasiane della
malattia, affinchè vi sia anche per il lavora~
tore una oerta remora ad usufruire delle
farme assistenziali.

BRA M B I L L A. Per mandarLo al la~
vOlro anche quando ha la febbJ:1e!

B O S SO. Vi prudo oan piena coscien~
za, credetemi; non faccio della demagogia.
Sapete anche voi qual è la situazione.

BRA M B I L L A. PltI1tJ:1Oppa,canoscia~
ma anche noi la si,tua2'Jiane.

B O S SO. Si tratta di dare ull1'assisten~
za che intervenga con le maggiori passibi,.
lità nei casi in cui è veramente necessaria
evitando, che si disperdano in spese inutili
somme ingeIl!tI di miliardi e miliardi, che
sOlno anche i lavaratori a pagruJ:1e,dato che
questi contribUiti vengonO' dal datare di la~
VOlro sattratti alla busta paga dell' operaia.
Questo la dico iO' per prima. Dabbiama far
sì che l' aperaia abbia UJna busta !paga piÙ
pÌi11gue, che i suoi salari sianO' sempre p~ù
adeguati a quelli dei Péllesi che hannO' mag~
g~ari Irisorse, che sono in migliari oondi,.

ziO'ni di produttiviità; e a questa fine dob~
biamo l'i dune le spese inutili nella geSltiO'ne
di quesiti fandi, indirizzando l'assistenza ver~
sa case veramente necessarie. L'aspirina a
Itutti e il far sì che poi il mutuata ricOI1ra
al chirurgo che vuale lui perchè nan si fida,
magari, dell'assistenza che gli viene data nel
momento del maggior bisogno, questo è ve~
ramente antis'Ooiale.

Non dimenticate che oggi le trattenute
sulla buslta paga sona ,del 9 per cento circa,
se non vado errato, sugli stipendi degli im-
pilegati e del 12 rper cento sune paghe degli
operai, col Irisultato dL lasciare tutti scon~
t-enti: li daJtori di lavoro per le ragiolfii che
ho poc'anzi rilevato, i prestatori d'opera per~
chè l'assistenza -che :ricevana non è assolu~
tamente adeguata a quantO' essi spendono.
Io sO'no anc'Ora relativamente giovane per
ricordare il pel'iodo in cui le mutue eraJTha
private, prima ancora del periodo fascista,
ma ho il ricordo ~ per lo meno, mi è stata

tramandato ~ di geSltioni che erano aJddirit~
tura attive, pur dando un'assistenza oom-
pleta al lavoraJtore.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi oonseIl!ta un iI'icoJ:1da
-contemporanea.. .

B O S SO. Vi s'Ono ricordi contempora~
nei anche dell'onorevole Goehring.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La cassa mutua della



Senato della Repubblica ~ 40883 ~ IV Legislatura

764a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1967

FIAT spende in media altDe 60 mila Hre per
assistita; faccIa il canta, maltlpHcanda per
tutti gli assistiti dell'INAM e vedrà a quanto
la spesa ammanterebbe.

B O S SO. Ma mi permetta di dirle che
l'assistenza che dà la FIAT ai suai lavaratori
è ben superiore; vi è una tale I1icchezza di
inlterventi rispetto a quelli dell'INAM. . .

Z A N E, relatore. E chi paga?

B O S C O Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Nan si può general,izzaI1e.

B O S SO. Nan ch'io voglia generalizza~
Jèe l'assistenza privata, che avrebbe degli al-
tn1 incanvenientI; >voglio però dire che in
eff>etti si può oonstataDe ancora oggi la pO'S-
Slibilità di oN1enene dei natevolissimi rispar-
mi, soprattuttO' atltraverso quelle vie che 'P0~
c'anzi indicava.

L'anorevale Ministra ha tra l'altra nichia-
mata aHa neoessità di canglabare gli enti
mutualistici, di arrivare all'unificazlioll1ie. la
ritenga che questa possa esseI1e anche una
strada, ma bisogna arrivare ad UJIlire Itra di
laDo, per ridurre le spese, entli sani, e non
enti malati, perchè attraversa la riumone di
malaN non si crea un elementO' sano. Rit>en-

gO' quindi che prima di arrivalJ1e all'unifica-
ziane che, nelle candizioni attuaLi, non po-
>trebbe portare ai risultatI che l'onarevole
Ministro si ripromette, debba essere anzi~
tutto madificato il sistema. Si è parlato
anche dell'intervento della Stato, e indub-
biamente oggi saffriama del criteria di ad.
dassare a determinate categarie di cittadini
aneri in ,favore dell'assistenza, oneri che In-
vece davrebbeI'o essere soppantaN da tutta
la oomunità e redisluribuiti su tutta la comu~
niltà, se vogliama che quelle determinat>e
categorie non si trovinO' in condizIOne non
campetitirva c'On altre categorie che in altri
Paesi nan sono sottoposte allo stesso gene~
De di carioa cancentrato.

Ora, questa interventO' della Stata ritengo
sia assolutamente neoessaDÌJo, ma anche qui
occorrerà fare mol,ta attenzione, e far teSOI1O
degli errori che si sono cammessi in altri
Paesi, quanda si è valuto esagerare in cente

farme di assistenza, favorenda delle situa-
ziani di spDeco.

Onarevoli colleghi, lio credo che mediante
l'esame di quanta di megllio è stata faHo ne~
gli ahri Paesi sia passibile attingere COlllsi~
gli e suggerimenti per queU'ape:ra di rifor~
ma che è assalutamente indispensabiLe at~
tuare. Ho avuto receI1!temenlte l' on'Ore di far
parte di una Cammissione che sii è l'ecata
a Washington, per visitare il centra d'inda-
gine fiscale degli Stati Uniti, a Martinsburg.
Ebbene, intanta siama entmti in Minist,eri
dove nan esistevana assoilutamente inservien-
Iti e daV'e si arri,vava direttamente agli uffici;

pO'i abbiamO' vista che tutt'O il sistema ame-
ricana fiscale è ,imperniata su 15 mUa per-
sane; abbiamo saputa che il costo del pDe~
lievo fiscale è dello 0,4 per centO', Icontra il
4 per cento del nastro Paese (dieci V'alte
tanto), per non dire pO'i che in certe Iregiani
d'Itallia si arriva addilriHura al 40, a per as-
surdo, al 110 per cento.

Z A N E, relatore. Ma la meccamzz!1zio~
ne dei servizi came va? Perchè passanO' ave-
re dei casti inferiori evidentemente per effet-
to della introduzione della meccanizzazione.

B O S SO. la ha inteso sal,tanto partare
un es>empio. Carne per quel settolre si è rilea-
vata una esperienza assai utile, di cui cel1ta-
mente sarà fatto ItesoI'o (erallla can noi dei
funzionari del Ministero delle finanze, che
studierannO' ila passibiLità di iTidurre deter-
minati costi nast:r~i), Irhengo che anche per gli
enti mutualistici l'esperienza altDUi potrà
essleI'e utlile.

Io creda camunque, anorevole Ministro ~

e cancludo ~ che questa riJfO'rma Slia la più

indispensabile da fare nel nasltro Paese.
L'iOnarervale Goehring ha terminata alla

Cameraill suo discorsa dioenda, rivolto a
oalO'ra che lo avevano accusata di ecoessivo
pessimisma: «io sano div1enut'O veochio,
quindi nan son'O pessimista: i pessimisti niOn
invecchian'O ». Ebbene, io vorl'ei diventare
vecchia, e quindi nan vogl:io eSSlel'e pessimi-
sta nemmena io; e non l'O voglio essere sa-
prattutto in questa periodo prenaJtalizio, lin
oui tutti gli uamini vengon'O ,richiamati aHa
buana rvO'IO'ntà. Pel1tanta mi augura che la
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sfor:w di tutti possa condurci verso quei ri~
sultati che da tutte Le parui si d~bbDno at~
tendere. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatDre Perrino, Il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'DI'dine
del giorno da lui presentaltD. Si dia l'ettura
dell''Ordine dell g~ama.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senata,

in relazione al decreta~legge n. 968 del
30 ottabre 1967, il quale prevede che Dgni
variaziane in aumenta della retta ospeda~
liera deve essere esaminato da una appasita
Cammissione interministeriale presso il Mi-
nistero della sanità, stabilendo di fatta l'ap-
pravazione centrale della retta dei 1 300
aspedali pubblici italiani,

cansiderata che l'attuaziane dell'artico
la 5, che è in contrasto can il principio ge-
nerale del decentramento amministrativo e
burocratico, determinerebbe un aggravi a di
lavara per le strutture già tanto carenti
del Ministero della sanità e renderebbe ul~
teriarmente difficile la situazione finanziaria
ed amministrativa in cui aperana gli ospe~
dali,

fa vDti che il Ministero della sanità vo-
glia considerare l'opportunità di escludere
dall'approvazione della richilamata Cam-
missione centrale le deliberazioni cancer~
nenti variaziani in aumento alla misura del-
le rette ospedaliere, altre la percentuale de~
finita annualmente dalle apposite istru:zia-
ni del Ministero della sanità ».

P RES I D E N T E. Il senatare Perri-
no ha facQltà di parlare.

P ERR I N O. Il provvedimenta che
Vliene al nos,tI1O esalme va considerato, a mio
parere, per tre aspetti. Uno è quello che esso
cDst'ituisce una dimDstraziDne della sensibi~
lità del Govel1na nell'afFrDntal'e questo arduo
problema.

Il secondo aspetto è quellO' che ci urDvia-
mo dinanzi ad un CDncreto avvio a quel CDm-
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ipiuta sirstema di siJcUl'ezza sDciale, previsto
dal capitQlo settimO' del programma quin-
quenna:le di sviluppo.

III ,terzo aspetto è che esso costituisoe una
buona boccata di ossigeno all' organismo
asfittioo degli enti mutualistici, e particolar~
mente del piÙ impol1tante di essi, l'INAM.

Lo StatQ, praticamente, mette a ,dJisposi~
zione 470 miliardi cÌJxa, da ripartire secOln-
do le indicazioni del decl'eto-Iegge. Qui po-
trei dire che forse qualche dimenticanza c'è
stata, se è verO', per esempio, che qualche
ente mutuailislt'Ìoo che non è CDmpl1eSO nel
godimento di questa pioggia benefica ha Ipro~
teSltato e sta cercando di inserirsi in una
qualche maniera. Mi riferisco all'INADEL,
che denuncia un deficIt di oltre 50 miliardi.

Ma il problema che si pone alla nostra
consideraziane è questa. II Gaverno con
massiccia cifra intende ripianare il de~
ficit degli istituti mutualistioi al 31 dicembrie
1967. Sembrerebbe, ciDè, che una grossa falIa
venisse a chiudersi e che quindi patessimo,
in un certo sensa, guardare con tranquilla fi-
ducia aH' avvenire. PUl1troppo, non s'Ono così
ottimista per l'avvenire, pe~chè temo che
mentl'e in effetti si ch~ude una falla, una
così grossa faIlla, contempDraneamente ne
apriamo un'altra. Infattli" con il 1968...

B O S C O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. In parte dipende da lei,
senatore PeI1rino.

P ERR I N O . . . iI'Ìcomincerà la lievi~
tazione della spesa deglli iSltiltub mUltualistioi,.
E questo perchè mentre si sana il deficit del
passato, fino al 31 di,cembre 1967, nessun
provvedimento CDnCl1eto viene adottato agli
effetti del cantenimenta della spesa, e senza
contenimento la falla è destinata a riaprirsi
e ad allargarsi.

Perchè gH enti IDutualistiiOi, ed in parti-
colare l'INAM, si sona travati, da alcuni anni
in qua, in una situaziane casì clamarasa-
mente deficitaria? Sì, ci s'Ono dellle ragioni
che sono state esposte in altre occasiOlni dal
ministro Bosco. Si capisoe, si è estesa l'as-
sistenza ad altre ca1tegor;ie di cittadini senza
che ci sia stato lil corrispeubvo d'entrata che
pure l'articolo 81 della CostlitJuzione preve~
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de tassativamente. Lei, onorevole Bosco, par-
lando sul billam!CÌo del lavoro fece una affer-
mazione ed una esortazione al Senato: «non
vi venga idea di approvare disegni di legge
senza che ci sia la chiara indicazione della
entrata per £ronteggiare la spesa, anche se
questi disegni di legge senza copertura della
spesa vengono dal Governo ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Sono d'accordo.

P ERR I N O. È una colpa che rioono.
sciamo; batJtiamoci pure il petto e ricono-
sciamo che l'INAM si è trovato in questa si-
tuazione essenZJialmente perchè, avendo do-
vuto estendere l'assistenza malattia ad al,tre
categorie, è stato costretto a farlo senza una
corrispetltiva entrata che doveva venire o
dalle .categorie interessate o dal Governo.

Ma non è sOiltaIllto questo i,l motivo del
deficit mutuaHstico. Signor Ministro, mentre
parliamo di un concreto avvlio al sistema di
sicurezza sociale, del superamento dell'assi.
stenza mutualistica, della legge ospedaliera
e degli ospedaJli che verranno ad assumere
una funzione anche d~ medicina pa:everutiva,
con conseguente creazione di ambulatori
e poliambulatoI1i proprio all'esterno degli
ospedali, l'INAM continua imperterrito a
spendere quattrini pea: la creazione eLidupli-
cati di ambuilatori già esistentli presso gli
ospedali e, quel che è peggio, ,continua ad
aprire poliaJffibulatori dirimpetJtai, porta a
porta con gl,i ospedali, arrivando così a quel-
la dispersione dei pochi mezzi di cui nOli
abbiamo disponibilità.

Bisogna evidentemente mettere Uln Dreno;
.pelI1chè il pohambulatorio può essere anche
necessario e comporta una spesa eLÌ!impian-
to e di esercizio, notevol,e, ma ,illpoliambula-
torio è necessario laddove manca l'ospeda-
le; dove, però, c'è 1'00spedale, a 50 metd, a
dieci metri, è perfettamente inutile conti-
nuaI1e a spendere quattrini per La creazione,
impianto e gestione di pol,iambulatori.

L'INAM dovrebbe essere superato dal si-
stema di sicurezza sociale, dal servizio na-
zionale, ma tuttavia continua ad allargare
la cerchia dei suoi interventi. Recentemente,

l'INAM ha esteso l'assistenza nei confI1ontJi
di alltre malattie, attravillSO l,e forme poLiJam-

, bulatoriali.

Quel che conta, signor Ministro è, però, la
dilatazione della spesa farmaceutica in con-
seguenza di un indicibille sperpero che ca-
ratteI1izza gli itaHani come ,i più malatI del
mondo (malati immaginari, eVÌ!drentemente)
e come autentici mangiatori di medicinali.
(Interruzione del senatore Caponi).

Ebbene, che oosa si è fatto per fronteg-
giare questa spesa? Non è un mist'elI1O che
nella originaria ediziOlne del decreto-Legge
che LeI, signor MinistJro, ci ha plI1esentato,
era anche previsto quanto si fa in tutto l,l
mOlndo, in !tutÌ'Ì g1J..iStati ~ vuoi totalitari e

vuoi democratioi ~ e cioè di responsabiliz-

zare il ciHadino attraverso una comparteci-
pazione a ticket o a percentuale sulla spesa
frurmaceutica che anche lilldi'l1ettamente in:-
fluisce sulla spesa medica. Nel ,testo perve-
nuto al nostl1:o esame questo provvedimen,to
però è venUlto a sal!tare; evidentemente ci
saranno state delle ragioni part'ÌJcolari ~

che a noi in questo momento sfuggono ~

per soprassedere a questo provvedimento
che si impone e che un giorno o Il'aI.tro deve
essere necessariamente ed Ì'nevitabi,lmente
appIicalt:o. (Interruzione del senatore Capo-
ni). A chi mi interrompe vorrei I1kor<dare
ancora una volta . . .

C A P O N I. Parli dei costi dei medici-
nali e non si 'riferisca al lavoratore che ha
bisogno di eSSiiper cUJrarsi.

P ERR I N O. ... che l'esempriO' lo pren-
do dagli Stati totalitari. Infatti, dovreste sa~
pere, VOliche vi abbeverate al verbO' di Mo-
sca, che neilla Russia sovietica non esiste
l'assi'stenza dO'miciliare: 'chi è ammalato va
in ospedale, come avviene anche ,in Italia;
ma chi vuoI oli'rarsi a casa, propr10 per la
esperienza fatlta ~ pUll' con la disciplina
imposta in quel Paese ~ della sperpero in-

dicribile nell'assistenza medica e farmaceu-
tka, si cura a sue spese. Non caprisco perchè
VOI comunisti, mentre applaudite al sist,ema
prewdenziale ed assistenziale sovietioo, quan-
do si tratta di adomb'l'are la possiibilrità che
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questo sistema vada applkato ,in Italia, sen~
tilte lesi gli interessi dei lavoratmi.

BRA M B I L L A. Noi vogliama, e J,ei
la sa, l'unità sanitruria di base, c~oè quello
che c'è nell'Unione Sovietka e negh altri
Paesi socialistI.

P ERR I N O Inoltre, de,sidera dire
che la spesa ospedaliera, signor Ministro,
Jievita continuamente.

C A P O N I. Lei è rimasto ai Comitati
civici del '48.

P E iR R I N O . Lasci fare, liO ho detto
delle cose contrallabili. La spesa ospedaliera,
onorevole Ministro, lievilta in relazione al ciO~
SltiOdeLla vita ed alI trattamenta del perso-
nale e lasci che dica ~ contrastando certe

affermaziani ~ che nan è vero che la o11isi
delle mutue dipendaesduslVamente dalla
lievitaziane delle rette ospedaliere. Non a
caso il Ministro della sanità, a conclusi IOne
del dibattita sul bilando del Dicastero, ha da~
to .la dimOlstlra:zJione che la retta ospedalliera
~taliana è la più bassa d'Europa e comunque
è più bassa del 50 per cento :rispetto a tutti
gli altri Paesi della Comunità. La media della
nostra Detta si aggira suI le 6500~70oo 11i:l'eoon
punte, oome a Roma e in quakhe aLtra dttà,
che raggiungono le dieoi mi,Ia lire. In F,ran~
da la media si aggira sulle 14 mila lire, in
Germania su~1e 15 mila e non parliamo del~
l'Arnenka e del Canada dove supera le 30 mi~
la lire al giarno.

BaS C,o , Mmlstro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Ci sono anche altri Paesi do~
ve Ila J1eHaè di 4 mila lire.

P ERR I N O. Sì, nei paesi africani; co~
munque, volevo dire che le rett,e in ltal,ia
,sono stabiliti con molta pl'oderazione. In
ogni modo a me pare che l'idea di bloccare
le Irette ospedaliere non sia propdo la più op~
portuna. Nel 1968 ci sarà una nuova Hevita~
ziane ddle rette nella misura dell'8~1O per
centa. E perchè questo? Perchè la famosa
CÌircO'latI1en. 184 del Ministro della saniltà, del~

l'ottobre 1966, ha dato ai signori medici un
trattamento economico ~ e quella circolare,

signor Ministro, fu fatta di ooncento con i
Mini,stri dell'internO' e dell lavoro ~ che l,i

pone ad un livello che è certamente il più al-
to che si N'scontra nella Comunità economica
europea. Pertanto, ripeto che nel momento
in cui si stabilisse la libera circolazione dei
medici nell'ambito della Comunità, saremmo
invasi dai medici stranieri attratti dal mi~
gliore trattamento economico corrisposto in
I talia. La logica conseguenza di questo trat~
tamento fatto ai medici doveva essere quella
che anche ~l personale non medi,co avrebbe
rivendicato Uln pezzettino della tonta. La
FIARO era in trattativ,e da 3 anni, ed è stata
solleoitata dal Ministno del lavoro e dal Mi~
nistero della sanità per concludere queste
tmttative, che attraverso il riassetto ddle
canrÌiere, compo11teranno 'Un trattamento eco~
nomioo che inciderà sulla retta nella misura

daLl'8 al 10 per cento per un totale di 42 mi~
Hardi.

Ecco che il mio pessimismo CÌirca li:!fatto
,che stia per niaprirsi una nuova fallla è per~
fettamente giuSltificato.

Comunque, quanto ho detto finora castitui"
slOeuna specie di antefattiO, poichè il mio 'in~
terventa di questa sera mira soprati'Ultto a
precisare un punto. Il decreto-legge in di~
soussione oontiene un artkoLo 5 che, preve~
dendo che ogni variazione in aumento della
retta ospeda:liera deve esse're esaminata da
un' apposita Commissione in terministerial,e
.istitui,ta ,presso il MiniSlteno della sanità, di
fatto ha stabiN,to :l'approvaziO'ne oentralizzata
della Il'etlta dei 1300 ospedali pubbl,ki italiani.
Altro che decentramento! Altro che autono~
mia degli enti locali e dei: servizi!

Ecco]l fatto che lilOtntendo segnala11e. Ap~
pare ,impossibile che la retta di degenza non
subi,sca un aumento, di entità se pur mini~
ma, se nan altro a causa delle continue lie~
vitazioni del costo della vita. È stato a que~
sto riguarda accertato, sulla base dell' espe~
rienza dei Paesi europei ed extra europei, che
Ila spesa ospedaliera, non può non espa:nder~
si, sia pUlI1ein mado oont11011ato e progres~

sivo, a oeausa del cos,tante perfezionamento
delle attJ:1ezzatUJ:1e tecniche e dell'assistenza
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sanitaria nel S1.1acamplessa. Nan si può nan
rilevare, a questo pJ:1olpasita, che nell'assisten~
za ospedaliera inltervengarna diversi tipi di
prestazioni sanitarie e che !l'aspedale è una
azienda di ,tipa pantioolaI1e, sia per il rap~
porto attrezzaltura~personale, sia per il fat-
to che l'aumento della produt1j,vità degli im~
piant'i non si può verificare nella stessa misu~

l'a nel settore industriale e negli altri settori
produttivi.

L'approvazione centralizzata della retta è
in contrasto con il principio generale del de~
centramenta amministrativo e bUl'ocratico
ed ,in pal'ticolaJìe con l'articola 117 della Calr~
ta costiltuz!iDnale, che affida allle isti,tuende re~
giDni campilt,i legislati,vi ed amminisDrativi,
nel settore dell'assistenza sanitaria ed ospe~
daliera.

L'attuazione dell'art,icola 5 determine:reb~
be un aggravi o di lavora per le att&"ezzaJtUl'e,
già tanto camn:ti, dell Ministera della saJnità,
e renderebbe ulteriormente diffi,oile la situa~
zione finanziaria ed amminiSlt:rativa in CUti
aperano gli ospedaH. Il Ministero non sar,eb-
be, infattil, in grado di esaminare, nei tre me-
si previsti dalJe norme. le J'ette ed iOvv1i.amen-

'te i bilanci dei 1300 ospedali italiani. Tali ret-
te debbono essere app1llicate dal primo gen-
naio di ogni anna e, quindi, SDno limÌitate e
disposte con inizia da tale data.

Ciò si ripercuoterebbe inevitabilmente sui
rapporti tra aspedali ed entlipagator<i dei
servizi, istituiti mut1.lalistici, comuni e Stato,
ritardanda i pagamenti e molltiplicando gli
adempimen1Ji burocratici.

L'attuale sistema di formazione della retta
(questa è importante), con la emanazione di
istruziani annuali da pante deil Ministera del~
la sanità, con il controlla ed applicaziDne del-
le sin,g;ole rette da paI1te del medico provin~
dale a di appositi camitati, offre sufficienti
garanzie Dell' un cante:nimenta :della spesa
Dspeda!I iera.

ApipaI1e pertanto non giust1ificata l'ulteria~
re intraduzione per tutte le rette di un con~
trallo centra1izzato, il quale potrebbe essere
eventualmente riservato ai casi che richieda~
no, per motivi di carattere eccezionale, lievi~
taziDni maggioI'i di gueJ,le previste.

Ciò, in effetti, aocade anche Dggi, con :ri~
suiltati abbastanza pos~ti,vi, sulla base di una

procedura extra legem. In sostanza avrei ido~
vuto presentare un emendamento in questo
senso, ma non mi è stato possibile proporla
perchè la scadenza dei termini impone che
il decreto sia appravato.

Però mi sono permessa di p:resentare un
ordine del giorno, che raccomanda al Mini-
stero della sanità l'esame di guesta prDpo~
sta: sicoome il Mini,stel1:'o della saniltà ha
pI1eso da alcuni anni la Ibuona abÌJtudine di
impaI1tire alle amministrazioni DspedaIiere
istruziDni per la compilazione della 'retta, e
quindi dei bilanci relat,ivi, è evidente che,
se gli ospedali si manterranno entro i limirti
ri:gorosamente fissati dallle disposizioni del
MinisteI1o, nDn dDvrebbero essere costretti
a mandmre le lDDO rette, e quindi i loro bi-
lanci, alJa commissione centrale.

Viceversa, quando nella compilazione del-
la retta gli ospedali vanno al di là di questi
limiti, sarebbe evidentemente necessario e
pratico che fosse la commissione centrale a
fì~ssarla.

Se questa raccomandazlione, se l'ordine del
gio:rna venisse accolto, potI1emmo snellire
quel lavoro che in vera appare destli:n8Jta a
rendeJ1e ancora piÙ difficile Ja vita degli ospe-
dali.

Eccaperchè, signor Mini.stro, io affido alla

I sua particDla:re attenzione e benevolenza, l'or-
dine ,del g;iorno sperando che ella abbi'a ad
accoe;1ierlo. Si darebbe così un sensibile con~
tributo per non aggravare 1::1difficile situazio~
ne degli ospedali pubblici italiani. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi 311-
tni iscI'Iitti a parlare, dichiaro chiusa la idi~
SoussiDne generale.

Ha facoltà di parla:re l'onorevole relatore.

Z A N E, relatore. OnDrevale Pres,idente,
onorevoli oolleghi, penso che gli onOlJ1evoli
senatori saI1ebbero contenti se, data 1'0'1'31tar~
da, io mi rimettessi a quanto già sori,t,to nella
relazione, distribuMa peraltro sola stamani.
Senta però IiI dovere, anche per un riguardo
nei canfI'Ontri dei colleghi che mi hanno chia~
mato in causa, di replicare, sia pur breve~
mente.
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Anzitutto vorrei rilevaI'e che mi è apparso
molto strano che ad una pante della mia iDe-
1azi,one sia stata data, sia dal senatore Di Pri-
sco sia dal senatore Basso, una certa inter-
pretazione cOlme di condanna dell'andamen-
to attuaLe degli ist,ituti mutualistici. Nelila
mia 11elazione è detto che sui disavanzi di ge-
stione elencati non era possibile, nel breve
lasso di tempo a disposizione, condune un

esame anaHtko quale savebbe utile farle OIn-
de acoertare le cause realli dei mali ,che af-
fliggO'no la vita degli istituti mutalistici. Mi
pare che questo sia un linguaggio serio ,ed
onesto. Non avendo potuto 1i:!IJ1elaJtovepren-
de11e in esame questi bilanci ~ che peraLtro
abbiamo già avuto oocasiO'ne in passato, fino
al 1965, di esaminare in sede di relazione
delila GOIrte dei oonti ~ è parso doveroso
meHeI1e in eViidenza questo. ISarebbe stato
mio vivo desiderio allega l'e alla :relaziOlIJJean-
che un giudi,zio su questi bilanci. Ecco dUil1~
que la Disposta che sentivo di dover daDe ai
senatori Di Prisco e Basso.

Passando alle critiche delle oppO'sizioni, ri-
levo che esse sono rivOIllte sopratJtutJto al si-
stema mutualistico nelle sue aHuali s,trutture
che non verrebbero modificate dal decreto-
legge in esame ,pe11chè mancheI1ebbe la volon-
tà politica ri£ormatnioe da parte del GOIver-
no. Si dimentica da paJ1te delle opposiZJioni

~ ,e di quella comunista in pantkolare
~ che

il presente provvedimeruto non ha lo scopo
ambizioso di prOlcedere ad una riforma del
sistema, bensì intende interveniDe nel ripia-
namento deUe gestioni degli istituti mutuali-
stici O'nde consentiJ1e il ritonno ad una norma-
Irizzazione della situazione delll'assistenza. Si
dimentica, da parte del senatore Caponi, che
il presente disegno di legge, in fase di conver-
sione]n legge, non ha alcun pat'elfe di tra-
sfO'rmazione dell'attuale situazione deIae mu-
tue deHa CoIt'ivatori diretti, situazione che
turba s'empre la tranquiUità del senatore Ca-
poni.

C A P O N I. No, dei coltivaJtori diretti!

Z A N E , relatare. Le divagazioni po[emi-
che nei conflI'onti dell'O'norevole Bonomi, che
ad un Oe11tOlmomento era diventato quasi un
senatore ad hanarem della nostra Assemblea

secondo le affermazioni del senatore Caponi,
non hanno alcuna attinenza con ,il provve-
dimento in esame... (Commenti dall' estrema
sinistra)... che è, ripet,iamo, un necessario ed
urgente pvovvedimento di caJralttelfe straordi-
nario per assiourare il'effidenza di un servi-
zio di primaI1io inteI'esse ai fini della tutela
sanitaria dei lavoratori.

Dimenticano i colleghi ,intelrVenuti nel di-
battito che fino al 1965 la situazione pat,ri-
moniale degli enti di malattia ha avuto un
andameIJJto di equilibIiio e di una certa 'tran-
qUiiillità che ha consentito di sopperilI1e, in un

primO' tempo, alle maggiori necessità crea-
tesi negli ,istlituti :mutualistici. Dal 1965 in
pO'i, la situazione è andata via via detlerlÌoran-
dosi a seguito dei nO'ti fenomeni congiuntu-
rali :che hanno provocaJto una oont:raz,ione dei
livelli occupazionali e quindi una riduzione
del numero dei lavoratori occupati ed un
aumento dei lavoratori ad orario ridottto:
da qui un minor gettito contributivo do-
vuto alla notevole riduzione del monte sa-
lari sul quale opera la contribuzione. Di con-
tro si è avuto un maggior ricorso alle pre-
stazioni, fenomeno questo che si accentua
in modo particolare nei periodi di crisi eco-
nomica.

Qui saJ1eitentato di metteI1e in luce altrd
motivi, in aggiunta a quelli già <contenuti nell-
la mia affrettata lI1elazlÌlOnre,ma poichè <11on
vogllLo abusare della pazienza dei colleghi,
mi limito a I1icordaJl'e loro che tra gli argo-
menti evidenziaJti sommariamente nelila De-
lazione manca quello 'I1(~laJtivoagli oneri per
inteI'essi pasSlivi; prob1ema gravissimo che
deve esseDe tenuto presente quando si vuole
esprimeJ:1e un giudizio sulla si<tuazione delfi-
citaria degli enti mutualistici. La situazione
deficit aria si è andata aggravando sempre
più per effetto dei debiti e dei relativi inte-
ressi passivi delle varie gestioni mutualisti-
che, interessi passivi che gravano sugli enti
mutualistici per i mutui contratti con gli
istituti bancari, allo scopo di disporre dei
fondi necessari a fronteggiare gli oneri con-
tratti verso gli ospedali che, a loro volta, si
sono indebitati con altri istituti bancari,
per far fronte alle necessità dell'assistenza.

Si è oreato così un ciDOolo chiuso, che <11Oln
aveva akuna poss,ibilità di usdta se non at-
'traverso un provvedimento di carattere
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straordinario, quale quello del decreto-legge
,in esame.

Secondo i colleghi di parte comunista ~

e parmi che in particolare il senatore Bitos-
si si sia intrattenuto su questo argomento ~

non bisognerebbe cOIrrispDndere agVi istliltuti
mutuaIistici i contributi stabiliti dal presente
dist?gno di legge affinchè saddisfino i laro

c'reditO'ri (vale a dire pagamentO' degli ospe~
daLi, pag3mento dei medici. dei farmacisti,
anche dei mutuatli,. là doV'e i mutuati avesse-
ro anticipato delle somme), ma si dowebbe,
secondo il senatore Bi,tossi, ipll'ovvedere a CDr-
.r,ispondel'e direttamente agIi enti Dspedalieri
la somma o le somme di cui sono ereditari
nei conflìonti degli entli mutualistici.

Sarebbe questo, scusatemi. uno straDO mo-
do di concepire i rapporti tra creditori e de-
bitori, rapporti che in sede di liquidazione
di passivMà verrebbero defÌnÌ1ti da un terzo
estraneo e non dal debitore che ha conrtratltlo
l'abbligaziane in forza di una normale con~
venzione.

Un capovolgirnento di questo genere con-
trasta non soltanto sul piano del :rispetto dei
narmali nmporti tra concorrenti, ma anche e
soprattuHo contrasta sul piano mO'l'aIe in
Quanto si verrebbero ad esautorare fatalmen-
te gli istituti mutualistici nei confronti degJi
enti oSDedalieri. Gli enti mutualistici, dei
quaM fannO' Iparte anche i lavor?Jtori, non me~
ritano di essere It1rattati i,n tal mO'do, quasi
fossero deg!1i incapaoi.

BRA M B I L L A. Anche il contribuen~
te non merita di essere tlrattato come adesso
accade!

Z A N E, relatore. È da rilevare, infii11e,
che il presente provvedimento, nell'intento
di mi8Jiorare l'attuale sistema non più ade~
guato alle~ esigenze attuali, Ì'IJJtI1oduoe allcune
norme che dovrebbero eserdtare una bvore~
vole I1iperoussione sull'andamento delle ge~
stioni mutualistiche; esso contiene, altresì,
l'avvio a più radicali riforme, già considera-
te, peraltro, da altri disegni di legge presen-
tati in Pa:r1lamento o in corso di elaborazio-
ne nel quadro del programma economico na-
zionale...

T R EBB I. O in corso di studio, perchè
si studia molto in Italia.

Z A N E , relatore. Onorevoli senaltori,
concludendo la mia breve ~replica non pos-
so che ~raccomandaJre al Senato la conver-
siOlne lin legge d~l ,decreta-l,egge 30 ottobre
1967, n. 968, con il quale si ,provv'ede con un
massiccio i'lllterViento di carattere ~,traOlrdiilla~

l'io al I1Ìsanamento delle gestioni mutualisti-
che, dando avvio, nel contempo, ad un gra-
duale processo di trasformazione dene at-
tuali strutture per le qua li è prevista l'uni~
ficazione.

Col provvedimento al nostro esame verran~
no eliminate le gravi appl'ensioni che hanno
sinora profondamente turbato la vilta degli
enti mutualistici. (Applausi dal centro e dalla
sinistra).

PRESIDENTE
lare 1'onorevole Ministro
previdenza sociale.

Ha facoltà di par~
del lavoro e della

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ringrazio vivamente tutti i se~
natori che sono intervenuti nel presente di~
battito e tutti gli altri colJeghi che, pur non
essendo intervenuti. con 1a lara presenza
hanno partecipato alla discussione nonostan~
te l'ora tarda.

C A P O N I. Siamo in prxhi.

B O S C O. Ministro del lavoro e della
previdenza ,>oeiale. Non pochi. io che cano.
sco entrambi i rami del Parlamento DO~SOdi~
re che è un uditorio veraJ1lente incoraggi211~
te, nonostante cne abbiamo cominciato a la-
vorare aUe 16. Ringrnio Guindi vivamente il
Senato ed in modo particolare il senatore
Zane, il qu.ale ha voluto ricordare ~ del re~
sto in questo concordando con quello che ha
detto il senatore Bitossi ~ che fin dal 1964.

1965 gli enti mutualistici, ed in modo parti~
colare l'INAM, non presentavano una defi-
cienza di bilancio.

La situazione defìcitaria ha cominciato ad
aggravarsi a]]orquanda vi è stata la congiun~
tura sfavorevole economica (lo ha ricordato
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anche il senatore Perrino), come ho detto
più volte in Commissione in s.ede di bilancio
del lavoro. Non ho mai sottaciuto, d'altron~
de, nè al Parlamento nè al Paese che duran~
te il periodo della congiuntura sfavorevole
si è verificata, purtroppo, una forte flessione
nell'occupazione, anche se sono lietissimo nel
constatare che nel 1967 si è raggiunto un
cospicuo aumento deJl'occupazione, nei set~
tori dell'industria e dei servizi rispetto al
1966.

Ciò nondimeno, ho detto, in sede d'appro~
vazione del bilancio del Ministero del la~
voro, che non abbiamo ancora raggiunto
nel 1967 i livelli massimi di occupazione nel
s'ettore dell'industria, cioè i livelli del 1963~
1964. Quindi, ancor oggi noi risentiamo de~
gli effetti cOl1,giunturali, che non hanno in~
teressato soltanto il nostro Paese, e quindi
non dipendono, come facilmente si afferma,
daHa politica di oentro~sinistra, ma da una
congiuntura a catena di carattere interna~
zionale che purtroppo ha colpito le econo~
mie di vari Paesi.

Noi ci stiamo riprendendo, soprattutto dal
,punto di vista produttivo e anche da quel~
lo occupazionale e dobbiamo avere fiducia

~ io ne ho moltissima ~ che il nostro si~
sterna economico resista ottimamente a que~
ste nUOVie sollecitazioni che vengono dal~
l'esterno, a causa di svalutazioni monetarie;
sono sicuro che la nostra economia si svi~
lupperà sempre più anche nel settore del~
,r'occupazione, perchè io non posso che au~
spicare il raggiungimento della meta previ~
sta nel ,programma quinquennale di svilup~
po, che cioè entro il 1970 si raggiunga un
numero di occupati pari a 20 milioni 280 mi~
la unità, di cui 16 milioni occupati nei due
settori più qualificanti, dal punto di vista
economico, dell'industria e dei servizi. Quin~
di, le pDOspettive sono favorevoli, ma noi
non possiamo colmare i deficit e pagare i
debiti soltanto con le prospettive; eviden~
temente, dobbiamo provvedere anche al pre~
sente. Non si tratta di un prov.vedimento
tampone, si tratta di un provvedimento che
ripiana il deficit finanziario di questi enti,
che si è verificato, in modo particolare, a
causa della congiuntura sfavorevole del
1964~65~66.
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Il senatore Perrino ha accennato a qual~
che provvedimento che, secondo lui, sarebbe
di poca importanza, votato dal Parlamento,
talora proposto daI Gov.erno nel passato,
non fornito di copertura. Che cosa è avve~
nuto? Che mentr.e nel periodo del boom eco-
nomico l'andamento contributivo, il ritmo

I di accrescimento dei contributi previdenzia~
li era del 26~27 per cento all'anno, in quel
periodo non si evidenziavano i provvedi~
menti senza copertura, che, cioè, addossava~
no sia agli enti mutualistici di assistenza,
sia agli enti previdenziali delle prestazioni
senza corrispondenti coperture. Quando, in~
vece, nel periodo deHa congiuntura sfavore~
vole si è contratto il ritmo di accrescimento
contributivo, fino a r,e,gistrare nel 1966 addi~
rittura una diminuzione del 2 per cento in
termini monetari (in termini reali, natural~
mente, la diminuzione è stata ancora mag~
giare) allora si sono evidenziati questi di~
fetti di copertura sia del sistema previden~
ziale che di quello mutualistico.

Il relatore deH'altro ramo del Parlamen~
to, il Presidente della Commissione lavoro,
onorevole Zanibelli, a pagina 4 della sua
relazione ha pubblicato una tabella nella
qua.le si registrano dapprima, per gli anni
1965-66 e 1967, i provvedimenti dotati di in~
sufficienza contributiva rispetto aUe spese
per prestazione. Ha citato in primo luogo
gli apprendisti per i quali vi è un contributo
governativo di 3 mila lire pro capite; essi
soniQ 800 mila assistiti e la spesa è di oltre
34~35 mila lire pro capite e quindi per questa
voce neH'INAM si ha un deficit di 19,9 mi~
liardi per il 1965, di 24,7 miliardi per il 1966
e di 28,3 miliardi per il 1967. Naturalmente,
bisogna sommare questi tr,e deficit, perchè
si riportano annualmente, per un totale ~

e qui poi cita, tra i provvedimenti con in~
sufficiente copertura, gli addetti ai servizi
domestici, i pescatori, gli ausiliari al traf~
fico eccetera ~ per un totale nel 1965 di
82,7 miliardi, nel 1966 di 62,5 miliardi e nel
1967 di 83,6 miliardi.

C'è poi nella tabella !'indicazione della
minore entrata a seguito dell'estensione sen~
za copertura contributiva dell'assistenza
mahttia a favore degli operai dell'industria
sospesi dal lavoro in trattamento d'integra-
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zione salariale: 8,8 e 9 miliardi rispettiva-
mente nel 1965 e nel 1966. CltiO qùalche al~
tra voce; sospensioni dal lavoro e riduzio.
ni dell'orario di lavoro: 14,4 nel 1965, 6,5
nel 1966 e 7,3 nel 1967. Qui si vede in ma.
do eVIdente che la congiuntura ha influito
soprattutto nell'anno 1965, durante il quale
c'è stato un ricorsiO alla sospensione dal la~
varo e alla riduzione delle ore lavorative mag~
Igiore che non negli anni successivi, negli
anni della ripresa. Anche in questo caso vi
è una legge che non è assistita da nessuna
copertura ed che pone a carico dell'INAM
l'assistenza dei lavoratori sospesi comple~
tamente dal lavoro, senza che nè il datare di
lavoro che .ha effettuato la sospensione, nè
lo Stato contribuiscano in alcun modo al
Ipagamento delle relative spese per l'assisten~
za, che è pure doverosa, perchè evidente.
ment,e !'interessato si trova nel momento
più critico della sua vita di lavoratore, nel
momento, cioè, in cui o è sospeso dal lavoro,
o addirittura si trova senza lavoro.

I vari provvedimenti hanno evidenziato
la loro insufficiente copertura nel momen.
to in cui si è ridotto il ritmo di accrescimen~
to contributivo, fino al punto che, come ho
detto prima, nel 1966 si è registrata addi~
rittura una diminuzione.

Per quanto riguarda gli acoertamenti dei
deficit, si è detto e nel corso dI questo
dibattito e nell'altro ramo del Parlamento
che non si sapeva come erano venute fuori
queste cifre di accertamento. n Governo,
prima di presentare il decreto-legge all'ap-
provaZIOne delle Camer,e, ha compiuto un
accertarnento molto approfondito; ha nomi~
nato una Commissione interministeriale, che
è stata ;presieduta da un alto magistrato
della Corte dei conti, un presidente di se~
zione della Corte dei conti, composta da
un consigliere di Stato e da alti funzionari
dei Ministeri del tesoro, della sanità, del la-
Nioro e del bilancio, i quali hanno esamina~
to assieme attentamente la situazione defi~
citaria dei vari enti ed hanno approfondito
l'esame delle cause di essa. Una delle cause
è stata quella che ho già rilevato, cioè la
diminuzione del ritmo di accrescimento dei
contrLbuti, determinata soprattutto dal,la
sfavorevole congiuntura. C'è stata anche

un'altra causa: cioè l'aumento notevole, ri~
levante, io non dirò abnorme, ma rilevante.
delle rette ospedaHere.

Questa Commissione interministeriale, ri~
peto, presieduta da un magistrato della COl-
te dei conti, che ha lavorato con la collabora~
zione anche del Ministero della sanità, ha
accertato quale è stata l'entità effettiva del~
l'aumento delle rette nel 1967: è stato del
25 per cento. Il rappresent1ante del Ministero
della sanità ha affermato nella Commissio~
ne che l'aumento era del 20 per cento; gli
altri Ministeri hanno accertato l'aumento del
25 per cento; e la FiaTo, nel corso delle con~
versazioni, se volete delle trattative che ha
condotto con il Governo in relazione a que.
sto provvedimento, ha riconosciuto che l'au.
rnento effettivo delle rette nel 1967 è stato
del 25 per cento. E questo aumento ha por~
tato, rispetto al costo della spesa ospedalie~

l'a del 1966, ad un maggior costo di circa
90 miliardi.

Ora, se il ritmo dell'affluenza dei contri~
buti diminuisce e si espande sempre più la
spesa ospedaliera, fino al punto che in un
solo aI1lIlo si raggiunge un aumento del 25
per cento, è chiaro che non esiste nè sistema
di sicurezza sociale, nè sistema di previden-
za sociale o di mutualità che possa resiste~
re ad un'espansione di così grandi dimen~
sioni. Se l'aumento del reddito nazionale è
del 5 per cento, se l'aumento medio dei con.
tributi negli anni 1965~66~67 è stato del 5~,6
per cento, compresa la ripresa r.egistra nel
1967, è chiaro che non si può sostenere una
espansione così noteviOle della spesa.

Al senatore Perrino, il quale nel suo in~
tervento affermava di nutrire sfiducia, io
ho già risposto in una interruzione quando
ho affermato che dipende anche dalla con~
tenutezza degli aumenti. Voglio ulterior~
mente precisare che non si intende affer~
mar,e il principio del blocco della retta. Il
provvedimento che è sottoposto all'esame del
Senato non afferma affatto tale principio
del blocco della retta, come mai, d'altra
parte, io, Ministro del lavoro, ho voluto af~
fermare il principio del blocco dei salari.
Tutto è affidato ad una dinamica di svilup~
;po che evidentemente deve esser,e coordi~
nata allo sviluppo del sistema. Quindi nes~
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suna remora agli aumenti che sono consen~
tibili in base al progresso del sistema ospe~
daliero. Però, è chiaro che, quando in un
anno l'aumento effettivo della r,etta è stato
del 25 per cento, non si può pretendere, co-
me diceva il senatore Perrino questa sera,
che per il 1968 sia già preannunciato e già
pronto un altro provvedimento che l'aumen~
ti del 1O~12 per cento. Noi sappiamo come
vanno queste cose. La circolare del collega
Mariotti faceva una previsione espressa di
un aumento delle rette ospedahere per con~
sentire l'aumento degli stipendi dei sanitari
(aumento giusto, che si doveva fare). Ma
ecco quanto afferma la circolare del collega
Mariotti: {{ da parte degli enti chiamati per
legge a sostenere l'oner,e delle reUe (che so~
no poi gli enti mutualistici, i Comuni e le
Provincie) con la disponibilità di 18 miliar~
di. Somma questa che verrà corrisposta im~
plicitamente attraverso un aumento medio
generale sulle rette del 4~5 per cento ». L'au~
mento è stato invece del 25 ,per cento, per-
tanto è chiaro che c'è stato uno squilibrio
a causa di questa maggiore spesa, che è pie~
namente giustificata dal punto di vista delle
Amministrazioni ospedaliere, ma che non~
dimeno ha aggravato enormemente la situa~
zione già de£ìcitaria degli enti mutualistici.

Il collega Bitossi si è soffermato in modo
particolare sull'ENPAS e su altri enti. Per
quanto riguarda l'ENPAS concordo piena~
mente con la sua diagnosi; infatti non è
possibile continuare in un sist,ema che sta~
bilisce a carico del datare di lavoro (Stato)
e dell'impiegato un contributo annuo del 4
per cento sull'80 per cento dello stipendio;
mentre gli enti della stessa categoria, ad
esempio l'ente che amministra i dipendenti
dalle Amministrazioni pubbliche e dagli en~
ti locali, percepisce il 5 per cento sull'intero
stipendio ed è inoltre risaputo che lo sti~
pendio degli impiegati degli enti locali è su~
peri ore alla media degli stipendi degli im~
piegati statali. Tutto ciò significa che l'af~
fluenza dei contributi all'ENPAS è assai più
ridotta di quella che si verifica,nei confron~
ti di altri enti. Non a caso neUa relazione
del disegno di legge io ho parlato di un
processo di unificazione per gradi degli en~
ti omogenei. Questo non significa ~ come

ha detto qualche collega ~ portare gli enti
sani accanto agli enti ammalati; significa,
invece, formare una solidarietà che certa-
mente ci deve essere tra le categorie omo-
genee, come sono appunto queLle dei dipen-
denti dagli enti pubblici e dagli enti locali
e di altre categorie che sono più dotate dal
punto di vista retributivo e quindi possono
dare un contributo alla mutuahtà maggiore
di quello non possa dare l'ENPAS.

Riconosco anche che i difetti del sistema
esistono, ma sono connessi anche ad una si~
tuazione generale del reddito italiano. In~
fatti, più volte, io ho voluto sottolineare che
quando si fanno i confronti addirittura con
le rette ospedaliere degli Stati Uniti d'Ame~
rica, si dimentica che gli Stati Uniti d'Ame-
rica hanno un reddito nazionale 4 o 5 volte
superiore al nostro. Pertanto, quando si fa
il paragone con la Francia, con la Germa-
nia, si dimentica che il reddito nazionale
della Francia e della Germania è più di due
volte superior,e al reddito naziona1e nostro.
Dobbiamo confrontare la nostra situazione
ospedaliera, per quanto riguarda la retta,
il cui costo oggi si aggira attorno alle 7 mi~
la lire in media, con i Paesi che hanno un
r,eddito nazionale uguale e conforme al no-
stro; s.olo allora il paragone regige; altri-
menti è chiaro che, se ci confrontiamo con
le rette ospedaliere degli Stati Uniti d'Ame-
rica, dove un'ora di lavoro si paga sulla
base di 2-3 mila lire italiane, è chiaro che
allora i conti non tornano più.

BRA M B I L L A. La spesa pro capite
in Italia è superiore a quella inglese.

BaS C O, Mznistro del lavoro e della
previdenza sociale. No, senatore Brambilla,
questa è una delle tante affermazioni che
non sono suffragate da nessuna prova.

Per quanto riguarda l'ENPAS si tenga
presente che questo ente riscuote 17 mila
lire pro capite per ogni assistibile; natural~
mente la spesa non può esser,e inferiore, te~
nuto conto della lievitazione delle rette
ospedaliere, alle 25-26 mila lire poste in bi~
lancio, donde il deficit dell'ENPAS.

Pertanto nessuna meraviglia se l'ENPAS
non funziona, non rimborsa totalmente le
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spese per l'assist,enza farmaceutica; infatti
se l'ENPAS ha le entrate che io ho detto
per ogni assistibile (cioè 17 mila lire), è
chiaro che non può fare miracoli.

Veniamo ora alla situazione che più sta
a cuore ai colleghi dell'opposizione, cioè va
situazione dei coltivatori diretti. Prevedoo~
do le critiche che certamente sarebbero sta~
te rivolte a questo provvedimento per la
parte riservata ai coltivatori diretti, ho vo~
Iuta fare un'indagine approfondita sulla
situazione deficitaria delle mutue dei colti~
vatori diretti. I dati che mi sono stati for~
nitI, dopo opportuno vaglio, dagli uffici mi~
nisteria,li, sono i seguenti Ci dati si riferi~
scono al 1966 in quanto non abbIamo ancora
il consuntivo del 1967): le entrate contri~
butive per l'assicurazione malattia dei colti~
vatori diretti sono state di 10 miliardi e 145
milioni a carico dello Stato e 21 miliardi e
457 milioni a carico della categoria; comples~
sivamente, quindi, nel 1966 sono affluiti alle
casse mutue di malattia dei coltivatori di~
retti 31 miliardi e 605 milioni circa. È, pe~
l'altro, da tener pr,esente che di tale impor~
to circa 10 miliardi sono costituiti dai con~
tributi dovuti dai coltivatori diretti per il
funzionamento delle Casse mutue comuna~
li. Pertanto i contributi disponibili dalle
Casse mutue provinciali di malattia, alle
quali come è noto è attribuita l'erogazione
delle prestazioni specialistiche ed ospeda~
liere, si riducono a 21 miliardi e 500 milio~
ill circa. Queste sono le entrate delle mu~
tue provinciali. Ove si tenga conto che il
numero delle unità dei coltivatori diretti
assistibili per lo stesso anno 1966 è am~
,montato a 5 milioni e 49 mila unità, ne con~
segue che per l'erogazione di dette assi~
stenze, ivi comprese le spese di ammini~
strazione, si dispone mediamente di 4300
lire pro capite (21 miliardi e 500 milioni
divisi ,per 5 milioni di unità). Sempre nello
stesso anno il costo medio pro capite del~
l'assist,enza ospedaliera ~ vedete come è
stato contenuto ~ è stato di 8209 lire, men~

tre negli anni precedenti tale costo era in~
feriore; infatti, l'indice delle prestazioni ospe~

daliere dal 1961 al 1966 è salito da 100 a 311
e quindi, naturalmente, si è espansa anche
la spesa dell'assistenza ospedaliera. Ma i co~

sti sono stati mantenuti entro limiti ve~
ramente modesti se è vero, come è vero, che
la spesa per ogni unità assistita è stata di
8209 lire. C'è poi da considerare l'assisten~
lZa specialistica: in tutto per ogni assistibi~
le si spendono 9.546 lire di fronte ad un
costo generale di 12.375 lire per ogni assi~
stibi,le. La differenza tra 12375 e 9546, circa
2800 lire, non è costituita dalle spese per il
personale come spesso si dice criticando le
mutue provinciali dei coltivatori diretti, ma
è costituita per 1270 lire da spese di ge~
stione ~ quindi si'amo al 9~1O per cento ~

e per il resto dagli interessi passivi sulle an~
ticipazioni che le Casse mutue devono farsi
dare per provvedere ad una spesa che è di
gran lunga superiore all'entrata.

D I P R I S C O. Ma che sistema!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo so che è un brutto si~
sterna, ma purtroppo è così.

C A P O N I. Ma chi lo dice, Bonami?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo dicono gli uffici del
Ministero sui quali accetto qualsiasi con~
trollo. Lei mi contesti queste cifre, ma non
dIcendo semplicemente che non ci crede.
Io le dico che è una relazione ministeriale
seria perchè è una direzione attrezzata che
mi ha fatto l'indagine del costo. Le posso
pertanto assicurare che questa è la realtà
delle cose, me ne assumo la piena respon~
sabilità. Lei mi critichi questi dati ma non
dicendo semplicemente che non ci crede,
perchè non è così che si fa la critica: la cri~
tica si fa opponendo dati a dati. la ricono~
sco che tra le 12375 lire di costo effettivo,
comprese le s,pese generali, per ogni assisti~
bile e le 9546 di spese dirette per l'assisten~
za ospedaliera e specialistica esiste una dif~
ferenza di 2.829 lire; però le dico anche che
le 2.829 lire di spesa generale vanno divise
così: 1270 per spese di ordinaria ammini~
sirazione, il resto per interessi passivi sul~
le anticipazioni che la gestione è costretta
a fare per poter andare avanti.
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T R EBB I. Senonchè questi interessi
passivi ci saranno anche in futuro.

B O S C O, Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Un momento, adesso ve~
niamo alla sostanza del provvedimento.

C A P O N I. Comunque neJ bilancio di
previsione non c'è questa specificazione.

B O S C O, Mmistro del lavoro della
previdenza sociale. Ma la discussi.one parla~
mentare serve a qualche cosa. Lei mi ha
chiesto più volte delucidazioll.I su questo
punto ed io ho creduto .opportuno dire non
solo a lei ma a tutto il Parlamento e a tut~
to il Paese come stanno realmente le cose.
Naturalmente, se ci sarà una smentita, nel
senso che con le cifre alla mano del ibilan~
cia consuntivo si vedrà che questa situazio~
ne va rettificata perchè nel 1967 c'è stata
qualche espansione, la vedremo e p.oi insie~
;me faremo o le critiche o la constatazione
deUa realtà di quello che ha detto il Mini~
stro relativamente al bilanci.o c.onsuntivo
del 1966.

C A P O N I. Ma voi avete i bilanci ana~
li tici ?

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
la prego di lasciar proseguire il Ministro.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prevIdenza sociale. Naturalmente abbiamo
i bilanci analitici. Quando il Ministro parla
responsabilmente e dice che queste sono le
cifre accertate dagli uffici...

C A P O N I. Ho fatto soltanto una do~
manda.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. E 10 ho dato la risposta
alla domanda che lei non solo questa sera
ma anche precedentemente ha fatto.

Devo dire, per quanto riguarda le pro~
spettive future ~ e questa è evidentemente

la domanda ansi.osa che formula non sol~
tanto il Parlamento ma anche il Governo

~ che noi tutti ci auguriamo che con q.ue~
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sto provvedimento di ripianamento del de~
fìcit verificato si fino a tutto ~l 1967 si possa
aprire un migliore avvenire davanti a que~
sti enti, per i quali, del resto ~ e l'ho det~

to espressamente nella relazione al decre~
to~legge ~ non è detto che il Governo va.
glia cristallizzare le situazioni.

Il Governo riafferma Ja sua volontà poli~
tic a di procedere verso una via di riforma.
Sdltanto io Vlorrei dire a coloro i quali con
tropp,a Ifacilità criticano il sistema mutua~
listico che io non condivido il metodo di
dichiarare defunto un istituto che esiste e
che funziona, prima ancora di avere nelle
mani a disposizione il sistema da s.ostitui~
re; nè quellio di gridare sempre: è supera~
to, bisogna che si elimini il sistema mutua~
listic.o.

Ma crede il Senato che in questo modo si
incoraggiano gli enti a fare quakhe cosa
per migliorare quello che effettivamente si
deve miglliorare? Si scoraggia tutti con que~
sto met.odo, così demalitore, di dire che
tutto va male, che bisogna superare, attua~
re dapodomani il servizio di sicurezza so~
ciale completa.

Il Gov,erno canferma quello che sta scrit~
toOnel programma, cioè che nel IUTIigloperia~
do si farà la rifarma, però vorrei attirare
l'attenzione del Senato sul fatto che il pro~
gramma quinquennale afferma il principio
che si potrà fare la riforma sanitaria allor~
quando sarà stata sostituito il sistema con~
tributivo dal sistema fiscale completo; cioè
bisogna p.orre a carico di tutta la comunità
nazionale la spesa per La tutela della salu~
te pubblica. Fino a quando questo non è
possibile, e per ora non è possibile farlo,
bisogna mantenere e perfezionare il siste~
ma dellla mutualità.

BRAMBILLA
opinione.

Questa è una sua

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi pare che sia un di~
soorso onesto. È l'opinione di tutto il Go~
verno, perchè tutti i Ministri hanno firma~
to il decreto~legge che è stato sottoposto
all'approvazione del Parlamento. Vogliamo
fare la riforma ~ così dice il programma



::>enato della Repubblica ~ 40895 ~

21 DICEMBRE 1967

IV Legislatuyù.

764a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFlCO

quinquennale ~ ma quando. sarà stata pre~
ceduta dalla rifarma fiscale, che cansenta
la fiscalizzaziane generale delle spese da
mettere a carica della callettività. Quando.
il senatore Capani dice ~ e qui è evidente

la cantraddiziane in termini del suo ragio~
namenta ~ che le mutue dei caltivatori
diretti spendono troppo (e io ho dimostra~
to. che spendano. 10"12 mila lire pro caplte)
e che è necessario omageneizzare le pre~
stazioni ed estendere l'assistenza anche a[~
le prestaziani farmaceutiche, rispando che
anch'io. me lo auguro. Ho però il daver,e di
caprir,e can un'entrata la spesa neoessaria
per pagare l'assistenza ai caltivatari diret~
ti. È chiara che il sistema mutualistico ha
sempre marciato su questo binario., cioè di
allargare sempre di più la sfera dei suoi
destinatari. Nai ci auguriamo. che tutti gli
italiani passano usufruire delle prestazia~
ni omageneizzate a livdla più alto.

Prendiamo., ad esempio., il modello del~
la FIAT: la mutua aziendale della FIAT spen~
de oltre 60 mila lire pro capite per l'assisten~
za. Abbiamo nai la passibilità di spendere 60
miliani di lire pro capite per ognuno dei 52
milioni di italiani? Evidentemente no.; non
abbiamo. la passibilità di dedicare 4 mila mi~
liardi di spesa soltanto per l'assistenza far~
maceutica, ospedaliera e medica generica e
specialistica.

È chiaro che i passi si faranno. quando il
reddito. nazianale avrà raggiunta una svi~
luppa tale da permetterla. Io varrei porre
anche un'altra cansideraziane aU'attenzia~
ne del Parlamento. Se la spesa dedicata ai
cansumi sociali è indispensabile ad una
struttura portante carne la nostra, che è
sempre più aperta versa i problemi della
sacia.lità, è pur chiaro che bisagna fare
anche i conti con le risarse dispanibili; al~
trimenti nai avremmo. tutta il reddito. rival~
to. ai cansumi saciali, che per quanto indi~
spensabiili nan passano assarbire tutta il
reddito.. In casa contrario gli altri cam~
piti della Stato verrebbero mena con dan~
no della stessa categoria dei lavoratori.

Ricanfermiamo quindi la nostra volontà
riformatrice, ma naturalmente quando sarà
possibile realizzare la riforma fiscale. Per
ora bisogna andare avanti ancora per qual~

che tempo con il sistema mutualistico e
bisogna del pari finanziarIo.

C A P O N I. Lo prametteste esplicita~
mente nel programma di Governo del 1963.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Dopo. è venuta quella
congiuntura economica che lei sa benissimo
che cosa è costata al Paese, e non soltanto
al nostro Paese perchè la congiuntura sfa~
vorevole si è verificata, dove prima e dov,e
dopo, in tutti i Paesi del mondo.

Dioevo dunque che si è cercato di mette~
re questa pravvedimenta in sintania can
le praspettive di rifarma. Nan è esatto che
questo sia soltanto. un pravvedimenta tam~
pane che nan cantenga una valontà rifar~
matrice nellla direziane del piano. Innanzi~
tutta quando. si è detta che il prontuario. te~
rapeutioa campilata e tenuta aggiarnata
dall'Istituto nazianale per l'assicuraziane
malattie è valida per tutti gli istituti ed en-
ti, evident,emente si è fatta un prima passa
versa la amageneizzaziane delle prestazia~
ni farmaceutiche. Si prapone can un emen~
damenta (e anticipa la mia apiniane su di
essa) che il prontuario. terapeutica debba
essere campilata in mado tale da essere
estesa a tutti i medicinali necessari. Ora, a
mio avvisa, questa emendamento è restrit~
tiva. Chi infatti, senatare Capani, potrà
giudicare sui medicinali che sona necessa~
ri? (Interruzione del senatore Caponi). Stia~
ma propria cercando. di preparare la base
anche ad un futura pravv,edimenta che pas~
sa migliarare il sistema degli acquisti.

Quando. qui ogni valta si ripete: riduce~
te i costi dei medicinali e fate gli appalti, io.
vorrei sapere carne è passibile fare una
gara di appalto. che evidentemente presup~
pone un numero notevole di cancorrenti, tre
a quattro. cancarrenti. Per fare questo bi~
sagna innanzi tutta stabilire l'equivalenza
farmaceutica di quel data medicamento. Si
afferma facilmente dai banchi parlamenta~
ri, ad esempio.. che la penicilllina di una da~
ta casa carrispande esattamente ad un'al~
tra. Ma quando. andiamo. ad interpellare i
,medici ~ e qui la campetenza è saprattut~

to. del Ministero. della sanità ~ ci sentia~
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ma rispandere che non è facile affermare
che deve esistere un solo tipo di penicilli~
na da dare gratuitamente perchè certe vol~
te l'organismo non reagisce a certi prodotti
antibiotici, eccetera (non sono un medico e
quindi non possa entrare nei dettagli). È
chiaro che ibisogna lasciare al medico la sua
libertà in questo campo. E quando da quei
banchi sento dire: noi vogliamo la stesso
sistema che è stato adottato dallo Stato so~
;vietico, io mi permetto di obiettare che an~
che noi vogliamo una J:1iforma, però la vo~
gliamo mantenendo integre le premesse del-
la nostra Costituzione che assicura a tutti
i lavoratori, e quindi anche ai professionisti
che esercitano le oosiddette professioni libe~
rali, la loro libertà di azione. Quando si è
ridotto il Paese ad assegnare un medico ad
un certo numero di abitanti e quegli abi~
tanti a quel determinato medico, è chiaro
che la libertà è finita perchè finisce il rap-
porto fiducia'rio che deve esistere tra l'am~
malato e il medico.

Altro miglioramenta che è stato apparta-
to è quello del coordinamento ~ che è
stato sempre invocato anche in quest'Aula

~ 'tra gli istituti mutualistici e le ammini-
strazioni ospedaliere; coordinamento che è
indispensabile fare soprattutto per gli ac~
certamenti prdiminari 3',1 ricovero, in mo~
do da evitare la duplicazione degli accerta~
menti stessi. Quando, attraverso la conven~
zione, l'ente ospedaliero sarà stato posto in
grado di ingerirsi anche direttamente nella
gestione del poliambulatorio o dell'ambula~
torio che fa le analisi per conto delle mutue,
si sarà eliminato quel doppione che attual-
mente si verifica e che comporta anche una
duplicaziane di spesa che deve essere eli-
minata.

Sull'articolo 5 si è soffermato il senatore
Perrino al quale vorrei osservare che nel suo
ordine del giorno vi è una specie di antite~
si (non voglio dire di contraddizione in ter~
mini). Infatti, mentre rivendica la piena li-
bertà degli enti ospedalieri, poi vuole invece
limitare (del resto lo ha detto anche araI.
mente) la libertà degli ospedali dicendo che
devono contenersi rigorosamente, ha detto
testualmente, nei limiti fissati dal Ministero
della sanità. Ma questo è un accentramento

ancora peggiore di quello previsto dal de-
creto~legge, che prevede una Commissione
nella quale vi sono evidentemente varie voci
e quindi si possono liberamente e opportuna-
mente v;agliare le deliiberazioni degli enti.
Con questo non si è voluto bloccare le ret~
te,lo ripeto ancora una voata, ma si è cer-
cato di eliminare quegli abusi che sono sta-
ti ricordati anche dal senatore Picardo quan~
do ha citato l'opinione del ministro Ma-
riotti, che mi pare proprio qui in Senato
abbia portato l'esempia di taluni ospedali
che, non per ragioni intrinseche al migliora~
mento dell'assistenza ospedaHera, ma per ra-
gioni politiche e amministrative, per un'ele-
zione camunale, per una elezione provinciale
o regionale e forse anche per elezioni politi-
che, aumentano gli organici della loro am-
ministrazione e questo naturalmen'te ridon-
da a carico della retta. All'ospedale di Pa~
lerma, che pare sia il più caro, abbiamo
raggiunto una retta di circa 12 mila lire, ma
anche a Milano, caro Presidente della Com-
missione, si sono raggiunte rette elevate, in~
torno alle Il mila lire.

Quindi il controllo di questa Commissio-
ne serve esclusivamente ad eliminare quegli
inconv,enienti che non sono propri al siste~
ma di sviluppo ospedaliero ma conseguenza
di abusi che evidentemente debbono esse~
re evitati.

Ringrazio ill Senato per la pazienza con
cui mi ha ascoltato e per avermi consentito
di dare delucidazioni che vanno, al di là di
quest'Aula, a tutto il Paese perchè, quando
si parla al Parlamento, si parla al Paese
intero.

Credo di aver chiarito taluni degli equi-
voci insiti anche in certe critiche, formu~
late certamente in perfetta buona fede. Ri-
peto ancora una volta che il Governo intende
mantenere fermo ciò che è scritto nel pro-
gramma quinquennale di sviluppa, ma na-
turalmente dopo che sarà stato possibile fi-
scalizzare il sistema degli oneri contributivi.

La volontà riformatrice quindi resta; bi-
sogna perfezionare il sistema mutualistico
nel modo migliore possibile, collaborando
insieme affinchè l'assistenza ai nostri lavora-
tori sia migliore. (Vivi applausi dal centro
e dalla sinistra).
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'ordine del giorno del senatore
Perrino.

Z A N E, relatore. Potrebbe essere ac~
cettato come raccomandazione.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ho già
detto che, quando si dice che deve essere
aJJpllicata !'istruzione del Ministero della
sanità e che se si applica tale istruzione non
si va alla Commissione, si dice una cosa in
contrasto con lo spirito della legge.

Posso assicurare il senatore Perrino che
faremo il possibile per venire incontro ai
suoi desideri. Siccome la pr,eoccupazione del
senatore Perrino è quella di evitare un bloc~
co nell'iter amministrativo, io assicuro che
abbiamo già stabilito un criterio di mas~
sima per venire incontro a questa giu~ta
preoccupazione: quando cioè vi è il parere fa~
vorevole della Commissione provinciale, nel~
la quale siamo tutti rappresentati, l'esame
sarà puramente formale e sarà accelerato al
massimo. Ma dire che non saranno affatto
esaminate è qualcosa che non posso accet~
tare, perchè contrario alla legge; torno a
dire che, nei limiti dello spirito della legge,
terremo conto di questa raccomandazione
per accelerare l'iter delle procedure della
Commissione centrale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell/articolo unico. Se ne dia let~
tura.

B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 30
ottobre 1967, n. 968, concernente il contri~
buto straordinario dello Stato per il ripia~
namento di alcune gestioni dell'assicurazio~
ne obbligatoria contro le malattie.

P RES I D E N T E. Da parte dei
senatori Brambilla, Bitossi, Boccassi, Capo~
ni, Samaritani e Trebbi è stato presentato

un emendamento sostitutivo dell'articolo 1
del decreto~legge. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo 1 del decreto legge con
il seguente:

« A favore del fondo nazionale ospedalie~
ro, per il pagamento delle somme dovute
agli enti ospedalieri dagli istituti di assicu~
razione contro le malattie, è concesso, a ca~
rico dello Stato, un contributo straordina~
ria complessivo di lire 476.000 milioni da
versare nelle seguenti rate annuali:

1967
1968
1969

lire 82.800 milioni
lire 160.000 milioni
lire 233.200 milioni

L/entità dei debiti maturati al 31 dicem~
bre 1967 verso gli enti ospedalieri, da cia~
scuna gestione dell'assicurazione obbligato~
ra contro le malattie, sarà accertata da una
Commissione composta di dieci deputati c
dieci senatori ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bram~
bil1a ba facoltà di illustrare questo emen~
damento.

BRA M B I L L A. Gli emendamenti
li diamo tutti per illustrati.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

BER M A N I. La Commissione è con~
traria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale ad esprimere l'awiso del Governo.

B O S C O, Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dal se~
nato re Brambilla e da altri senatori. Chi
10 approVla è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Da parte dei senatori Brambilla, Bitossi,
Boccassi, Caponi, Samaritani e Trebbi è sta-
to presentato, in via subordinata, un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

In via subordinata, sostituire 1'articolo 1
del decreto legge con il seguente:

« Per il pagamento dei debiti contratti da-
gli istituti di assicurazione obbligatoria con-
tro le malattie, verso le amministrazioni
ospedaliere, verso i medici e verso le farma-
cie, è istituita, presso il Ministero della sa-
nità, una Commissione composta dal Mini-
stro per la sanità o, per sua delega, dal Sot-
tosegretario, da un rappresentante del Mini-
stero del tesoro, da un rappresentante del
Ministero del lavoro, da cinque rappresen-
tanti dei lavoratori designati dalle Associa-
zioni sindacali più rappresentative ed è con-
cesso a carico dello Stato un contributo
straordinario compl,essivo di lire 476.000 mi-
lioni, da versarsi nelle seguenti rate annuali:

1967
1968
1969

lire 82.800 milioni
lire 160.000 milioni
lire 233.200 milioni

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

BER M A N I. La Commissione è con-
traria.

P RES I D E N T E. Invito ['onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo subordinato pre-
sentato dal senatOl'e Brambilla e da altri se-
natori. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Brambìlla, Bitossi.
Boccassi, Caponi, Samadtani e Trebbi è sta-

to proposto, in via ulteriormente subordina-
ta, un altro emendamento. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

In via ulteriormente subordinata, al pri-
mo comma, dell' articolo 1 del decreto legge,
dopo le parole: «Cassa mutua provinciale
di malattia di Balzano », inserire le altre: «e
della Cassa mutua dei lavoratori portuali ».

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 59.800 miIioni », con le altre: «59.120 mi-
lioni» e aggiungere, in fine, il seguente ali-
nea: «Casse mutue di malattia dei lavoratOiri
portuali: 680 milioni ».

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

BER M A N I. La Commissione è con-
traria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Anche ill Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento subordinato aggiuntivo pre-
sentato dal senatore Brambilla e da altri se-
natori. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Brambilla, Bitossi,
Boccassi, Caponi, Samaritani e Trebbi è sta-
to presentato un altro emendamento. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

All'articolo 3 del decreto-legge dopo le
parole: « Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro le malattie» inserire le altre: «ed
esteso a tutti i prodotti terapeuticamente
necessari ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.
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Z A N E, relatore. La Commissione è
contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

I senatori Brambilla, Bitossi, Boccassi,
Caponi, Samaritani e Trebbi hanno presen-
tato un emendamento tendente a sopprimere
l'articolo 5 del decreto-legge.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

B O S C O, Ministro del lavoro e della Z A N E
previdenza sociale. Anche il Governo è con- contraria.
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se-
natore Brambilla e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Brambilla, Bitossi,
Boccassi, Caponi, Samaritani e Trebbi è sta-
to presentato, un emendamento aggiuntivo.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Aggiungere, alla fine dell' articolo 3 del de-
creto-Legge, le seguenti parole: «e costituisce
il documento in base al quale saranno ef-
fettuati, dallo gennaio 1968, da tali Istituti,
gli acquisti dei farmaci loro necessari, me-
diante pUibblici appalti ».

relatare. La Commissione è

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavora e della
previdenza saciale. Anche il Govcerno è con-
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo dell'artico[o 5
del decreto-l,egge, presentato dal senatore
Brambilla e da altri senatori. Chi lo appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Brambilla e Caponi hanno pre-
sentato un emendamento tendente a sop-
primere l'articolo 6 del decreto-legge.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

relatare. La Commissiane èP RES I D E N T E. Invito la Com- Z A N E
missione ad esprimere il suo avviso sullo contraria.
emendamento in esame.

Z A N E, relatare. La Commissione è
contraria.

P RES I D E N T E. Invita l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro, del lavara e della
previdenza saciale. Anche il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo all'articalo 3 del
decreto-legge, presentato dal senatore Bram-
billa e da altri senatori. Chi lo approva è
pr~gato di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro, del lavara e della
previdenza saciale. Il Governa è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo dell'articolo 6 del
decreto~legge, presentato dai senatori Bram-
billla e Caponi non accettato nè dalla Com-
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto quindi ai voti il disegno di legge
composto di un articolo unico. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

MURGIA, TUPINI, PIGNATELLI, PELIZZO, AN-

GELILLI, VECELLIO, ROSATI, CORNAGGIAMEDICI,
AJROLDI, TRABUCCHI, BERNARDINETTI, MOLINA-

RI, DE LUCA Angelo e CARELLI. ~
({ Norme

integrative ed interpretative dell'articolo 4,
n. 5, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
avente ad oggetto: Facoltà concessa agli En-
ti locali che esercitano a mezzo delle imprese
di cui al testo unico 15 ottobre 1925, n. 2578,
le attività di produzione, trasporto, trasfor-
mazione, distribuzione e vendita dell'ener-
gia elettrica, di ottenere dall'Enella conces-
sione dell'esercizio delle attività sopra men.
zionate» (2635);

VALSECCHI Pasquale. ~

({ Norme per la
assegnazione delle sedi e per i trasferimenti
degli impiegati dello Stato» (2636);

VALSECCHIPasquale. ~ « Rinvio dell'appli-
cazione dell'articolo 22 della legge 13 luglio
1967, n. 583, sui miglioramenti del tratta-
mento posto a carico del Fondo speciale di
previdenza per il personale addetto ai pub-
blici servizi di telefonia» (2637).

Annunzio di deferimento di disegno di
legge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I P E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

({ Proroga di disposizioni contenute nel
decreto-legge 15 maggio 1965, n. 124, con-
vertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431,
relative alla semplificazione e all'accelera-
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mento delle procedure per l'approvazione e
la gestione dei lavori pubblici» (2619), pre-
via parere della 5" Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Conunissioni p,ermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

BONAFINI ed altri. ~ « Norma integrativa
dell'articolo 3 della legge 9 ottobre 1964,
n. 986, concernente l'abolizione del monopo-
lio statale delle banane» (1742-B);

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

« Disposizioni relative al personale di dat-
tilografia negli uffici giudiziari» (2616);

6a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

BELLISARIOed altri. ~ « Immissione degli
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuote se-
oondarie superiori» (974), con il seguente
nuovo titolo: «Immissione degli insegnanti
abilitati nei ruoli delle scuole secondarie su-
periori e di istruzione artistica ». [Con l'ap-
provazione di detto disegno di legge restano
assorbiti i disegni di legge: SPIGAROLI e ROMA-

GNOLI CARETTONI Tullia. ~ «Istituzione di

cattedre di ruolo di lingua e letteratura stra-
niera» (80) e: SPIGAROLI ed altri. ~ «Im-

missione nei ruoli delle cattedre dei bienni
delle scuole e istituti secondari superiori di
professori di ruolo e non di ruolo in possesso
di particolari requisiti» (2185)];

VENTURI ,ed altri. ~ « Riconoscimento del

valore di qualifica accademica del diploma
di educazione fisica conseguito presso l'Isti-
tuto pareggiato di educazione fisica di Ur-
bina » (2534);
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9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

Deputati CERVONE e LETTIERI. ~ « Norme
per la vendita al pubblico degli alimenti sur~
gelati» (2260).

Comunico inoltre che, nel pomeriggio di
oggi, la 6a Commissione permanente (IstI'U~
zione pubblica e belle arti) ha approvato il
seguente disegno di legge:

GENCO ed altri. ~ « Assunzione in ruolo
del personale di vuolo e non di ruolo in
servizio negli Istituti professionali» (2030).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

POLANO. ~ Al Ministro dell'mterno.
Sugli intendimenti del Governo nei riguardi
dei ciechi civili, e precisamente:

1) sulla 13a mensilità ai pensionati cie-
chi civili, così come viene concessa a tutte
le categorie di pensionati;

2) sull'elevazione del limite dello stato
di bisogno da lire 18.000 a lire 30.000 men~
sili per il cieco e da lire 15.000 a lire 20.000
pro capite mensili per i familiari conviventi,
giacchè non sono più adeguate al costo del~
la vita le misure fissate dalle norme di leg~
ge vigenti che risalgono a cinque anni or~
sono;

3) sul pagamento ai ciechi viventi degli
arretrati delle pensioni, già definite con de~
cisione favorevole;

4) sul pagamento dei ratei maturati e
non riscossi dagli eredi dei ciechi defunti;

5) sull'impiego dei tre miliardi di lire
concessi recentemente all'ONCC;

6) sui provvedimenti necessari per nor-
malizzare la situazione pensionistica della
benemerita categoria dei ciechi civili, alla
quale deve essere rivolta la particolare cura
dello Stato e della collettività nazionale.
(681)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute aUla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

FABIANI, VALENZI. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere se il prefetto di
Napoli ha agito in base a disposizioni mini~
steriali nel richiedere con nota n. 039059 Div.
Gol. del 30 nov,embre 1967 ai Sindaci della
provincia che venisse trasmesso, a stretto
giro di posta e comunque non oltre il 10
dicembre 1967, elenco nominativo dei Con~
siglieri comunali con l'indicazione dell'even~
tuale carica rivestita, del partito di appar~
tenenza o dell'orientamento politico, oppu~
re tale iniziativa ha avuto carattere pura~
mente personale.

Nel primo e nel secondo caso gli interro-
ganti chiedono quali siano i motivi di tale
richiesta e cosa intenda fare il Ministro per~
chè tali sistemi di scheda tura siano condan~
nati come contrari alla Costituzione. (2139)

GIANQUINTO, KUNTZE, MARIS. ~AI Mi~
nistro di grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

se sia informato che, a seguito della
sentenza del tribunale di Ancona del 10
maggio 1967, poi confermata in Appello,
con la quale veniva dichiarata l'ineleggibili~
tà del Sindaco del comune di Montecosaro,
il Presidente della Corte di appello di quel
distretto ha adottato, nei confronti dei ma~
gistrati componenti il Collegio decidente,
provvedimenti intimidatori del tutto arbi~
trari ed illegittimi, comportanti l'applica~
ZJione di vere e proprie sanzioni disciplinari
nei confronti dei predetti magistrati, deter~
minate apparentemente dalla motivazione
della sentenza, che sembra non gradita al
dirigente della Corte;

se non ritenga che tale iHegittima inter~
ferema del primo Presidente della Corte di
appello di Ancona in attività legittime e do-
vute di magistrati del suo distretto non co~
stituisca violazione della Costituzione, che
vuole i magistrati soggetti solo alla leg~
ge e, conseguentemente, arbitrario esercizio
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da parte di quel Pr,esidente di poteri non
con£eritigli dalla legge;

se pertanto non ritenga di richiedere
di sottoparre il predetta magistrato a pra~
oedimenta disciplinare per abuso di ufficio
nen'es,el'cizia delle praprie funziani;

se, in ogni caso, non ritenga oppartu~
no, al fine del migliare accertamento dei
fatti e di una più campleta cagniziane di
essi, disparre aocurata inchiesta, adottan~
do e promuovendo, in base all'esito di essa ,
i provvedimenti che riterrà adeguati ed op~
portuni. (2140)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni, della sanità, del la~
voro e della previdenza sociale e dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Premesso che nell'aprile e nel novembre 1967
si sano verilfìcati ripetuti e numerosi casi di
intossicaziane per inalazione a danno degli
operatori addetti al reparto commutazione
presso l'Azienda telefonica di Stato di Napo~
li, e che tali intassicazioni sembrano essere
dovute alla «deratizzazione» eseguita in
detti locali, l'interrogante ,chiede di cono~
scere quali motivi hanno indotto gli uffki re~
sponsabili ad affidare la delicata operazione
di deratizzazione ad impresa che, priva del
prescritto requisito della iscrizione alla Ca~
mera di commercio, non avrebbe neanche
la esperienza e la preparazione tecnica ne~
cessarie, come le ripetute intossicazioni
avrebbero dimastrato. (7192)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri delle finan~
ze e della pubblica istruzione. ~ Per cono~
saere se è legittima che da parte di Istituti
di istruzione superiore si pretenda una do~
manda in carta da bolla per rilasciare in
carta nan ballata un certificata per usa as~
segni familiari a favore di dipendenti della
Stato, e carne tale non saggetti ad imposta
di bolla. (7193)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Can l'inteirragazione n. 6843
del 17 ottabre 1967 l'interragante chiedeva
di sapere se can i cantributi ai ,Patranati
scolastici iscritti in bilancio per il 1968 per
l'attuaziane del dopascuala a favare degli
alunni delle scualeelementari ~ al fine di

rendere quanto disposta dall'articala 9 della
legge 31 ottabre 1966, n. 942, valido e giove~
vale ad ottenel'e il massimo sviluppo di ogni
alunna ~ [asse possibile garantire ai mae~
stri naminati nei dapasouala un trattaJIDen~
to retributiva analago a quella prelVista per
gli insegnanti delle s.cuole pO'polari, came
auspicata dalla circalare ministeriale n. 309
prat. A 16/9050 del 2 settembre 1967, e un
punteggio pari a un annO' di insegnamento
con relativa quaHfica.

Poichè i fondi sapra ricardati sono insuf~
fìcienti a finanziare l'apertura dei daposcuo~
la, nè garantiscono la remuneraziane «au~
spkata» dalla circolare ministeriale sapra~
citata, e paichè nessun chiarimento è ve~
nuto circa la stanziamento ,relativa ai fondi
non utilizzati per gli anni 1966~67, si chiede
di sapere se nan ritenga opportuno interve~
nire con urgenza al fine di èvitare che, came
è avvenuto lo scarsa annO', gli insegnanti nei
daposcuala abbiano un campenso farfetta~
ria di lire 30 mila (sic!) annue, e per salle~
citare le namine affinchè gli interessati non
perdanO' il diritta alla qualifica di fine d'an~
nO',stante il fatto ,che le nomine ancara aIlS
dicembre 1967 non sana state fatte. (7194)

MACCARRONE. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~ Per
sapere:

se rispande a verità la natizia secando
cui saliebbe stata autarizzata l'installazio~
ne di una ventina di villette prefabbricate
nella zana denominata «Macchia di Miglia~
rino» di praprietà Salviati in Vecchiana
(Pisa);

se nan ritengano indispensab:Ie interve~
nire per impedire la delittuosa devastazione
di una zona di grandissimo valare paesistica
e di notevole interesse ai fini della canserva~
zione del clima di quella regione;
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se nan vaglianO' compiere un atta atte~
sa e l'edamata da tutti per strancare la spe-
culazi.one fondiaria in atta in quella zona;

se nan ritenganO' daverasa dare una ri-
spasta alla insistente ,domanda dei cittadini,
formulata anche can interragaziani parla~
mentari, se esistanO' respansabilità degli Or~
gani della pubblica amministraziane nella
pragettata distruziane della « Macchia di Mi~
gliarina }). (7195)

MAGLIANO Giuseppe. ~ Ai Ministri della

agricoltura e delle foreste e dei lavori pub-
blici. ~ Per segnalare l'urgente necessità di
pravvedere dei saccarsi agli agricaltari delle
zane del Bassa MO'lise, ed alle relative apere
pubbHche per riparare, almenO' in parte, ai
gravissimi danni pradotti dalle recenti allu-
viani ed alla straripamentO' dei fiumi Bafer~

nO' e Lacciane che si aggiranO' sui tre miliardi.
QueUe misere papalaziani, già in condizia-

ni di farte depressiane econamica ed agrica~
la, sano .ora nella impassibilità assaluta di ri~
parare i danni subìti e rimettere a pasta le
calture del prossimo annO' agricola.

L'alluviane ha inaltre rO'vinata le strade,
i panti e le strutture degli impianti di luce
ed acqua. (7196)

POLANO. ~- Al Ministro della dIfesa. ~

Per canasoere se sia a canascenza che ai
tem,pI del SIFAR sianO' esistiti rapporti di~
rettI ed mdirettl di callabarazione, e quali,
tra detta ServiziO' italiana ed il Servizi.o di
spionaggio statunitense CIA; e se esistanO'
attualmente rapparti di collabaraziane tra
SID e CIA. (7197)

POLANO. ~ AL MInlstro per glt mterventi
straordmari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro Nord. ~ Per canoscere
se sianO' già dispambili gli stanziamenti an-
nunciati, per l'ammantare di lire un miliar-

dO' e 400 mil:iani, dI cui un miliardo per la
panaramica Al~hero-Basa (Sardegna) e 400
miliani per la costruzione di un mO'la ad al~
to fandale a Porto Conte (Alghera~Sassari)
adatta all'attracca delle grandi navi da cra-
Clera.

Queste spese da tempo richieste dai Con-
s~gh comunaLi interessati, dalla Provincia,
dalla stampa e dall'opiniane pubblica, per
dar,e incremento alllO sviLuppa econamica
della zana e di tutta la parte nord~occiden-
tale della Sardegna, davrebbera essere spie-
ditamente campiute superandO' le lungaggi-
ni burocratiche che hannO' finora caratteriz-
zat.o gli interventi deUe amministraziani
della Stata in Sardegna.

L'mterragante chiede pertantO' di cono--
scere qualI slOna le reali praspettive per l'ese-
cuziane, la più rapida passibile, delle citate
apere, anche in cansideraziane dell'esigenza
d] accupazione particalarmente sentita in

tutta quella zana, e saprattutto nella città
di Alghera dave la disaccupaziane ha as-
sunto durante il 1967 aspeMi preocoupanti

,
malgradO' l'es.oda di ingenti gruppi di lava-
ratori emigrati versa l'Italia settentriO'nale
e vari Paesi dell'Eurapa. (7198)

POLAND. ~ Al Mimstro dell'agncoltura

e delle foreste. ~ Per conascere qualI prov-
videnze abbia predispasto a favore dei pa-
stori della Sardegna casì gravemente dan~
neggiati dal lungo periodo di siccità che ha
avuto come canseguenza" 1) un'alta percen-
tuaLe di morìa del bestiame; 2) la perdita
del pradatto della presente stagiane, aggiun~
gendosi il danna attuale a quello non indif-
ferente che aveva già colpita la categoria
per l'inclemente andamentO' stagIOnale pre-
cedente; 3) un ulteriore indebitamento de-
gli allevatari per provvedere ai mangimi ed
alle esigenze delle aziende dissestate.

L'interrogante fa presente che, allarquan~
da il 27 navembre 1967 si svolse a Roma
la manifestaziane di 300 pastori venuti dal~
la Sardegna in rappresentanza di 70 comu~
111sardi maggiormente colpiti dalla siccità,
e tutto il gruppO' dei pasta n manifestanti IU
ricevuto dall'onorevole Ministro in una sala
del Ministero dell'agricaltura e delle fare~
ste, presenti alcuni parlamentari sardi, fra
cui l'interrogante, al termine di quell'incan~
tra l'onorevole Mi111stro espnmeva alla ca~
tegoria così duramente colpIta la campren-
sione del Governo, e si Impegnava di inter-
venire, con Og111passibile urgenza, sia pres~
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so gli Ispettorati agrari che presso la Fe.
derconsorzi, ed assicurava che per gli altri
problemi sollevati dai pastori ne avrebbe
fatto oggetto di attento esame ai fini di ade,
guati interventi, nell'ambito delle leggi esi,
stenti.

A CIrca un mese di distanza l'interrogan,
te chiede dI conoscere i risultati di tale esa,
me e quali siano stati gli mterventi predi,
sposti. (7199)

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sO'ciale. ~ Per cO'noscere se sia

infO'rmato circa il recente arresto avvenuto
a Cagliari per mandato di cattura emesso
dal giudice istruttore del tribunale di Ca~
gUarì, del professol1e Michele Rcomagnino,

direttore regiO'nale dell'Ente naziO'nale
addestramento ,lavoraltari del oommercio
(ENALC) per la Sardegna, del contabile ra~

gioniere Giampiero Palese e del capo uffi~

cia corsi dottor Vittorio Costa, arresti colle~
gati con lo scandalo dell'ENALC relativo a
un ammanco di 200 milioni: gli arrestati so'
no stati ,imputati di peculato continuato, fal~

so ideologico, truffa ed altri reati minari.

L'interrogante chiede di sapere:

1) se, pnma che vemsse a luce lo scan,

dalo scoppiato in quell'Ente, il Ministero
avesse notizie delle irregolarità amministra~
tive i¥i esistenti e se avesse fatto eseguire
apposite ispeziani e controlli;

2) a quali circostanze si deve la scoper~

ta delle attività criminose dei tre imputati;
3) quali danni tali attività crimmose ab~

biano causato all'Ente, e quindi ai lavoratari
da addestrare;

4) in base a quale pracedura ed a quali

titali i tre incriminati erano stati designati
alle fun~ioni ricoperte nell'ENALC. (7200)

MURDA!CA. ~ Al Mmistro del turismO' e

dello spettacO'lo. ~ Per oonoscere qUalLi ,ra-
gioni si oppongono alla concess,i,one del oon~

tributo statarle, ai sensli deLla legge 15 feb~

braio 1962, n. 68 (mutui alberghieri), a fa~

Viore della Ditta Giovanni BassIÌ e Alessan-
drina Scannacapra per rriadattamento, mi-
gLiarameiJ.1Jto ed arredamento deLl'albergo In~
ternazionale in <Diano Marina.

L'rin1tel1l1ogante non l1iesce a comprendere
il ritardo straolrdinado della concessione che
si riferisce al mO'desto importo di lire 24
miLioni, quando si pensi che la pratÌiCa si
trasoina dal 1957 e che da tutti i Ministri
e Sottosegretari che Sii sono succeduti da
quell'epoca ad oggi sono sltate date assicu-
rallioni scdtte che la prratiJca stessa è istrut,
toriamente completa, e çhe altJJ:1epratiche
dello stesso genere per impoI1ti di gran lun-
ga maggiori in local,ità di minore esigenza
sano state definite. (7201)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica

Istruzione. ~ Premesso che un gran nu~

mero di insegnanti elementari della pmvin~
cia di Catanzaro ha inoltrato ricorsi, mo~
tivati in fatto e in diritto, avversi alle asse~
gnaziom pmvvisorie di sedi decise dal Prov~

veditore agli studi; ohe a tutt'oggi nessun
esito è pervenuto agli interessati; si chiede
di sapere se non riten,ga opportuno di do~
v,er promuovere l'azione necessaria per l'esa~

me dei ricorsi e, lOve possibile, per il loro
accoglimento, al fine di porre termine ai
disagi degli insegnanti e di tutelare i loro
diritti attraverso una scrupolosa applica~
zione deHe disposizioni ministeriali. (7202)

P O L A N O . ~ Al Ministro del tesorO'. ~

Per conoscere quali siano gli intendimenti
del Governo per accelerare le istrutrbolI1ie e la
definizione dei ricorsi alla Corte dei conti
per le pensioni di guerra.

Risulta all'interrogante che numerosi sono
i ricorsi giacenti da oltre cinque anni presso
gli uffici della Corte dei canti preposti alle
pensioni di guerra.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
quale sia attualmente il numero dei ricorsi
nOln ancora defin~ti e quanti di ,essi in me~

dia possono essere definiti nel corso di un
anno. (7203)
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Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 22 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 22 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del dlisegno di
legge:

Enti ospedalieri e assistenza ospedalie-

l'a (2275) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. NOlìIlleper ~a elezione dei Cansligllì
regionali dellle Regioni a statuto norrmale
(2509~Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Iscritto all' ordine del gior-
no ai sensi dell' articolo 32, secondo com-
ma, del Regolamento).

2. Conversione in !legge del dec:reto,.h:~gge
21 novembre 1967, n. Ja51, recante norme
per ~'e'fogazione deH'integrazlione driprezzo
per l'oHo di oliva di produ~ione 1967-68
(2546).

3. FENOALTEA e NENNI Giuliana. ~
Riduzione dei termini relativi alle opera-
zioni per la elezione delle Camere (2281).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Limite
di età per l'ammissione alle classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dal~
l'sa Commissione permanente della Came-
ra dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti l'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e

100 del Codice penale sulla «recidiva}}
(1286).
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2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica-
zione della circoscrizione della Pretura di
Palla (Salerno) (1791) (Approvato dalla 4"
Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per allog~
gi forniti dai Comuni alle truppe di pas~
saggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di

Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Salerno
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
zione in funzioni di Presidente e di Procu~
ratore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio-
ne alLe diffusioni radio-televisive del di-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, re~
cante disposizioni sulla stampa (19).

V. Seguito della discussione della pI1Opo~
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Re-
pubblica (Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to all' ord.ine del giorno al s,ensi dell' arti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~- Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'arti-
colo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945. n. 518, per la pre-
sentazione di proposte di ricompense al
valore militare (1867).
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3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma pri~
mo, della Costituzione della Repubblica
(938) (Iscritto all'ordme del giorno ai sen~
si dell' articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre~

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem~
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~
ticolo 152 deUa legg;e 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, concer~
nenti l'avanzamento d~gli ufficiali dell'eser~
cito appartenenti al s'Oppresso ruolo degli
ufficiali mutilati e invalidi riassunti in ser~
v.izio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una se~
zione distaccata della Corte di appello di
Catanzaro oon sede in Cosenza (2334).
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7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di una

sezione distaccata della Corte di appello
dell'Aquila (1522).

8. ANGELILLI. ~ Modifica alle norme
relative al trattamento economico dei capo
operai del Ministero della difesa (2137).

9. Deputati SPADOLA ed altn. ~ Inter~
pretazione autentica dell'articolo 62, pri~
mo comma, del decreto del Presidente del~
la Repubblica 18 novembre 1965, n. 1479,
riguardante il riordinamento delle carrie~
re e la revisione degli organici degli impie~
gati civili del Ministero della difesa (2269)
(Approvato dalla la Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


